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. alfanumerlco e funzlona 
anche a 4,8 Volt. 
.FormIdabiler 0"-- 
. 

. 

.. 

FT-11R / 41R 

Ricetrasmettitori portatili 
2 metri / 70 cm 

Copertura di frequenza: 

FT-11 : 110-180 MHz RX 
144-146 MHz TX 

FT-41 : 430-450 MHz RX/TX 

* Display alfa-numerico 
selezionabile. 

Nuove batterie di tipo 
compatto, da 4,8 V-
(1,5 w) a 9,6 V (5 w). 

" 150 canali di memoria (75 
quando alfanumerici). 

Ricezione banda aero-
nautica (110-136 MHz AM) 

* Dimensioni ridottissime: 
57x102x25,5 mm con 
FNB 31 

Funzione Battery Save 
RX /TX 

* Modulo di potenza a 
MOSFET. 

* Tastiera spaziosa ed 
ampio display. 

Controlli Up/Down 
Volume/Squelch. 
In dotazione/DTMF 
Paging/Squelch 
codificato 

• Funzione APO 
(Automatic Power Off). 

"Cost piccolo e con unall 
tastlera cosi accessibll 
YAESU ha colpIto e! 
ancoral" 

Ar, 

NUOVO display 
alfanumerico. 

NUOVO sistema di 
controllo tattle 
Up/Down con 
grafica a barre per 
volume e squelch. 

NUOVO design per 
una batteria 
compatta che con / 
soli 4,8 Volt 
offre 1,5 WATT! 

Dai un'occhiata alla tastierae aile misure! 
57 x 102 x 25,5 mm 

Con il display alfa-nurnerico poi, si puà indicare una frequenza 
interessante, con un nome od un numero o con il Call sign). 
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Ire 

non fa niece, 

un ti Surplus e it catendatio '95 a colori rna inaugura il 1995 con due splendide idiliali0 

3l libro e una raccolia di Dieci anni di Surplus, 320 pagine, con più di 150 
(do e 120 scherni, e il calendario, sue scia di quell° del'94, in occasione del 

CettiCdarid della ingenzione delta Radio cornmernora 4.1narconi CO 

i 

francofrolli ernessi in suo °note in +alto a tondo, e ii infortna ogni mesa sulle 
tnanifeslazioni fierislicke di eleffronica e felecornunicalioni. ?movie ancora, na per poco, la possibilità di abbonarsi a sole 50.000 lire 

ed in più, per gli abbonati, si agqiunge la possibilda di approfillare di un 

prezioso scoot° suleacquisto di quote due «Wine °pee. 
Coca Ira quota pagine il modulo di abbonantento o la cedola di 

cornrnissione per il Ube° o il calendario: ji aspello. 
. lua Ellask 

140+ 
0 2° ites 

Per ulteriori informozioni contatta direttomente lo Redozione allo 051/3829, 
382757 oppure, se le tue idee sono già chiore, inviaci per fax, al 051/380835 
posta, la ricevuta del Tuo versamento su (onto Corrente Postale n° 14878409, 
la copio del Vaglia postale, o ancoro più semplicemente un assegno bancop. 
trasferibile, il tuo nuovo abbonomento ovrà corso dal primo mese utile. 

I 
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Salve Carissimo, 
come hai trascorso le festività? Spero nel migliore dei modi! 
Ora ci attende il nuovo anno, e incredibilmente si presenta áelrizr-

all'ombra di "grossi nuvoloni neri", mai, da un poco di tempo a qicbt 
parte, con un bel cielo sereno. Sempre per colpa di un gruppo di pelEor. 
che perdono tempo a scornarsi e litigare, unicamente per quello che •.7.7 -

chiamanoil nostro "bene"; peccato che le conseguenzesianosempre a n(5..:r;., 
canco. Del denaro tangentizio poi, conosciamo come e quando è part_t;=. 
ma non quando tornen. 
Bando aile malinconie! 
In una mia precedente avevo preannunciato che la Tua Rivista ti aviabe 
portato, insieme al nuovo anno, alcune novità. Cosi è state, ma 
lo si dove soprattutto al tue aiuto, che assieme a molti altri, hai 
o rinnovato l'abbonamento. 
Le prove di questi fatti sono sotto i tuoi occhi: è uscito un nuovo 12L-ro . 
"Died i anni di Surplus", (ne sono in cantiere già altri, sempre rcita 
interessanti, che vedranno la luce entro il '95), e il nuovo calencri 
'95, interamente a celen, che anche quest'anno, oltre a festeggiala ti 
centenario della invenzione Marconiana, ogni mese riporta le date cAne 
esposizioni nazionali di elettronica e telecomunicazioni. 
Questi sono fatti, non semplici parole, come quelle cui ci banne abit.L.atc. 
quei certi personaggi di cui sopra, e grazie ai quail le materie 
come carta e inchiostro, poiché vengono acquistati in Marchi o Dolllz. 
hanno subito da tempo rialzivertiginosi. Purtroppo questo si ripercuoterà 
(il più tardi che sari possibile) sul prezzo di copertina, rimaste 
congelato fino ad oggi. 
Mi complimente quindi con te che hai saputo approfittare dell'offerta di 
abbonamento, e con tutti coloro che non si lasceranno sfuggire questi 
ultimi giorni 
Ciao carissi 
attentamé 
passerebbe m 
Ciao! 

di Campagna Abbonamenti. 
so a salutarti, ma non dimenticarti di leggere 

lp approfittane: non ne abbiamo tante copie e 
dovessi attendere la ristampa. 

OED0111 DI cornnussionE 
"Dieci anni di Surplus" cad.£25.000 x n°.... copie =£  11111b 
320 pag. - 159 foto - 125 schemi 

Calendario a colon 1995cad.£10.000 x n°.... copie =£  
f.to 26 x 37 cm 

O Sono abbonato (-20%) =£  
O Allego Assegno o ricevuta C.C.P.T. =£ -1.850 
• lmballo e spedizione —£ +4.850 

Totale =£  

Libro 
"10 Anni di Surplus" 

Calendario 
1995 

Desidero ricevere al più presto quanta specificato all'indirizzo sotto esposto. Sono altresi a conoscenza che se 
l'importo inviatovi al momento della richiesta fosse inferiore al tipo di trattamento richiesto, sarà mia premura 
corrispondere la differenza prima che l'ordine venga evaso. 

Nome Cognome  
Indirizzo   

C.A.P.   Città    Prov.   

Firma   
Attenzione: la presente cedola potrà essere spedita o inviata tramite Fax corredata della copia di ricevuta di versamcnto su 
C/C n°14878409 o con assegno personate "Non trasferibile", ed entrambi intestati a Soc. Edit. Felsinea s.r.l. - via G. Fattori, 
3 - 40133 Bologna. Se al contrario si desidera il pagamento in contrassegno, non deve essere sottratto l'importo di £1.850. 

Gennaio 1995 menelu 
fif 



OBINA 
FUSIONE 
MONOBLOCCO 

NUOVO • 
SISTEMA 
BLOCCAGGIO 

SISTEMA 
ANTIFURTO 

1) Ruotare in senso antiorario 
/  2) Inclinare 

3) Bloccare ruotando in senso orario 
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Zb NUOVO 
DESIGN 

(' QUALITA' 

ei:JN- 1 ...SARANNO FAMOSE! 

JURA 4 
Frequenza 27 MHz 
Impedenza 52 Ohm 
SWR: 1,1 centro banda 
Potenza massima 400 W 
Base in corto circuito anche per 
impedire l'ingresso delle tensioni 
statiche. 

JURA 45 
SUI° in acciaio inox con spirale alto 
m. 0,60 circa. 

JURA 41 
Stilo in acciaio inox 17.7 PH conifi-
cato alto m. 0,70 circe 

JURA 6 
3 

r. 
I Ti - .7 • 

JURA 65 
.7* 

JURA e 

JURA 

i 4 
ek ROBUS;TEZZA / 

t PRESTAZIONI 
  ELEVATE  

I 
t AFFIDABILITA' 

BREVETTO DErOSITATO 

e,•„•.;1,1.::.• tlee 

eut' 
•*1•1 Mir! Fei.. 

J,URAID  

E:. 

megr-eru, 
1 e 
impedire ingresso delle tensioni 
statiche. 

.5 1175'4. 
F 

Flto m. 
provo-

SIGMA ANTENNE s.r.l. 
46047 PORTO MANT 
VIA LEOPARDI, 33 
TEL. (0376) 398667 
FAX. (0376) 399691 

MN) 
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OMOLOGATI PPTT 
40 CANAL! - AM/FM/SSB 

4 Watt di RF 

JAMES 
Omologato solo AM/FM 

NUOVO DISTRIBUTORE ESCLUSIVO PER L'ITALIA: 

Strada Provinciale Rivoltana, 4 - km 8,5 - 20060 Vignate (MI) ITALY 
Tel. (02) 95360445 - Fax (02) 95360449 - 95360009 - 95360196 

Show-room: via FIN Bronzetti, 37 / C.so XXII Marzo, 31 - 20129 Milano 
Tel. (02) 7386051 - Fax (02) 7383003 

Rioroduzione 
:1,1., • . 

• 'a 

; 
1 I .1. ;'..-

i 
• 

pv•:1 1 
1 

TIll 
NEW 

INTERACTIVE 

RTX 
GENERATION 

120 canall -' EP in SSB 

226 canali 
lOw AM/FM 
21W PEP in SSB 

'..•Tr mianignec .1mpee ELC1KINCS EUROPE csoley Mal If,. 
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r HaS11..E.1 bft Ice rerçe of 

‹,. 

4141. • r pre been« ram. 

Nó nrcacrell PAESIDENT ELECIRCNCS EUROK otteukora cre 

.00.10 Aue.....1.1CCI SpA ¿ rug*. dIntutaboutaleofo. med. 

PREVOEM onab 00, portrna neetrosenerntet. ata 

acomorl. 

Clunto bean:, 4 *Kr. 01 olVencl.f polaeorol. 
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Mod. 3206HP-1 
Tensione di ingresso: 
Tensione di uscita regolabile: 2 x MOV 

Corrente di uscita regolabile: 2 x 0+6A 
Stabilità: 

220V c.a. ± 10% 50Hz 

migliore del 0,1% per variazioni di rete 

± 10% e del canco da 0 al max 

Ondulazione residua (ripple): < 0,5 mV 
digitale a tre cifre 
elettronica a limitatore di corrente 

ventilazione forzata 
345x170x435 

Peso (kg): 

fee ?ochre produce 
eefreletrie,itél eCOeuir v tut q. A', 

trerArgraziextromorivvEgrER 

ce-48/10,- gag 

E LP E C *Itioniga 

GOCID Oari Llo 00 00 11111 II . Min 

IMM 

Studio by E.FLASH 

ELPEC 
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II -MASSIMO DELIARESA=- 
cIL MASS/Mo VELL'ELEGAÑiAL 1_ '_ 

I eltMASSIMO DRIA .ROBUSTEZZA' 
II/ L.- . . . _ — _ _ _ _ 

. 
- MINI BOOMERANG "4. DV 27 U BLACK '.231In SYMBOL 70 - 
Tipo L.. I t:5/8?_. 1 Tipo._ : 1/4 a.-3 Tipo _ : 1/2 X =I 
_ Pot. max " : 100 W p.e.p Pot. max 1 : 80 W p.e.p r Pot. max ; : 50 W p.e.p r 
• Lung. stilo i: 850 mm Stilo - :Acciaio Stilo • : Acciaio me IF-
' Lung. radiale : 750 mm Lunghezza : 790 mm Lunghezza : 730 mm 
_ _ i.__. - • Ili Me _2 

OK BO VSYMEIOL-50 ram wor IDEA 33-"A 11111111 r rnÀo 
Tipo ILF 1/4 xl T4P0 I : 1/2 r1111 Lripo r 1/4 X-11 LE. TIP 1/4 XI 
Stilo ••••••••• : Acciaio ff- Stilo r : Acciaio Air Stilo Acciaio -43m Stilo Acciaio am 
Lunghezza : 800 mm Lunghezza 520 mm Lunghezza :330 mm Lunghezza - 400 mm 

S9-PLUO IL • Willa mum SUPERBOOSTER 27... 11111112...1.--INE'A-looilleiL ee.:_ LINEA 15001111L ait 

_  

Tipo _2! _ !WOK. Tipo L- : 5/8 1 bum •_ -r• . g/8 e NEU L. Tipo 578"; -e 121M. mi 
• , Guadagno : 3,5 dB "..! riff Guadagno 1 : 2 dB iso Guadagno' 3 dB JR MIL Guadagno 3,5 dB ...»N 
- Pot. max 200 W p.e.p ar Pot. max : 200 W p.e.p 200 W p.e.p Pot. max E : 300 W p.e.p 1 In Stilo : Acciaio  ' Pot. max gj 

Sill° :Fibra Stilo Acciaio Stilo • --•-• : Acciaio 
• Lunghezza : 1500 mm ' Lunghezza : 1140 mm Lunghezza 1100 mm Lunghezza :1530 mm 

' J1I11 r   -Ter Lim Ill 
COUNTRY 27 - 27/A SANTIAGO 600 big SANTIAGO 1200 111   GPS 27 11113I inn 11311 
Tipo 1/2 ›. r---1 „Jr Tip. :518 X gem sr Tipo : 7/8 X mum Tipo ir:1/2 P.% aim al 

„ Pot. max : Country 27/A „ Guadagno : 4 dB Guadagno 4,5 dB - Guadagno: 3 dB iso 

- - 200 W p.e.p Pot. max ' ' : 600 W RMS Pot. max 1200 W RMS Pot. max : 600 W p.e.p 
Stilo-a 11E7 Fibra (27) _J -1200 W p.e.p -+ I _ 2400 W p.e.p Stilo : Alluminio 
• Per..3 L Acciaio (27/A) ; L Stilo Acciaio stilo Acciaio _ .,; "Lunghez :5550 mm azu 
Lunghezza: 1570 mmiAr_Lunghezza : 1550.mo2 Lunghezza : 1950 mm 

_ 

• G—pE 2p1 BM FIN Me MIMI labil 1.11 OE UR ink dal gild BIM Ma I011 EMI 1.1111 

APPARATI - ACCESSORI per CB 
RADIOAMATORI e TELECOMUNICAZIONI 

SPED/ZION! CELER! OVUNQUE 

11B TORE AUTORIZZATO ER L'EMILIM OMAGNA 

Et 

GPA 27 

C041 /74. 

r- r -li 

-Tipo , ' Illr7 5/8 2-L.'. leell...IG;(2711111.11 Mil lain 20072  g"".--S 2(1'1'2 "I Miff /ninle S-201P.1111M.111.1.1 
t Guadagno ' . : 3,5 dB iso _IL Tip. --* - :IF :1/-4 kiln IL Tipo -, re75787. 1 &al r Tipo - UE757;71. Ear E Tipo -' ME75/73 71 MI MI 
' Pot. max 7IFIr : 600 W p.e.p "...› Pot. max i -: 500 Wp-.-e-.F" Guada-gii-o-- I": 5,5 dB iso "MI Guadagr- 1711: 5,5 dB ii-o NNE Guadagnol :5,5 dB Is0 1ffll 1 
i Stilo ,---1 . : Alluminio .—,..e.. Stilo 7 r-.5 : Alluminio j Z Pot. max -/ : 2000 W p.e.p "" Pot. max .. : 2000 W p.e.p r Pot. max Sr :2000W p.e.p an 
Lunghezza :i : 6650 mm ,. r. Lunghezza -: 2680 mm +Ili SUM g•-•-«1 ii : Alluminio Kw sub —. i . Alluminio ma Stilo . — : Alluminio am i 

-- Radiali , ,-- : 3 ---, 1----o 4- Radjah  - - , 3 ..--- --..-. ,  Lunghezza _ : 5500 mm  ... Lunghezza _ :5500 mm ..,..,_ Lunghezza : :5500 mm ..., 

I
! Lung. Radian :1400 MM illf Luang. Radiali : 256-0 ro. m-  JO.- Radiaii .._ _ , 8 _ .:. ---3 Ir. Radiali .• i - :12 ..d1 I 1111 L-- Rad ia I i ,, L- . : 16 ____À..-I+M MI 
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' On Punto venta: A.R. Elettronica di 17CS5 - via Trani, 79 - 71016 5.5evero (FG) - tel. 0E582/33380£3 ‘ 211 
---t ' • q LI, l• ll O• • •7 te r. e• •• ....• •• 

-4 



Per il controllo e l'automazione industriale ampia scelta 

tra le centinaia di schede del BUS industriale 

- 

1 :: •rrrn-rer 

'ezziromm lie-

GPC® 51 
General Purpose Controller fam. 51 
Non occorre sistema di sviluppo. Monta ii velocissimo 
80C320 e puà lavorare in BASIC. 3 o 6 volte più 
veloce della versione 80C32. Ideale con j tools C, 

Low-Cost, tipo MCK-51 e MCS-51. 

C Cross 
Compiler HT 

Potentissimo compilatore C, ANSI/ISO standard. 
Flotting point e funzioni matematiche; pacchetto com-

pleto di assembler, linker, cd altri tools; gestione 
completa degli interrupt; Remote debugger simbolico 

per un facile debugging del vostro hardware. 
Disponibile anche per tutte le CPU del carteggio 
Abaco*. Disponibile per: fam. 8051; Z80, Z180, 
64180 e derivati; 68HC11, 6801, 6301; 6805, 

68HC05, 6305; 8086, 80188, 80186, 80286 ecc.; 
fam. 68000; 8096, 80C196;1-18/300; 6809, 6309. 

54 Programmatore 
Portatile di 

EPROM, FLASH, EEPROM 
e MONOCHIPS 

Programma fino aile 8Mbits. Fornito con Pod per 
RAM-ROM Emulator. Alimentatore da rete o tramite 
accumulatori incorporati. Comando locale tramite 
tastier° e display oppure tramite collegamento in 

RS232 ad un personal. 

QTP G26 
Quick Terminal Panel LCD Grafico 

Pannello operatore con display LCD retroilluminato a 
LED. Alfanumerico 30 caratteri per 16 righe; Grafica 
da 240 x 128 pixels. 2 linee seriali. Tasche di perso-
nalizzazioni per tasti, LED e nome del pannello; 26 

tasti e 16 LED; Buzzer; alimentatore incorporato. 

GPC® 552 
General Purpose Controller 800552 
Non occorre sistema di sviluppo. Quarzo da 14 a 30 
MHz, 44 I/O TTL, 2 PWM, Counter, Timer, 8 linee 
AID da 10 bits, ACCESbusT., 32K RAM, 32K 
EPROM, 32K EEPROM, RTC, Serial EEPROM, 
Alimentatore incorporato, ecc. Puà lavorare in 

BASIC, C, Assembler, ecc. 

Low-Cost Software Tools 
SDK-750 

SDK-751 

MCA-51R 

MCC-51 

MCK-51 

MCS-51 

MCA-58R 

MCC-Z8 

MCC-58 

MCK-Z8 

MCK-S8 

MCS-Z8 

87C750 Dev, Kit, Editor, Ass. Simulat, 
Lit. 60.000+IVA 
87C75I Dev. Kit, Editor, Ass. Simulat. 
Lit. 80.000+IVA 
8051 Relocatable Macro Assembler 
Lit.200.000+IVA 
8051 Integer C Compiler 
Lit.270.000+IVA 
8051 Integer C Compiler+Assembler 
Lit.420.000+1VA 
8051 Simulator-Debugger 
Lit.270.000+IVA 
Z8, Super 8 Relocatable Mac. Ass. 
Lit.200.000+IVA 
Z8 Integer C Compiler 
Lit.270.000+IVA 
Super 8 Integer C Compiler 
Lit.270.000+IVA 
Z8 Integer C Compiler+Assembler 

Lit.420.000+IVA 
Super 8 Integer C Compiler+Assemb. 
Lit.420.000+IVA 
Z8 Simulator-Debugger 
Lit.270.000+IVA 

•-t1b-CFC-0--0-49 

- 

_ II 

GPC® 15A 
General Purpose Controller 84C15 
Non occorre sistema di sviluppo. Quarzo da 20MHz, 
fino a 512K RAM, 512K FLASH-EPROM, Watch-Dog, 

RTC, EEPROM, 32 o 40 I/O TTL, 2 linee seriali, 4 
counter, ecc. GDOS, BASIC Compiler, PASCAL, C, ecc. 

MA-032 
Modulo CPU 
C451 da 5x7 cm 

32K RAM con batteria ester-
na; 32K EPROM; BUS di 

espansione; 36 I/O TTL; linea 
seriale; Counter, Timer ecc. 

Lit.245.000+IVA 

• 

....... 

MA-012 
Modulo CPU 

800552 da 5x7 cm 
32K RAM con batteria ester-

na; 32K EPROM; BUS di 
espansione; 22/30 I/O TTL; 
linea seriale; 8 A/D da 10 

bits; 2 PWM; I5C BUS; 
Counter, Timer ecc, 
Lit.245.000+IVA 

DESIGN-51 
EMULATORE pP fam. 51 Very Low-Cost 
Sistema di sviluppo Entry-Level a Basso Costo per i PP 

della serie 8051. Comprende In-Circuit Emulator, 
Cross-Assembler, Disassembler, Sym' 
Collegamento in seriale ad un PC o I . 

display locali. Fornito con pod do oee 
80C31, C32. Disponibili adattato,i 

80C451, 800552, 800562, 80065 1 • 
ter programma anche EPROM e 

Chiedele prospetto e prezzo. Rimarete sorpresi. 

40016 San Giorgio di Piano (BO) - Via dell'Artigiano, 8/6 
Tel. 051-892052 (4 linee r.a.) - Fax 051 - 893661 

Distributore Esclusivo per la LOMBARDIA: PICO data s.r.l. - Contattare il Sig. R. Dell'Acqua 
Via Alserio, 22 - 20159 MILANO - Tel. 02 - 6887823, 683718 - FAX 02 - 6686221 

grifo® sono marchi registrati della grifo® 

rife 
ITALIAN TECHNOLOGY 

GPO® 



no gla senza limiti 
• • 

• Nuova 4ma completa di apparati CB omologati 
ortatili e vei lari, digitali e programmabili con display LCD 

a cristat9 liquidi e totalmente controllati da CPU 

r 

-LIJ ,L 1 r\I 

L.FittUr-te 

HANDYCOW2OLX 

tr,...feeW 
r‘ 

• - : 

1)) V tiwU 

HANDYCOM-90S 
Portatile omologato AM 
5 watt 40 canali, programmabile, 
con scansione, Dual-Watch e Save, 
presa per mike-speaker esterno, 
ampio display LCD multifunzionale. 

HANDYCOM-20LX 
Portatile omologato AM 
5 watt 40 canali, programmabile, 
funzioni EMG e Save, monitoraggio 
stato batterie, presa per microfono-
speaker esterno, potenza TX regola-

bile, di estetica 
molto moderna e 
design simile ai 
telefoni cellulari, 
con uno spessore 
di soli 36 mm! 

MINICOM MB-10 
Veicolare omologato AM/FM 
5 watt 40 canali, programmabile, con 
scansione Dual-Watch, controllo 
potenza RF e modulazione, tasti illu-
minati e ampio display LCD. 

MOBICOM MB-30, MB-40 
Veicolari omologati AM/FM 
5 watt 40 canali, programmabill, lettu-
ra digitale di frequenza (MB-40), 
Scan, Dual-Watch, doppi strumenti 
S/meter (digitale e analogico) e let-
tura simultanea potenza RF e modu-
lazione, potenza RF regolabile, sele-
zione canali da microfono Up/Down 
o da commutatore, filtro a quarzo, 
mixer bilanciato e stadio finale RF del 
trasmettitore tipo SSB. Predisposizione 
per montaggio Echo e Roger Beep. 

WM< 

per informazioni tecniche complete, consultate il catalogo I
N
T
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K
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EL ETTRONICA r 

r ,r, 
VI-EL VIRGILIANA ELETTRONICA's.n.c.i ; e 
Viole dorizia,-16/20, 15- 

-5  Casella pgst, 34 - 46100 MANTIOVA 0316/368923 -TeM3i6I,328974 .i 1 , 
SPEDIZIONE: in contrasseed9s4ostai 

e 
Vendita rallale in Otto il territorio naflinare salvo. benesre de "La Finiqiaria"--, 

\k, •e 
r- k•.;,,;2 \  

W  

ie At> 
FT990.- Pofenza 100W AX-TX all mode 
Range 0,1+30.MHz con accoreetore auto-
matic° 

IC 707 '1/4 a,„ 7 r•••• 
100W in 9 bande da 1,8 a 29 MHz 
SSB - CW'i, AM - FM (opz.) 
Ax da 500 Ktlz, a 30 MHz. 

•••- 

FT890- POienz 1 elOW.FIX-TX 0,1+30 MHz, • 
copertura continua 

)-

IC 738 - HF All MoCe c.on - 
Rx: 3,0 kHz/30 MF-re - 1COW RE1-
Ac6e5rdatdre d'ardenrg „ 

Id • 

900G 

; 
, ,..2; 

. ..... 
, If")._ 1 tlieeIC-- Fik: 10 PilZhijiMI-ÍZ - Tx:t 

FT 736 - RxTx sui 144 MHz é 432 MHz opzionall 1,r'ét:- ejà..,i, àti, mi4Iciallt,iFiln SSB1 
eschede per i 50 2...20 e 1200 sivt1-li .4.e.;....._ '" 'itl7,e,. -i5k ii, Mit,. mg menlosie 

.e....,. - \ •ing I %-

' .,- dii. 4 4.....e . 
' 

YAESU FT 5100 - Ricetrasmettitore veicolare 
con Duplexer incorporato Rex 144-148 tyttzt 
430-440 MHz. ishadok „. 

5511,11 =--
-8',300 

IC 2340 H- Veicolate bibanda VHFAJHF .d.,. 
Tx: 144/146 - 430/440 MHz --
Rx: 118/136 (AM) - 136/174 MHz - 

320/479 - 830/950 MHz (con rnoclifica)-- 
--- 

•ta 

• t. 

,e4iites • 

FT 416 Potenza 5W • VHF/UHF 
-38 meporiex  Tastierà-retroilluminabile 

i 
,e,' ...1 j 

r /.:',..„,' J 1•y - - .--
) - • - 1 i..., 

'FT11R ..) ...',..  \, '-j 
Ricetresmettitore porratile 
"miniaturizzato" 
146 memorie+5 speciali 
Ax Tx - 144/146 MH4-

,l. 

re. 

FT îlOçl - RTx mobil/144/146 MHz1 '; 

50WRFz- 31 memorie - di eccezi410.-fe-
robustt za meccanica 1 .e> - t 

^ 

I - 
-ICq11- Ricevitore di ridottissifnR dimensiei per 

dcezione da 100kHz a 1300 .• 
t • -t• 

i ' ‘.0.-••. 

% 1 .......' 
SR-0568 , 

Bibanda portatilé ' 

ultracoMpatto-- 

fun-Zioni logiché ' ' fevolutissime -•;:. a 
Trànsponer;- Basso 

o caiistrmo ,' 
.-..... ; to 

,  

,-,"IC-W21 e IC W21ET • Bibdnda palmare 5W 
VHF 144-148 MHz (Ra) 13 -174 MHz (Tx) 

' UHF 430-440 MHz 

fre, 
. 100 Ir-iz/30 MHz - Tx: 

, 4-;-2-1:1e4, 28 MHz -100W 
'AF,SSB:CW,AtteM, RTTY 

: 
R7100.-flx,contipua da 25.a 2000 me 

etweziogaile selettività é stabilita , 
' • I! tt••••... ,. ,:v• • e 

1645 CO ,1 

}FRG 100 , 
Alta seedilità e digpdia conversione §SS. 
Riceviteie mullimgdo HF da SCi Khz'â.e0 6/Hz 

0681 
A111 FM:tiLmemorle. ; • 

_,••• 

<411liar 

IC - VHF/UHF ultractompatto - 
.„e5B/g/V/FM - 45W- PLL - 3,8 Vcc _ _De riboW,ione 1 Hz 

Id 270(111-1- yeicolare bibanda VHF/UHF 
Tx: 144/146- 430/440 ft=tilz 
Rx: 11B/174 - 320/470 M Z 
C,oneca ricezione da 830 a 999 MHz e 

r 

IC 2 GX ET - Portatile 
bibanda VHFAnt in 
FM caranerizzato-da 
semplicità operativa, 
alta potenza RF (7W) 
ed impermeabilità a 
polvereeschizzi (14 
d'acqua.li 

CD 

FT530 
Pal mare  

VHF UM?, 
NO VITA 

KoNWOOD TS 50 

 ,10 

KEN WOOD 50 SAT - Ricetrasmenitore HF,-
potenza 10007s tulle le bande amatoriali in SSB 
- CW - AM - FM - FSK accordatore automaticd. 
d'antenna incorporato, alimentazione 13QV 

KENWOOD TS EIF 
per SSB - CW - Al I . • • 

IF 

• 
Imai•'•••••••r-- --•;••••••• 

••••• • ***** 
1•41 

tte a•mr.r. 
r;7 tilt" 151 /0"%\ • 

é 

•7‘:. 
8.11,co. u- F ••• 

P- - — 

TM 733 - Veicolare bibanda - VFO 
• apio ascolto - 
F a—. • • -500 - frontalino 

- . . 

car f'`ecré: (1;oci,' 

TM-742 E Veicolare multibanda 144 e 430 MHz 
pin una terza (2Q-50MHz-1.2 GHzE ••• 

?„ 

.•••••••• 

: :•L - 
• . r • mare 

.1  • z mensioni 
e gtande autonomía 

- 

eye 
Ken \ryiod TH 79 

* Bibaa Portàtile 

144/4à0C1Hz 

;:contémporanea sulle 
due bane80 
"memorié"; cambio 
banda automatico 

'••••• 

t 



AEA. FAI PnelQfTlit IL 1 
Dalla stessa azien(1, intrMotto il PK-232, il ch1e rippuere i  . -.77r7A)- PT, 
primo controllore . di ricezione fax, • "•—: rT) _ -.. 

7- n prod( •.:!•• rogia e di costo 7 :" . fwrdm - •r pe-

• n grado di ricevere le immagini fax  „ ......,•••:•.•:;.1-r re RS-232 che va in ,..7esa 
lV.iIJ•:.• a F 7 _ 

it lware 
7:11 7 o software per _Ttr 

•• assieme al 
'12 gli altri 

.1 livelli, la ve-
, 

471 •••••-•••••:.• uettagn -e 
;- • I C. 

• 

T. ' 

• 

_ • 

IIDOVA 
Ric hiech 

superiori r 

copertura cont _L 

)TF 2 '72..". 



r NTO DI 

EXPO KANO tees 
MOSTRA MERCATO 

del RADIOAMATORE e CB 
1E1 ETTRONICA e COMPUTER 

- 

A FAENZA DUE EDIZIONI: 
IL 11-12 MARZO '95 ed 
IL 21-22 OTTOBRE '95 

AL CENTRO FIERISTICO PROVINCIALE 
MARIO CONT1NUATO: 9,00/19.00 

4111111P1  

SERVIZIO RISTORANTE ALLTINTERNO 
ORARIO CC 777"— T 

3 GRANDI PADIGLIONI 1 I _ _ ! 1 e ESPOSITORI 

A FAENZA NELLE DUE EDIZIONI SI SVOLGE IL FAMOSO: 

Mea,q10 tie (Ca RADIO 
IL PIU' GRANDE E QUALIFICATO INCONTRO IRA APPASSIONATI E COLLEZIONISTI PRIVATI, PER 
LO SCAMBIO DI APPARATI RADIO (CON PEZZI DA COLLEZIONE), LIBRI E RIVISTE D'EPOCA, 

VALVOLE, SURPLUS, TELEFONI E STRUMENTAZIONE ELETTRONICA VARIA, ECC, ECC. 

PER INFORMAZIONI, PRENOTAZIONI STAND E MERCATINO: FIERA SERVICE 
Casella Postale 2258 - E.L. 40137 Bologna - Tel. 051/397625 

Segreteria Fiera Faenza periodi mostre: 0546/621111 - 620970 
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RICETRASMETTITORE CB UTILIZZA13ILE AL 
_iqo DI OMOLOGAZIONE N' 8 ART. 334 C.P. 

OMIULOGAMONE N° 0033635 N' Cie: 4,5 WATT. 40 - AM - FM 

MODIgL BILE IN 180 CANALI 

..\%1 

I MILAN 
rem.. 

t tie tfl ‘ RICETRA9METTITORE CB UTILIZZABILE AL s 
PUNTO DetOGAZIONE 8.ART. 334 C.P. 
OMOLOG N 024189 • . 
N CANAL!: 40 - AM-FM 
POTENIA: 4 WATT. 
MeBIFICABILE IN 120 CANALI 

I 41/141 
1 i I 

. : 

- 
CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi, 7 
(Zona industrIale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 

we' 



TECNOLOGIA AVANZATA 
E SEMPLICITA' D'USO 
Se fino ad ora avete pensato che un'ottima qualita' audio 
e le caratteristiche dell'apparecchio che rimangono 
inalterate nel tempo siano solamente disponibili nei modelli 
plu' costosi, e le operazioni semplici e intuitive siano cose 
del passato, ora c'e' ALINCO DJ-180. Misurando solo 
132x58x33mm, il DJ-180 stato concepito per soddisfare i 
radioamatori piu' esigenti. I tasti chiave sono posizionati in 
modo da rendere il plu' veloce e sicura qualsiasi 
operazione evitando di trascorrere ore leggendo il manuale. 
La pratica tastiera DTMF a 16 digit e l'ampio display LCD 
illuminato, vi eviteranno l'uso di qualsiasi tipo di occhiale o 
lente di ingrandimento. 

• MEMONIE ESpANDIDILI/11 DJ• 180 o loofa° di enno di 1(1 mrtmorin. trenluse Il gentile di 
clunnusta Con si eCherla oomonele rt. imenityln eselneetre ii norrono dollo monerro o 
On 0 200 

• MODIFICARILE/130-.173,0Mtv 
• CARATTERISTICHE DELLE mrmontrvtd* rmettlim panel *din tunnont Lorno E01/tiet 
dus ropoldori. lo Shill, il CICAU °nettle t, 10ne Orttertc.11 poreano eeiests metnorogrtnii 
Inenreidoritnoirtntn m conncom (Mlle memoria. 

• pOTLNze RE 2 WATT/1.,,t, 45 Wott coo le trattoria NaCd roc-ameba«) 0{),,,W. 143 de 
12 Volt 

• FUNZ1ONE A1110 POWER Or F/II DJ 1110 pun memo prounmenutto oat lipene.01/ da 
coin (kn., un medal. my'. trwrip, 

• HICEZIONE AUDIO DI ALTA 011AUTA /Un altomolonto dl oho (mallet ,.il un mmuito 
antinlerito ommiliscono one% iiiiiililti .010 ‘‘.....nte 644.0 
• BATT LIIIE RICARICAIIILI NI CL)/II MI losoito its ser ron In ImItorin m encablle 
NI Get de 72 Volt AM «IA oo,,11 mintier.; LurnmealloilL1 

• INUICAZIONE CARICA IlArlERIA/Un indirmouror eut didoluy LCD moonlit maindo o 
Il rfloolithlt. iii #01/1110., 11.1 

• ACCI SS01110P/10KM1 I 
Haltom» Ni-Cd 72 Volt-700 ;tell letandoril) I UP-21114, Belem Ni-Cd 12 Volt 700 InAll 
1..110-14.1/4. Homing Ni -C.1 72 Volt-1200 ne/e11-ono Lilrit'ELP24N. Contender. Inetorm n 
gs.«xso Vo11,1) (en.) I 1).1 It, ConCrenetoria do mom (117 vet) FOC-49, 
Critical untinot (In mum (221//240 Vol)) t OCW.), Canicalmttonn earn» Olt Volt( LX>,45, 
ClIvIcatraunttil 0010tre (220/240 vet) EDC-411, Micrutorio/AlloporlenmEM3.11.Cumotlin 
Mamma le Volt) f SC-18, Cuntodsd 2 Volt} ISC-10. Unto. Tono &mulch EJ-
I /U. DTMa Eimotor r on larniont 14-011.1 (Milo ononnerone 80 mentor. I J-14U, Unita 
imprinsiona 200 frItelotio AdatoloriaJncl. 1011 12, SLAM per gum motel« I. ILC-
0, Coffin con VOX/I'T'? MI 12. Who con VOYIPT I FMI -11. Microloncr. con effort 
t MI TS, Autumn' II I AM/2e. 

ALINCO ELECTRONICS S.R.L. 
Via Staffora 35/D, 20090 Opera (Milano), liai y l'hont.:02 5760d ((J Fax:02 iiie#06091 

ALINCO 
ALINCO ELECTRONICS S.R.L. 
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ilitlaluallua, 111./11 luiCrYlci.m.,1 aulie Ictuií, e, vui,C,11; 

WRTH e Passport. 
Sabina Fina - via Cesinali 80 - 83042 - Atripalda - 
Tel. 0825/626951 

-.X.."-:::r..'n-telli',J•l'.4 ..5:.? ..i...,1•11:,_ r.1'...::•lni3 
.11-;l7i.. -.el, 0* - lk'S/ 21 sit:7, e. ..e..i..-1-_-ili 

.....t!.,:... • I-'i k.. l'ei 111.1i. I 'flee f>.0:11":rilUr 71,!;•rit;!• 
uurvii uldi,u;y ‘,' 7:7.,-ielridt ilregyùâ, f_iii-Jirr 
Chiedere lista. 
Paolo Rozzi - vf.,., IA;•...:L4..P ' -.-_ - iili'lfer..- ,;•:.:1&• ,•_i••• 
Anzio - Tel. 06/ ifq,4-;-.':::.i 

VENDO trasmettitore radioprivata FM 88-108DB 
elettronica potenza 900W revisionato + antenne 
di retlive Prais larga banda 3 elementi + accoppiatori 
a 204 antenne larga banda + altro materiale. 
Alberto Devitofrancesco -via Rossano Calabro 13- 
00046 - Grottaferrata (AM) - Tel. 06/9458025 

VENDO trasmc 173.-.1 .-:' I zic al .,:i1_.,  
elettronica potE ':-, 'rr•-••-•-• imi,kr -Ai - Lip (Pre 
direttive Prais le.. 1....: ii..ii 3' e i• i''E 
a 204 antenne -:.).-1-7.11 .; -.-:.1 .----i,t 
Alberto Devitofr rDe..7.: i:l r 7.: ;'7 4:.' -' I-

00046 - Grotta 'pin roi.i.i- li 
_ __ 

e:7i:111A Li_•• .1 i ie• •• i;u... vu- 

IP. /11:11€"•":::: F.T-.11'..; rr 1 . "I": :• •• . :..1.'"L 4N/ 
f:';;:,;••', z•,..,-,,„',z), rioevirore iii77/un(. miunie- 
:Jere la lista completa. 
Massimo Sernesi - via Svezia 22- 58100 -Grossetc 
- Tel. 0564/454797 o 055/684571 

BARATTO con radio d'epoca o valvole d'epoca o 
FIX decametriche blocco schemari TV B/N rostra 
dal n°1 al n°57, schemari TVC rostro dal n°2 al 
n°16, riviste antenna (liege anni 1955-55-56- 
'57-58. 
Ton ino Mantovani - via Cairoli 5 - 25122 - Brescia 
- Tel. 3774173 (ore 19-21) 

VENDO torre a 7•";!:(::::•1 j' r ii-..:ii ,..,...-fii.':i•,..ikit.ii 
servizioerotoreUirriWrikilk ::,;.:edideur•-
-.,,iri -- mi"..;_• -•-ni: i.' 't•:•:•••.ift--....z., ':::-‘-;-.1; 
ti:• iii . lin :-1, -...-2 :,-....r. • l, 
nir_L. I. i ih. li - k •:eili ,L,.. l'.iv 3 

‘,.:,• i.i -ico Emilia - Tel. 059/926600 (ore 20.0: 

,...rnn DA 1AA QçflIAI nrninceiunla erdn rnr nlrin 

: iir.ii•il,iLiei.e.i L'1!:.!. ."•.;1__', - -5.,,1 ' pr -rtl.*:!§.7 
7,.........: l' 1-•:-:. ,!•:' l-i" r 5-> -re.;, 

„to -1. .-....,•, :271.7.- •••••••• ,e1-',1 C: %-,-..-._ 7 RT1,1..if 
- ...• i I,- • HF i'i"-r :&,-f'•," 

rii-,,,,•;„,-, L.(u. .,,r.,'„:,,•,Z0j 7 ._... L,Jc 
Camaiore (Lucca) - Tel. 0584/617735 

— 
ILL/I I ' '" r.. -, "" "':' - "-'' ii..- • 2-.. ...--in 

',.. ! .d.h. !l!ie7tFl" r..I _. . :SP...7. gene- 
.. _• I': - .1. ge• -t e 1 &:•. • -1 ,i. • :di •.:ILli r. libri, 
--.'-- li 1 , 1,— . . r I- -• i:,.c. ---ii -..= 11.! 
..,_:•' .. i: i]: -2 i • - r, ......, i . - J.. ":. - Sir' 
i......_.-... .-_. _, I__ ......4_:, e._•-_•: _-:.1.i'et.-:`.:1-.,' 
Fax) 

-'-'-.7.;;irl ri-7 itii-..,_•41. •r':{I- PtIFI'''' -• 

NC + ante -1.1a i'• 'it i .*.• ` _à-:t_"ii •ru -.1 - •-iJP.is'r- ..-.iei.-
r! •,,,;ly.ei t:',,I..i.-.; ;! 7_ .... ' .c.". 1-I; 17"1:.,.."- i lier. 
•-•57.Kisuer.., 
:::ir:,,-4::: __ _IT! ...i ::.7..:::i.12 7: - _-_,_2f_ - 
Pianoro (BO) - Tel. 051/776983 (dopo le 21.00) 

ELETTROPRIMA. IPIU1 SPRINT 
AL SERVIZIO, IPIU' COMIIIPETITIVITA' AI PREZZI 

Catalogo illustrato: 
per riceverlo t I-
£ 3.000 in fra-.:xt'cl 
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A tutti i radio collezionisti: ATTENZIONE!!! 
Oggi sono tanti coloro che riscoprono ilpiacere di ritrovarsi in un interesse coma 
nei Clubs, nette associazioni, e di tarsi riconoscere. 
Per un collezzionista prestigioso, ecco una spilla esclusiva. 
Settimo lotti, tormaiconosciuto ore (ice di Scandiano, 
e valente collezionista di Ant/che Radio, ci ha 
pensato, con/ando eesta spilla 
in Oro 18 kt. a £240.000, o in Argento 800 a 
£120.000 (rispettivamente 220.000 e 110.000 
per gli abbonati di E.FLASH)+ spese di spedizione 
in contrassegno. Potrete richiederla direttamente a: 

\le 

CERCO telescriventi tipo TT4 o TT98 Klaynsmit a 
1' " TT76 Riperforator Trasmitter. 

Mussone - via Matteotti 71 - 13052 - 
Gill: n (BI) - Tel. 015/543025 (ore pasti) 

M:1'1: 16 + VGA + Ram 1Mb + Controller (2FD 
+ 2HD + 2 Ser + 1 Par + 1 Game) a L. 200.000, 
MB386DX40 a L. 190.000. Spedisco, installo. 
Paolo Zambernardi - via A. Francesco 3 - 22071 - 
Bulgorello (CO) - Tel. 031/900877 

VENDO misuratore di campo 15÷150MHz tarato in 
microvolts mod. 58 measur. corp. Boonton lire 
250K e oscillatore B.F. General radio 20+40.000Hz, 
uscita 50-500-5000S2 con Push-pull 6L6 antico 
ma perfetto lire 250K. 
Giorgio Calcinai - via Fossato S. Nicole 1/9A - 
16136- Genova - Tel. 010/221672 

VENDO n°106 dispense scuola radio elettra anni 
'50 (tutto valvole) cosi suddivise: teoria, n°1 al 
n°52, Pratica n°1 a( n°19 :r‘''-jtn .1" al n°35 L. 
150.000 S.P. incluse. Radi 
di "Nerio Neri" anno 1982 'ademecum 
dell radio" 2' edizione t + "Micro 
elettronica" tutti impieghi rir 'ET, Mosfet 
ecc. anno 1978 pag. 102.. I -rt, '0.000 S.P. 
incluse. 
Angelo Pardini - via Pia)» - Viareggio 
(Lucca) - Tel. 0584/4072 

- — 
VENDO accordatore dar e;eJ986 3kW, 
Balun incorporato variorr E_. )0, antenna 
direttiva Ouagi per 144M1- :77 cl 0.000, RTX 
VHF Yaesu FT 411 2 paccl Ire custodia 
L. 350.000. 
Denni Merighi - via de Gasper' 23 -40024- Castel 
S.P.T. (BO) - Tel. 051/944946 

VENDO APX6, trasformatori uscita Patridge per 
EL34 n°2 pezzi. Generatore impulsi, Telettra 
rnillivoltmetro, gen. RF Ribet, gen. RF Eico, AN-
AMT 11 radiosonda gen. BF Heatkit, campione 
tensione Heatkit, schemi surplus. No telefono. 
Ermanno Chiaravalli - via Garibaldi 17 - 21100 - 
Varese 

I 1...11:1 ,rtnteane RE tel. 052 

VENDO AX Eddystone EC10 - 6CHE ratore HP 608, 
RTX GRC9 micro, Shure 444, manuali originali e 
copie. CERCO RTX Symcal 30, SC130, PRC74, 
SEG15. 
Aldo - Tel. 0564/567249 

VENDO Phonola neosinto 8 tasti preselezionemec-
canica. CERCO A.T.U. n°5 for WSC 12 cat. n° 
ZA430B1 PYE, inoltre n°2 Mounting per 19MK, 
modulatore elettronica S.P.A. tipo M-GF/50, 
Dinamotor 600V, 600Hz. Cppure alternatore. 
Ermanno Chiaravalli - via Garibaldi 17 - 21100 - 
Varese 

VENDO libri di elettronica dellaJackson recentissi-
mi: Elettronica integrata lineare, Elettronica integra-
ta digitale laboratorio elettronica. Microprocessor' 
e programmazione. Tratto con persone in zona. 
Livio Bari - via Barrili 7/11- 16143 - Genova - Tel. 
010/507792 

Progettare con l'elettronica digitale e elementi pas-
sivi tecn. e dispositivi Jackson. VENDO a persone 
residenti in zona. 
Livia Bari - via Barrili 7/11- 16143 - Genova - Tel. 
010/507792 

VENDO ricevitori R111 - EKW12 - R326 - R155 - 
RTX SEG15 - P130M - P104 - P105 - P108 - P109 
antenne, cultie, microfoni e accessori per gil stessi 
apparati che sono nuovi o in Mime condizioni. 
Mario Gaticci - via Lanciano 16 - 001 56 - Roma - 
Tel. 06/40500167 

VENDO TH78 e TH28 per C64 ,cartuccia per PK232 
più SSTV RTTY ecc. o SCAMBIO con altro materia-
le COMPRO alimentatore PS50, PS430 microfono 
da tavolo per Kenwood 440. COMPRO scanner da 
tavolo o portatile. 
• Federico Ferrari -via B. Chinnici 1- 43100 - Parma 
- Tel. 0521/251293 (ore serail) 

CERCO manopola cornpleta del variometro del 
BC191. 
Luciano Tosetti - via S. Michele 36 - Moncaheri 
(TO) - Tel. 011/6407984 

= r,— 

Kenwood R5C, o _ -1;.E 
SP430 L. 1.20 1-!Tritin - ! 
£. 400.000 
RZ1 - SM230 .1 e. 
Franco Nerveg.-., 
(LT) - Tel. 06/9288922 (dopo ore 20.00) 

VENDO schemi elettrici: Collins 75A1-75A2, Gonset 
10-11 Meter Converter/3-30 Megacycle Converter, 
Hallicrafters S38 - S386 - S40 - S40A - S40B - 
S41G - S41W - S47 - S51 - S52 - S53 - S53A - 
S53AU - S72 - S76 - S76(.1- S77 - SX17 - SX42 - 
SX43 - SX62 - SX71 SX111 - CA2 - CA2A - CA4 
- S81 - S82 - HT37, Hammarlund H0120 - H0129X 
- H0145 - SP400X, National NC2 - 40DR - NC2 - 
40DT - NC33 - NC46 - NC57 - NC108 - NC125 - 
NC173R - NC173T- NC183 - HFS -1-1R07 - HR050 
- HR050R1, T1-HR060 - SW54, AME 45 - 84 - 
DB22A - HF10/20 - VHF2/11 - VHF152A, Airadio 
SU41D - SUPER41 - SU52 - SU52A/B/C - TRA1/A/ 
B/C, Harvey Wells AR3B6 - AT36/12 - ATR3/6 - 
ATR3/12, Heath HBR 5, Jefferson Travis MR 2 B, 
Learadio AM 402 C - Learavian, Mintoradio AR/1 - 
AR/3 - M51A - M101, Motorola AR 96/23 -Airboy, 
Policalarm PR/8 - PR/31, Ranger 118. 
Andrea Moretti - P.O. Box 8 -50040 - Usel la (FI) - 
Tel. 0574/982054 (ore pasti e feriali) 

VENDO ottime condizioni TS175C/U (frequenzi-
metro milit.) e AX R48 (TRC8) nonché volumi: 
Ravalico, l'Apparecchio Radio (3' ed.) e 
Radioelettronica del Mendolia (nuovo). CERCO AX 
HF tipo RX682 (RHE) e XR 1000 o 1001 (ERE). 
Ivano Bonizzoni - via Fontane 1028 - 25133 - 
Brescia - Tel. 030/2003970 

VENDO interfaccia per il collegamento di qualsiasi 
Data-book Casio a PC-IBM o compatibile. Trasferi-
sce i dati nei due sensi, possibilità di archivio, 
stampa o modifica degli stessi. Con Software e 
manuale in italiano L. 80.000 comprese spese po-
stali in contrassegno. Telefonare per informazionl. 
Paolo Anania - via Franco Sacchetti 135 - 00137 - 
Roma - Tel. 06/87139512 (ore serali) 

o_lintot CA,   
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VENDO interfaccia LX1108 digitale ad Alta Risolu-
zione per satelliti leteo, con rispettivo programma 
NESAT con la possibilitàd'animazione il tutto a sole 
L. 150.000 spedizione compresa. VENDO sincro-
nizzatore per satelliti Russi di Nuova Elettronica 
LX967 a sole L. 50.000 spedizione compresa. VEN-
DO interfaccia digitale per satelliti meten LX1108 
con opzione animazione-zoom-palette e rispettivo 
programma NESAT, a sole L. 100.000 spedizione 
compresa. 
Stefano Zonca -via Papa G iovanni XXIII 25-24042 
- San Gervaso d'Adda - Tel. 02/90963223 o 0330/ 
392728 

CERCO radio a transistor 1954-1963 anche rotte e 
non funzionanti - pago prezzi pazzeschi e rain) 
personalmente. Esempio Sony TR55 L. 2.000.000, 
Sony TR63 L. 500.000, Sony TR72 L. 70.000. Per 
favore telefonatemi. 
Enrico Tedeschi - 54 Easthilli Drive - BN41 2FD - 
Portslade, Brighton, G.B. - Tel. 0044273410749 

VENDO alim. 0-30V, 5A, ampl. di ant., misuratore 
di campo W. VENDOAlan 48 con radio Gognometro 
inserito, ant. CB da mobile autoradio Succhion da 
macchina microfono per portatili 144, 430 senza 
presa. 
Daniele Longo - Vittorio Veneto 23 - 31015 - 
Conegliano (TV) - Tel. 0439/60587 

Collins KWM2A, PS516F, CP1 Cristalpacket L. 
2.000.000 R155 copre 1,5 a 3 AM, FIV, USB, LSB, 
ISB, CW, RTTY con Modem interncompleto di cas-
sa accessori e ricambi L. 1.000.000, accordatore 
automatic° Collins 118L L. 300 000. 
Nicola Anedda - via Passo Buole 3-43100- Parma 
- Tel. 0521/583911 

CERCO RX Allocchio Bacchini DC9, esamino offer-
te altri RX e TX surplus Al locchio Bacchini. 
Antonio Allocchio - via Piacenza 56 - 26013 
Crema - Tel 0373/86257 (ore 20-21) 

CERCASI alimeore caricabatterie A-020E per 
telecamera UNV 21A anche guasto purché inter° in 
ogni sua parte I 'obi. 
Stefano Donati Sarti - via dei Pescioni 24 - 52100 
- Arezzo Tel. 0575/34505 (ore pasti) 

—  
VENDO: biban.1- L. 

1.200.000, 144 -r.JI L. 
650.000, lineare per FT79OR mod. FL7010 L. 
300.000, computer M24 GD 33 MB 640 Ram L. 
300.000, computer portatile M15 borsa batt. L. 
250.000, monitor IBM monocr. L. 100.000, tutto 
ottimo stab, sconto per acguisto più articoli. 
Romano Dal! Monego - via Wolkenstein 43 -39012 
- Merano (BZ) - Tel. 0473/49036 

VENDO libri e Fir i; -Fi valvolare e radio d'epo-
ca. VENDO ii -Fi e radio: EL34 Philips/ 
1..Irlisrp.,e. ié, LIAM i: SCC71 
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VENDO CB Galaxy Pluto 271CH freguenzimetro 
digitale doppia sintonia Fine/Coarse lash) + 10kHz 
NB/ANL rosmetro + alimentatore Bremi 5A +anten-
na veicolare £. 270.000 anche separatamente: tutto 
in Mime condizioni. 
Franco Brunetti - via A. Sebastiani 11 - 04026 - 
Minturno (LT) - Tel. 0771/65206 

EP743BFM misuratore di campo con borsa nuovo, 
ancora imballato VENDO 
Ernesto Biserna - via Borello 462-47022- Cesena 
(FO) - Tel. 0547/323062 

VENDO C64 + Floppy 1541+ Mouse+ Niky Cartridge 
+ Digistalizzatore + Demodulatore per CW/RTTY/ 
Amtor + 3 Joystick + Giochi e manuali gratis a L. 
300.000 trattabili. 
Vittorio Tagliabue - via Assarotti 23/5 - 16122 - 
Genova - Tel. 010/888277 

Strumentazione elettronica moderna delle Marche 
più note VENDO. 
Salvatore Rizzo - via N. Albergati 5 - 00168 - Roma 
- Tel. 06/6270814 

VENDO ricevitore TV satellite in kit premontato, 
stereo, ottima gualità a L. 90.000. Decoder D2 Mac 
+ Card 8 canali a L. 750.000. Card Videocrypt 
universale e Card D2 Mac per partite di calcio di 
serie A in direfta. 
Benedetto Collini - Tel. 0330/314026 

CERCO surplus periodo bellico, in particolare RX 
Bendix RA1B, R107, AR8, AR18, WSC12, RX, TX, 
accessori serie ARC5, BC611 e accessori. CERCO 
RX, TX, converter, component', documentazione 
Geloso. CERCO RX, TX, Hallicrafters. 
Laser Circolo Culturale - Casella Postale 62 - 
41049 - Sassuolo (MO) - Tel. 0536/860216 (Sig. 
Magnani) 

VENDO: ant. dir. AGLM PKW 11 mt. 150k ottimo 
stato; ant. VGR Sirtel 1/2 1 50k Mic Base Turner + 
3 80k. 
Luca Bagnoli - via Ascani 49 - 41100 - Modena - 
Tel. 0337/562164 
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VENDESI analizzatore di spettro HP • 
HP 141T 1250MHz; HP 182T 1500M - f-r7,11:, 
Tracking generator universale per HF 
Donner e altri; Anal izzatore di spettro S)3rif CLII3f 

18GHz digitale; Analizzatore di spell. - FEr rihrr 

ottiche molto moderno digitale Marca Ando; Gene-
ratore sweep HP 8620C; HP 8620A; Cassetto per 
sweep 86216 100MHz- 4.3G Hz; Cassetto per sweep 
8620 HP 86290A 2-18GHz; Analizzatore di reti 
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VENDOcoppiadi cfipoli circolari 136/138MHzcom-
pleti di preamplificatore per la ricezione dei Satelliti 
Meteorologici Polari, a sole L. 50.000 comprese di 
spedizioni postali. VENDO interfaccia per satelliti 
Meteo o Telefoto e Cartine di nuova elettronica LX 
1049, completa di programmi Nefax (per fax, cani-
ne, satelliti polari e meteosat), Faxcolor (per telefoto 
a colon e carte meterologiche), RTTY-CW (per la 
decodifica di segnali RTTY e Morse), il tutto a sole 
L. 120.000 spedizione compresa. 
Stefano Zonca -via Papa Giovanni XXIII 25-24042 
- San Gervasio d'Adda - Tel. 02/90963223 o 0330/ 
392728 

VENDO misuratore di campo ancora imballato 
EP74313FM Unaohm. 
Ernesto Biserna -via Borello 462 -47022- Bore! lo 
di Cesena (FO) - Tel. 0547/323062 

VENDESI altenualore rotativo 11dB 1GHz HP 355C; 
Wattmetro Bird 43; Set di adattatori connettori RF 
Geenpar, Valigetta Bird con Mod. 43 + sampler + 
dummy 100W connettori PL e posti per 4 elementi; 
Attenuatore a step da 1dB Hatfield 0-121dB 600ohm; 
Amplificatore a microonde 30 watt ultralineare clas-
se A banda 5-6GHz con TWT Telefunken; Canco 
fittizio Bird 150 watt; Circolatore di potenza TDK 
100MHz (broadcast 88-108); Attenuatore di poten-
za Bird 500W 30dB; Elementi per wattmetro Bird 43; 
Attenuatore a step di 1dB DC-18GHz 110dB totali 
HP 8494-8496; Attenuatori RF Microonde fissi N, 
Bnc; terminazioni 50 ohm passanti BNC. 
Massimo Mancinelli - Tel. 0337/644355 oppure 
075/8011029 

VENDESI Multimetro Eagle analogic() con portata 
di 5kVAC/DC; HP3400 Voltmetroelettronico 20MHz 
mod. 93A; Multimetro analogico Simpson 260-B. 
VENDESI Alimentatore Racal 9231 duale 2 per 30 
volt 1+1A digitale tracking serie parallelo; Alimen-
tatore digitale Racal 9232 singolo 30V/2A; Alimen-
tatore Farnell da laboratorio 30V/2A con due stru-
menti molto moderno; Alimentatore Farnell 30V/5A 
come sopra; Stazione dissaldante Weller 0900; 
Stazione saldante Weller PS3. 
Roberto Calandri - Tel. 0337/652616 

CERCO RTX Yaesu FT 4700 RH. Annuncio sempre 
valido. 
Achille Morabito - Siena - Tel. 0577/332400 

CERCO rivie: Sistema A, Sistema Pratico, CD 59 
n°3-4 (Nov.-Dic.), 60 n°3, 61 n°7-12, CO n°6, 94 
n°8, El Projects 91 n°11, El. Flash 93 n'9, Radio 
Rivista 47+50, 52 n°12, 55 n°2-6, 89 n°7, 90 n°10, 
El. mese 62 n'15 (Dic. ??), 65 n'4 e segg. (??), El 
Pratica, Selezione, El. Viva la serie 78 n"1-3, Spe-
rimentare 86 n°9, Onda Q85 n°12, El. 2000 91 n°7, 
Catalogo OM Marcucci Anno '70-72-81, Ham 
Radio '73, Magaz.ifr Progetto 93 n°2-6, 
Cinescopio 94 n°1 ..- Eurosat 94 n°1-7-8-9. 
Fornisco elenco d Ii .ix dei numen i richiesti. 
CAMBIO eventual. 1.. illissimi numeri in mio 
possesso. Inviate V• lista. 
Giovanni - Tel. 03-  

CERCO urgentemente, trasformeri uscita. Push-
pull di 6L6. 
Francesco Manzi - via Nola 120 - 80040 - San 
Gennaro Vesuviano -Tel. 081/5286437 (ore 14-22) 

CERCO ricevitori Geloso G-207, G-208, G-209, G-
215, G-218, G-220, G-3331, Explorer, Plexiglass 
per scale e scale sintonia compete. 
Leopoldo Mietto- via Corso del Popolo 49-35131 
- Padova - Tel. 049/657644 

VENDO Geloso 50471, 6055T, G210TR, 50071, 
53058, 3038, Z2123R, N2701A, N712/713, 760-
770, f11961, N1962n Z2123R, Vibratore N1460, RX 
0116, Gioco 85015, Prova Valvole TV7, TV7B, 
BC1000B/PP114A + AN130/31 + TS13E, HS30, 
BG150 e Manuals T. 
Tullio Flebus - via Mestre 16 -33100 - Udine - Tel. 
0432/520151 

CERCO urgentemente VEO FV102DM per FT102 
Yaesu. Pago bene se in ottimo stato. Lasciare mes-
saggio sulla segreteria. Grazie. 
Roberto Trementini - via A. Ottaviani 78 - 00126 - 
Roma - Tel. 06/5215870 

Radio surplus VENDE RX, R210, 216MHz, RTX, 
TS520S, RX, FRG7000, RX, BL348, 312, RTX, MK3 
complete, BC191 completo, PRC8, 9, 10, 6, 38MK1-
48 MK1, RT70, 68, anche basi complete, RX, R109, 
BC603, AR18. Tuno perish. 
Guido Zacchi - via G. di Vagno 6 - 40050 - 
Monteveglio (BO) - Tel 051/960384 

VENDO piastra registrazione per Akai 6300 bobine 
da 26x 6cm, 7 ore di musica stereo L. 650.000 o 
CAMBIO con RX HF o TXRX VHF o scanner AR2800 
o materials di mio gradimento. 
Gianluigi Contu-Farci - via Ebro 11 - 20141 - 
Milano - Tel. 02/537844 
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VENDO valvole rivelatrici di radiofrequenza + M.O. 
nueve: servivano come scaricatrici di sovratensione 
linea telefonica. 
Siivano Feltrin - Tel. 0422/791116 (ore pasti) 

VENDO Kenwood TS790E All Mode 2M70CM 33 
banda opzionale. VENDO TH78E + pacco batterie 
caricatore rapide BC15, scheda TSU7, scheda ME1 
+ custodia. Per informazioni telefonare. 
Federico Brancalion IW3GWM - Corso del Popolo 
290 - 45100 - Rovigo - Tel. 0425/28619 (dal le 
12,30 alle 14,00 e da1119,30 alle 21,30) 

VENDO ricambi valvole anche in stock, RX/TX, 
strumenti, minuterie, professional i, surplus 1938/ 
1965. In offerta specials professionali ermetici, 
trasformatori d'uscita U.S.A. già montati epoca 1935/ 
45 su amplificatori Bassa Frequenza di qualità. 
Nuovissimi adatti per 6L6 (KT66) EL84, EL34 ecc. 
Uscita ZA 512, impedenze primario ZA Flomme 
3500, 5000/700012, n°2 a lire 60.000. N°2 valvole 
EL32 Mullard L. 30.000 + spese. 
Silvano Giannoni - C.P. 52 - 56031 - Bientina (PI) 
- Tel. 0587/714006 
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(UD) - Tel. 0432/650182 (dodo le 19.30, non oltre 
le 22.30, anche testivi) 

VENDO ECF802 Philips, ECF82, G.E., EF184 
Mullard, 6SN7 Mollard, 7025/12A per 7WA) 
Sylvania, E8OCC Mullard, EL34 e EL84 Philips, 
Mullard, ECC81 Mullard, ECC82 Philips, 61307A 
Tunesram £. 5.000, 6CG7 Fivre o G.E.L. 7.000, 6C3 
3C-B con zoccolo, EF 37A, CV358 STC. 
Mauro Azzolini -via Gamba 12 -36015 -Schio (VI) 
- Tel. 0445/526543 

VENDO: antenna Quad 27MFiz 2 element' doppia 
polarizzazione mai montata + rotore COB AR40 + 
braccio motors per paraboleTVSat nuovo imballato 
+ palo telescopic° 15 metri zinc& con gabbia 
cuscinetto e vericello nuovo + altoparlante esterno 
CB + alimentatore 5 ampere + antenna verticale 
Maldol VK5JR da 10 a 8omtottimo stato +accessori 
cellulare NEC P300. CERCO antenna KLM34A + 
LOG periodica 100+1300MHz + rotore CDE HAM IV 
+ lineare VHF con Gaas PET + accordatore HF MFJ 
+ lineare HF Milo solo se in ottimo state e a prezzo 
d'affare. No perditempo. 
Orazio - 00100 - Roma - Tel. 06/9495578 oppure 
0330/575333 (no perditempo) 

VENDO: !corn 871 + ACC Yaesu 9600 + ACC 
AOR2002, Marconi 2006, URM25D, Marconi 2008. 
Spectanalyserathes Olivetti M24 + monitor colore 
se interessa fare offerte via fax. 
Giampiero Negri - via Galla Placidia 25 - 00159 - 
Roma - Fax 06/43530115 

VENDO Zodiac Tokio 240 CH oppure CAMBIO con 
Zodiac 550 da base. VENDO Tereleader CW900 
oppure CAMBIO con bibanda TSZO2 Kenwood. 
Silvan° - Tel. 051/6777381 (ore 18,00-22,00) 

VENDO ricetrasmellitore portatile Yaesu FTC2300 
quarzalo 134+174NIHz perfetto calibre completo 
di schema elettrico, istruzioni di taratura„ 
caricabatteria da tavolo 4 canali già quarzati. REGA-
LO altri quarzi usato pochissimo. 
Francesco Acciono - via Mongrifone 3-25 - 171 00 
- Savona - Tel. 019/801249 

CERCO strumenti della Heathkit e James Millen 
anche da riparafe. CERCO BarlowW evisori nottur-
ni ultima generazione. VENDO registratore a bobine 
Tascam TSR8 8 piste nuovo o permuto con 
analizzatore HP 182T 0-1500MHz. 
Rinaldo Lucchesi - via delle Piastre - 55060 - 
Guamo (Lucca) - Tel. 0583/947029 
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pinto di autoparlante interno per l'ascolto ' - 
gnale durante la ricezione. In perfetto statc. „•:71„ 
pochissimo.11 tuft° a sole L. 500.000 comppsg cli 
spedizioni. 
Stefano Zonca- via PapaGiovanni XXIII 25-24042 
- San Gervasio d'Adda - Tel. 02/90963223 o 0330/ 
392728 

CEDO standard C971/L UHF XTAL (150k), C766 
UHF matrice diodi (150K), find Kenwood YK88A 
(80K), YK88CN (90K), Kenwood TR2300 (150k), 
standard new SRC800 (100k), Yaesu FT727 (300k), 
coppia telaielti VHF STE (150k), coppia telaietti 
professionali AE VHF a Rack (200k), Ponte comple-
to VHF, Yaesu FTT4 tastiera DTMF per FT23/73 
(50k), schedine varie Kenwood quarzi miniatura 
van, Unaohm V301 alimentatoreanodica + filamen-
ti piatto Sony 1150 (50k), registratore Akai 1730/SS 
4 canali a bobine, Sint° Piooner, analogico TX410/ 
1, 3 bande. 
Giovanni - Tel. 0331/669674 

Radio surplus VERDE, RX URR648, RX URR392, 
390, Racal, RA17, GRR5, provavalvole 177 con 
cassetta aggiuntiva, frequenzimetri, BC221, valvo-
le, telefonia e tanto altro. 
Guido Zacchi - via G. di Vagno 6 - 40050 - 
Monteveg lio (BO) - Tel. 051/960384 (dal le 
20,30+21,30) 
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Per informazioni ed iscrizioni: 

COMIS LOMBARDIA via Boccaccio, 7 - 20123 Milano 

tel. (02) 46.69.16 (5 linee r.a.) - Fax (02) 46.69.11 

CEDO riviste varie di radio ed elettronica annate 
complete e numen i sfusi, italiane e straniere (chie-
dere elenco dettagliato). CERCO riviste per com-
pletare mia collezione. CERCO documentazione di 
strumenti TES: VE368 multimetro, MV170 
mil livol metro, WF971 misuratore Wow/Flutter. Pos-
so fotocopiarearticoli daglianni '60 in poi ((mend° 
testata ed annata pubblicazione. 
Giovanni - Tel. 0331/669674 

VENDO programma per AR3000, e/o 3000A di cul 
ne permette l'uso anche come analizzatore di spet-
tro con cursore e marker, L. 70.000 + S.P. 
Enrico Marinoni - via Volta 10 - 22070 - Lurago 
Marinone - Tel. 031/938208 (dopo le 20,00) 
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Daniele Longo - via Vittoric -  
Conegliano (TV) - Tel. 033fr,tri2 
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Surplus Giannoni rimasti apparati come nuovi. Tipi 
BC603,ARN6, WS38, PRC8, PRC10, CPR26,ARC3 
ARC34, 80357, URR390, Racal 17, Bd 60, BC669 
GRG9, BC191, cassetti BC191, BC221, 1/177. 
BC625. Decine di strumenti, lash (J 38), relê, tanti 
tipi e coassiali, antenne del BC628, stiloallungabile 
da cm 50 a cm 220 in bronzo brunito con attacco e 
isolatore adatta per i 10 metri, culfie, micr6telefoni, 
condensatori lissi, variabili ecc. 
Silvano Giannoni - C.P. 52 - 56031 - Bientina -Tel. 
0587/714006 

VENDO TH78E + scheda memorie Tone Squelch + 
caricabatterie rapido, pacco ballena di riserva e 
custodia tullo come nuovo + TS790 e 144, 430 
opzionale 1200. Ottime condizioni. Chiedere di 
Federico. 
Federico IW3GWM)- Tel. 0425/28619 (dalle 12,30 
alle 14,15 e dalle 19,00 alle 21,30) 

VENDO programma simulatore di volo A.T.P 
(Airlaine Transport Pilot) della Sub Logic per IBM. 
Tandy & compatibili; completo di 1 disco demo, 3 
dischi programma istruzioni programma, istruzioni 
operative per i pilot' e manuale per il volo commer-
ciale, 2 carte aeronautiche NW e NE degli Stati Unit' 
d'America; con la possibilità di aggiungerescenari. 
aeroporti, aerei nuovi il tullo a sole L. 100.000 
comprese spese postali. VENDO una coppia 
dipoli circolari completi di preamplificatori per la 
ricezione di tutti isatelliti polari frequenza da 136 a 
139MHz, il tutto a sole L. 50.000 spezione compre-
sa. lnfine posso regalare un'antenna da balcole CB 
Delta nuova mai usata. 
Stefano Zonca - via Papa Giovanni XXIII 25-24042 
- San Gervasio d'Adda - Tel. 02/90963223 oppure 
0330/392728 

CERCO C.B. vecchiomodello 23 canali AM-SSB da 
stazione lissa anche non funzionante. 
Mirco Vincenzi - via Milano 69 - 43039 - 
Salsomaggiore (PR) - Tel. 0524/574650 

3-500 I 
EIMAC ORIGINALI 

le I+ Iler 

Inn 
GARANZIA 1 ANNO 
EIMAC - ITALIA 

Causa errore tipografico il prezzo 
indica fo il mese scorso era 
scorretto. Per informazioni 

contattare direttamente la Milag. 

oIuiici41A-?9i(!fitibii 
VIA EMILIE° 10 • 20135 MILANO 

TEL 54s4-744 / 5518-9075 • FAX 5518-1441 

VENDESI frequenzimetro contatore universale Racal 
19921.5GHzcomputerizzato GP-IB; Frequenzimetro 
Racal 9904 200MHz con nerindimetro contatore 
tinW-Jra:‘ HP 5316A opt 
f :v ,e.meIro HP 432A 

• Imetro HP 435B 18GHz; 
5GHz; Testa per bolometro 

-I. II I « '•:8; Microscopio per ripara-
Jnn '..4.T...1.444): 

I 7.-,1 )336/795198 oppure 075/ 

Ricevitore scanner AOR AR-1500 All Mode FM - 
AM - LSB-USB 0.5-1300MHz, copertura continua 
nuovo mai usato in garanzia VENDO. Prezzo motto 
interessante. 
Giancarlo Peruzzi - via dell'Ospedale 35 -36100 - 
Vicenza - Tel. 0444/920586 

VENDO libro "Energy Primer" con centinaia di 
progetti su energia alternative: solare, eolica. DI-
SPONGO anche dei report CNR su insolazione e 
ventosità in Italia. L. 600.000 + S.P. Poste, 
Fabio Saccomandi - via Salita al Castello 84 - 
17017 - Millesimo (SV) 

VENDO i seguenti oscilloscopi: TEK 475 200MHz; 
TEK 465100MHz; TEK 466; TEK 453 50MHz doppia 
base tempi; Oscilloscopio Hp 180A Mainframe + 
50MHz plug-in; HP 1707; Gould memoriae cursori. 
HP 182T Mainframe; Kikusui digitale 7101 readout; 
HP 54200Ddigitale 200Ms/s; Oscilloscopio Philips 
PM3262 100MHz; PM 3240 50MHz; Monitor XY 
imkusui e Monitor XY Lael; TEK 1421 Vettorscopio 
PAL-NTSC; TEK 528 TV Weveform monitor; TEK 
1240Analizzatore di shah logici 100MHz. Sonde per 
iscilloscopi 250MHz. 
Roberto Calandri - Tel. 0337/652616 

VENDESI generatore Farrrelisinusoid. quadra LFM 
110Hz- 1MHz; Farnel I generatoresintetizzatoaudio 
sine-quadra GP-IB 1MHz - 110kHz; Generatore 
arbitrario programmabile di funzioni altamente pro-
fessionale HP 8165; Generatore RF Marconi TF 
2006 1MHz-1000MHz AM/FM; Generators RF 
Marconi TF 2015 10MHz - 520MHz AM/FM: Gene-
ratore di barre TV Philips 5519 Moderno; Generato-
re RF sintetizzato Philips 5390 100kHz - 1000MHz 
AM/FM/Video; Generatore RF professional HP 
86408 100kHz - 550MHz predisposto per caprine la 
banda fino a 1100MHz AM/FM opt. 004. 
Massimo Mancinelli - Tel. 0337/644355 oppure 
075/8011029 

Spedire in busta chiusa a: Mercatino postale c/o Soc. Ed. Felsinea - Via Fattori 3 - 40133 Bologna Interessato a: 
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Andrea Dini 
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Sono purtroppo sempre più frequenti i disservizi che determina-
no black out sulla rete elettrica; complice il maltempo pochi mesi 
orsono intere zone della penisola sono piombate nel buio più 
completo... Un gruppo di continuità in grado di garantire tensio-
ne per circa 2, 3 ore si pijo rivelare, in tali frangenti, estremamen-
te utile. La corrente erogata è circa 300W a tensione di rete. Sia 
la carica dell'accumulatore d'emergenza che l'accensione a 
caduta di rete sono totalmente automatizzate. 

Un gruppo di continuità costa parecchio, ma 
noi comuni mortal i ci possiamoaccontentare di un 
sistema statico, quindi l'autocostruzione pua es-
sere veramente redditizia; non parleremo ovvia-
mente di kilowatt ma solo di 300W, più che suffi-
cienti ad alirrk fit • •1 •irP.-..112 .--qoade, la calda-
¡a del .ro fosse neces-
sario mantenere acc ir •.— _ 

Ai negozianti s.• .11 

to per proteggere il r .1 • 
impiegandone un altb •11 

II progetto è comp:Etc- d ii 7àgl; 

controllo e carica ba 71' 
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costo costrutti, .7 1'Y:7 
tutti i cc - 

ppia di d -1 ;•1. -.: -r -217.•tF, 

natore di r:CS.17r7Erte. 
to per inverter (avvolgimenti priman i bifilari 

1--10V). 
cssere utilizzato con 

soddisfazione anche in campeggio, in automobi-
le ed in barca. 
È stato appositamente realizzato un circulo 

stampato che sovrasta l'aletta di dissipazione 

Caratteristiche tecniche 
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dove alloggerete i due transistori darlington di 
potenza in T03. Questi dovranno essere isolati 
dall'aletta mediante miche e passavite isolati e 
spalmati di grasso al silicone per migliorare la 
conduzione termica. 

Questo circuito adotta • .r L. Ii 
alto rendimento tipo PLY- -.-••• .1 
uscita simmetríci; in tale r - •1 -.--
contenuta ed il rendimento odic''are. 

Circuito elettrico 
il circuito gravita attorno ad un integrato C/MOS 

CD4047 oscillatore con uscite complementan, 
ottimo per pilotare direttamente darlington di po-
tenza. La frequenza di oscillazione del tipo qua-
dro è regolabile mediante trimmer potenziometri-
co e se, ad esempio, vi necessitasse una frequen-
za diversa da quella dei 50Hz, basterà tarare P1 
differentemente e logicamente usare un trasfor-
matore per differente frequenza di lavoro (figu-
ra 2). 

All'uscitadell'integrato sono disponibili segnali 
quadri oscillanti tra 0 volt e +Vec, quindi ottimi per 
il pilotaggio dei transistori finali di potenza. 

Allo scopo di evitare variazioni nel pilotaggio e 
variazioni di frequenza abbiamo stabilizzato con 

Ri = 2,2k1-2 
R2 = R3 = 390Q 
P1 = 22k1-2 multigiri 
Cl = C2 = 22000e/16V el. 
C3 = 220e/16V el. 
C4 = 100nF 
C5 = 470 nF poli. 
Ti = 10+10V/200+220+240V/400W per inverter 

integrato serie 78 l'alimentazione della sezione logi-
ca; all'ingresso sono stati previsti due diodi in paral-
elo anti inversione di polarità in alimentazione. 

In questo modo un eventuale fusibile di linea si 
brucierà subito, in caso di errore. 

Abbiamo scelto come darlington dei tipi molto 
)teressanti realizzati dalla SGS/ST ¡talo francese, 

:7'. -if -• juadagno in corrente e di 
u •. • 

Una sola coppia di tali componenti assicura 
oltre 300W di erogazione in uscita. 

Istruzioni per il montaggio 
La real izzazione pratica del dispositivo (figura 

2 e 3) non sembra porre problemi ma, anche in 
questo caso, molto dipende da voi, ed in partico-
lar modo da come eseguirete montaggio e ca-
blaggio. Questi dovranno essere particolarmente 
ordinati e con ottime saldature; i cavi interessati 
dalle alte correnti saranno di almeno 6mmq, men-
tre per la 220V out di 2mmq minim°. Le piste 
riguardanti la tensione di 12V ad alta corrente 
dovranno essere stagnaté per aumentarne lo spes-
sore conduttivo. 

Attenzione a non invertire alcun componente, in 
quanto compromettereste tutto il lavoro. Quindi in 

.ri Gennaio 1995 



23 

iigura 2 - Disposizione componenti inverter (ridotto in scala) 

Foto 1 - Prototipo di redazione. 
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questo caso più che mai sarà necessario riguardare 
a lavoro finito sia stampato che cablaggio. 

Controllate inoltre l perfetto isolamento dei 
case dei darlington rispetto alla aretta di raffred-
damento, da porre a massa. 

Tutti i cavi utilizzati dovranno essere del tipo 
autoestinguente antifiamma, questo in osservan-
za delle nuove norme antiinfortunistiche, come 
pure la presa di terra della tensione di rete dovrà 
essere posta a massa dei 12V corrente continua. 
A questo punto non resta che connettere il 

trasformatore di tipo speciale, come abbiamo già 
avuto occasione di dire: priman i zero centrale con 
avvolgimento bifilare 10+10V 15A per ramo ed 
uscita 200/220/240V, questo per garantire sotto 
canco una uscita idonea. Anche questi cavi (quel-
li per i priman i compreso il centrale di comune 
avvolgimento) dovranno essere di 5 mmq, mentre 
l'uscita solo 2mmq. El Eo I ".tore dovrà essere 
ben fissato allo chas da evitare rumori 
e ronzii meccanici. 

In questo caso r )orre di energia di 
riserva da batteria II canco massimo 
applicabile a tensio-c-i di 300W rr .7[1 
continui. 

Sarà opportuno e necessario utilizzare fL 
sia sulla bassa terine (50A semiritardatr • 
sulla tensione di LI=7"•7i-z ,5A semiritardato). 

Collaudo 
Controllate tutic,Il fatto in modo da 

essere ben sicuri che non vi siano errori, poi con 
trasformatore non connesso ai darlington date 
tensione al circuito. Regolate P1 per leggere circa 
50Hz sui piedini numero 11 e 10 di IC1 oppure 
sulle uscite B1 e B2. Le letture and ranno real izza-

te tra piedino e massa. 
Quest° nel caso disponiate di frequenzi metro 

digitale o analogico, diversamente utilizzate l'oscil-
loscopio analizzando l'onda quadra. 

Se invece utilizzerete l'inventer per illuminazio-
ne, anche di lampade al neon, il massimo rendi-
mento lo si ottiene con frequenze molto più alte, 
dell'ordine del mezzo kilohertz. In questo caso 
connetterete il canco e regolerete P1 per la mas-
sima luce col minimo consumo a 12V. 

Continuando la procedura di collaudo, ora non 
resta che col legare il trasformatore ed il canco in 
uscita, anche se inferiore al massimo applicabile: 
50 o 100W di una iampadina a filamento da 220V 
saranno perfetti. 

Sempre in ottemperanza aile vigenti norme di 
sicurezza sarebbe necessario in uscita un inter-
ruttore bipolare termico da 1,5A con relativo di-
sgiuntore differenziale, detto anche salvavita. 

Descrizione tecnica del controllo automatico 
Questa sezione, assieme all'inverter DC/AC 

12/220V, permette di automatizzare tutti i cicli di 
carica delle batterie antiblackout, come pure lac-

2ND 

B2 

12V 

2ND 

B 

REGOLAZIONE 
FREGUENZA 

OSCILLATORE 

A 1 A2 

(!)--

±7   

! I 

T1 

7v1 
T 0 200 220 240V 

TR2 

figura 3 - Piano di cablaggio inverter. 
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Foto 3 - Particolare del dissipatore con TR1, TR2. 

censione e spegnimento dello stesso inverter. 
Non è strettamente necessario utilizzare que-

sto controllo unito ad un inverter in quanto, anche 
per risparmiare, è possibile realizzare una linea di 
emergenza a 12V come. rite continua; in tal caso si 
userà solo questa scheda. 

La potenza massima applicabile è di circa 300 
watt di erogazione. Ció dipende in particolar modo 
dalla batteria impiegata, che dovrà permettere un 
esercizio continuo di almeno 2 ore. 100Ah sono il 
limite massimo per la batteria collegabile. 

Questo apparecchio mantiene sempre in co-
stante carica la batteria connessa in modo che 
possa essa erogare il massimo della sua capacità 
al momento del bisogno. 

Questo carica batteria alimenta la stessa fino 
al raggiungimento della massima 
nettendosi per poi reinserirsi quando gli E I ?,171 

raggiungono valori di tensione critici. Tutu_ il LI 

figura 4 - Schema a blocchi controller. 

avviene automaticamente; la carica avviene a 
treni di impulsi di tensione a corrente pulsante 
(raddrizzata, ma non filtrata). La lampadina LP1 
ne manifesta il funzionamento. Essa dovrà lam-
peggiare durante il ciclo di carica e più i lampeggi 
sarannofrequenti e lunghi e più la batteriaabbiso-
gnerà di carica. A carica massima effettuata LP1 
è pressoché spenta. 

Oltre al caricabatteria, nel circuito è presente 
un inseritore in caduta, ovvero un circuito che 
disattiva due relé al momento in cui manca la 
tensione di rete. 

Questafunzione permette l'inserimentodell'in-
verter e la messa in linea della tensione out dello 
stesso. 

Circuito elettrico 
Il caricabatteria si compone di un alimentatore 

abbassatore di tensione che alimenta, tramite un 
SCR, la batteria da caricare; in serie a questo 
collegamento un resistore limitatore assicura alla 
batteria una carica incruenta (figura 5). 

Essendo questo caricatore del tipo in corrente, 
con l'aumentare della carica della batteria ai capi 
della stessa aumenta la tensione disponibile, per 
cui è stato previsto un interruttore a soglia, an-
ch'esso a SCR e zener che limita sempre più gli 
interventi di carica quanto più la batteria è O.K. A 
14,4V il mantenimento è minimo, mentre a 10,4V 
massimo. 

Come già detto, possiamo controllare il valore 
di carica della nostra batteria mediante le accen-
sioni di LP1. 

di fissare la soglia di disin-
L.. .4..2211 vo (da regolare per 13,8/ 

• • 

CARICABATT. 

F+-1 
BATTERIA 

CC 

RETE IN 
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Per quanto concerne la sezione di controllo della 
tensione di rete basterà dire che vi sono due relé 
costantemente eccitati, alimentati dalla bassa ten-
sione stabilizzata da Dz1 a 12V; questo circuito è 
necessario, in quanto la tensione ai capi di D1, D2 e 
massa varia molto con il variare del canco. 

Un LED segnala la normale presenza della rete 
220V. 

Con questo sistema è possibile anche, vedi 
figura 7c, utilizzare l'inverter per l'alimentazione di 
emergenza di una linea di uso corrente, ad esempio 
l'illuminazione di un locale, in modo da non obbligare 
l'utente a creare un'altra linea preferenziale. 

Questo è possibile mediante il secondo relé a 
due scambi che commuta sulla linea la rete in 
ingresso o la tensione dell'inverter. Questo controllo 
non verrà utilizzato nel caso si opti per una illumina-

Foto 4 - Prototi pi di Ti. 

R1 = 47012 
R2 = 4712 
R3 = 12012 
R4 = 82012 
R5+ R7 = 1,212/10W filo 
R8 = 11,(12 
R9 = 1001-2 
P1 = 47012 
Cl = 10p.F/16V el. 
C2 = 100uF/16V el. 

•" .4.17)1 
C, 

D7 = 50V/25A 
Dil = LED rosso 
DL1 = 6,8V/1W 
Dz2 = 12V/1W 
All = 12V/2sc. 16A (Feme) 
RI2 = 12V/2sc. 5A (Feme) 
Ti = 15+15V/15A 
Lpl = 12V/0,6W 

zione di emergenza a bassa tensione. 
La potenza massima applicabile, con batteria da 

50 a 100Ah di 300W sia AC che DC, non è assoluta-
mente da ritenere scarsa; basti pensare che è 
possibile alimentare circa 37 neon da 8W, 10 
alogene(12V) da 30W, e che una sola luce di tale tipo 
illumina sufficientemente un locale di circa 20mq. 

Sarà vostra premura effettuare nel tempo la ne-
cessaria manutenzione alla batteria. 

Istruzioni di montaggio 
Un comodo circuito stampato (figura 6) allog-

gia tutti i componenti escluso il grosso trasforma-
tore di rete; per tutti i componenti vigono le clas-
siche precauzioni, eccetto che per i diodi D1/D2 
che dovranno essere disposti in modo da permet-
tere loro la massima dissipazione; cià vale anche 
per R5/R6/R7. 

SCR1 non necessita di aletta mentre SCR2 si, 
e pure di generose dimensioni, in quanto attraver-
so questo componente passa tutta la corrente di 
esercizio. Altre precauzioni di montage non 
sono necessarie, salvo quelle di tracciare a stam-
pato piste molto larghe, meglio se ingrossate con 
stagno, in modo che le cadute di tensione siano 
'imitate. 

Per quanto concerne il relé RL1 dovrà essere di 
ottima qualità per alte correnti, almeno 2x16A. 

Qualora alloggiaste il modulo in box potrete 
porre il LED all'esterno del cabinet. Anche LP1 
potrebbe essere un'ottima spia di carica. 

'Ar4,1,1172.   
OjeY71,(7 
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G 

OL2 

figura 6 - Disposizione componenti sezione di controllo. 

lstruzioni per il cablaggio 
In definitiva, i cablaggi sono limitati a quelli verso 

la batteria, che dovranno essere realizzati con cavo 
di grande sezione, almeno 5mm tiriamma, con 
fusibile sul negativo come da fiç 

In figura 7a potete vedere un cablaggio tipo 
per alimentazione di invertitore con uscita in linea 
propria a 220V, mentre in figura 7b è previsto un 
col legamento con lb con lampa-
3 I 2V, infine in fi ato un possibile 

Foto 5 - Prototipo di redazione assemblato. 

  -71;1 -,..vizyn 
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utilizzo del controllo con invertitore 12/220V, ma con 
linea di uscita comune al normale implanto di rete. In 
questo caso sarà necessario utilizzare il relé sgan-
ciatore di rete che sconnetterà quest'ultima connet-
tend° l'uscita dell'inverter al mancare della tensione 
di rete. 

Abbiamo appena parlato delle connessioni della 

batteria, ma sempre di medesimo spessore dovran-
no essere anche quelle della linea di uscita per 
l'alimentazione dell'inverter o, a seconda dei casi, di 
alimentazione delle lampade a bassa tensione; le 
linee a tensione di rete dovranno avere cavi di 
spessore almeno di 2 mmq, sempre antifiamma. 

Per un corretto utilizzo dell'apparecchio è as-

LAMPAOE 
12V 300W 

MAX 

220V 
RETE AC 

figura 7a - Collegamento gruppo continuità 220V con uscita rete diretta (Linea Emerg). 

T RIIY —C 

BATTEA -F FUSIBE 50A 

220V 
RETE AC 

T1 

' INVERT: 22:V/300W 

CONTROLLO 

figura 7b - Grup I-, I ià 2 1:131b -(300W). 

220V 
RETE AC 

tir ' _ 

CONTROLLO 

figura 7c - Gruppo continuità 220V con uscita in rete commutate (No Break). 

220V/300W 
EMERGENZA 

LUCE 

t•ria 
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solutamente necessaria la connessione diretta di 
rete posta a massa (negativo dei 12Vcc). 

Qualora preferiste poire tutto il "gruppo" in un 
contenitore mantenete molto aerato il vano della 
batteria, in quanto i modelli non ermetici possono 
emettere vapori e gas molto acidi, corrosivi anche 
per i componenti circostanti. 

Messa in funzione e collaudo 
Disponendo della batteria, dopo un accurato con-

trollo del lavoro basterà dapprima connettere alla rete, 
mediante il trasformatore di alimentazione, il circuito di 
controllo e subito noterete il LED accendersi col relativo 
scatio di eccitazione dei due relé. Connettendo la 
batteria noterete che LP1 si accenderàacolpi; tutto O.K. 

Ora connettete al posto della batteria un aimentato-
re erogante tensione variabile da 10 a 15V: regolate il 
trimmer in modo che LP1 resti pressoché spenta solo 
con tensione di 14,4V. Infine abbassate la tensione del 
vostro alimentatore a circa 10V: subito noterete LP1 
riaccendersi sempre per maggior tempo. 

La taratura in tale modo pug considerarsi effet-
tuata. È possibile adesso connettere definitivamente 
la batteria. 
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MARCONIPHONE 
CRYSTAL JUNIOR 

Giorgio Terenzi. 

Si descrive il ricevitore cristallo a due gamme d'onda (OM 
e OL), progettato dalla Marconi's Wireless Telegraph Co. 
Ltd. nell'agosto del 1922. 
Venne prodotto in due versioni - Crystal Junior e Crystal A 
- registrate presso il GPO (General Post Office) nel mese di 
novembre 1922, rispettivamente col n° 100 e n° 101. 

Premessa 
Nell'accingermi a descrivere il primo ricevitore di 

una serie che E.F. intende illustrare quale omaggio a 
Guglielmo Marconi in occasione del centenario dell' in-

1 It - 1 
:,k7:1-̂4iial'ivi e Ire ali:par. 
TEc e Çt u ,-;.-,;re.,7,; diF.115 

Marconi W.T. Co. - sono assillato da una grave 
preoccupazione: quella di non riuscire con le mie 
parole a trasmettervi i sentiment profondi che l'osser-
vazione attenta di questi apparecchi suscita in me. 

¿Li .. 1, lest magni-
nrc t-r;1:pe.7.-tc, 1 .,:.riginalità, la 
:prf.74,qzstri;111111.74.:.a dc.7.2znribe:jeek;ch -7-z; ha guidato 

figura 1 - Ricevitore Crystal Junior con la sua cuffia d'ascolto. 

ELE111:;011CP. 
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figura 2 - Aspetto frontale del ricevitore con il suo pannello di comando. 

11••••-_ 

figura 3 - Il pannello di ebanite è stato asportato per mostrare l'interno del contenitore con la lamina di rame del 

ELE111:1010CA 
, 
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la progettazione prima e la realizzazione poi. 
Emana cioè da quei circuiti originali, da quelle 

soluzioni accurate, da quelle ricercate rifiniture, 
insieme l'amore e la sicurezza che l'Autore provava 
nei riguardi dell'opera che stava compiendo. 

Queste sono le sensazioni che mi auguro possa 
suscitare nel Lettore la mia descrizione, grazie 
soprattutto all'ampia documentazione fotografica a 
corredo. 

Caratteristiche generali 
11 ricevitore Crystal Junior è costituito essenzial-

mete da un circuito accordo di sintonia e un rivela-
tore a cristallo. Il circuito accordato è composto da 
due bobine intercambiabili inserite in un unico 
contenitore piatto, e un variatore di sintonia. 

Quest'ultimo non è un vero e proprio condensa-
tore variabile - per lo meno non come siamo soliti 
figurarcelo - ma semplicemente consiste in una 
lamina di rame che, scorrendo orizzontalmente, 
puà essere più o meno affiancata alla bobina stessa, 
variandone in tal modo la frequenza di risonanza. 

L'asta metallica di comando di tale lamina, colle-
gata a massa tramite un contatto strisciante, fuorie-
sce sul lato destro del contenitore e termina con un 
pomello (figure 2 e 3). 

La bobina è composta, some detto, da due 
awolgimenti distinti, annegati in un contenitore di 
resina di forma schiacciata avente su una faccia una 
fila di quattro contatti circolari a cui fanno capo i 
terminali dei due awolgimenti interni (figura 13). 

La bobina è alloggiata verticalmente in una 
fenditura delimitata dal lato posteriore del conteni-
tore e dal margine del ricevitore (figura 2). 

Due guide verticali in metallo ne a.sicurano la 
giusta collocazione e due contatti a r Dlla, fissati 
sotto il pannello di ebanite prowedon al collega-
mento in circuito dell'avvolgimento pr c •celto. 

Girando sottosopra la bobina, si r...›) scegliere 
quale, dei due awolgimenti, denomina. Range 1 e 
Range 2, si vuole inserire in circuito fale scelta 
dipende dalla gamma che si vuole sintoni: .nre e quindi 
anche dalla lunghezza dell'antenna 

Se si vogliono ricevere le Onde Lunghe e la 
banda di radiodiffusione, si collegherà .1 morsetto 
d'antenna (Aerial) un filo isolato di circa 30 metri di 
lunghezza e la bobina andrà inserita in modo che la 
scritta Range 1 si legga superiormente a sinistra. 

Allo stesso modo, volendo ricevere le Onde 
Medie si userà un aereo di circa 18 metri, o inferiore, 
e la bobina andrà inscrita in modo che sull'angolo 
sinistro in alto appaia la scritta Range 2. 

figura 4 - II pannello di ebanite con i suoi componenti e attacchi (notare la targhetta d'avorio). 

Gennaio 1995 - 
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fig r 5 - 11 pannello d'ebanite visto da sotto. 

Sul pannello orizzontale di ebanite, che contiene 
tutt: I --Irsetti di collega-
mel . ••.:••4- Imo al centro il 

;=Aer•--. - il suo contatto 
sno,r; '1•L • •r--1••••P.F:•• su due supporti 
cuir 

..-Lesrn :1 
gio, 7z71.! ri.FL a 

J-r 
1.iEirlk a qt.a,r.I. 4 -.EAT Z. -DTI i". ! 

1.7 f-
ne W1eil:.:1"Ikr. "7::..7j 71 

TrZ. quest,3•, r.Cr"...711É47, é 

VS4.1:FJEZ 111:01::1"Ze.;:' r port'2•17..‘.i..*.-1 
Ezitta 

q mare. 117E5111? 

.r 
311.r, 

ana F. -, 71a. re2en,-.J7.1...-inE 
Da !ZiS 

due lamin- rnamlli-±e pP.•-:• deEizs 
Sul 

morsetti collegamento del filo d'antenna (Ae-
rial) e di çAirl..7.: di terra (Earth). 

Sul lato opposto si affacciano due boccole metal-
liche che permettono l'inserzione della cuffia d'ascolto 
(Phones). 

La cuffia a due auricolari è del tipo ad alta 
impedenza con grandi padiglioni in bachelite. Lar-
chetto metallico è rivestito di pelle e superiormente 
porta impresso il marchio Marconiphone. 

La figura 5 mostra la faccia inferiore del pannello 
di ebanite, su cui è steso il cablaggio, per mezzo di 

ti, • -A.- .• 'I if 
c. • 1-.. ¡_••:i - !1 

•rZ;••,t•: L. -.7; Jr. 4 a r,..E 1: 
trrz 7.111-LD:TeLl cr'-w 

„,1A 
E Jr-

J p.1.1=7 7 
L 

• .1417..ri_•. rk.operto con 
:146 mm a 

E-511.0 dalla ditta 
P1 

EJ1 %.3ft. porta 
costrut-

trice (figura 7). 
Incollato all'interno del coperchio vi è un foglio di 

istruzioni per luso (figura 8) nonché un alloggiamen-
to a molle per una seconda bobina di sintonia e una 
staffa portacristalli di ricambio. 

ELE 

••/,,,•• 
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figura 6 - Un'altra foto del pannello rovesciato dove è chiaramente 
contatto a baffo di gatto. 

riprodotto, in basso, il po-rtacristalli con il suo 

Schema elettrico 
Lo schema elettrico è quanto di più semplice si 

puà immaginare: non essendovi a quel tempo pro-
blemi di interferenze con stazioni adiacenti, non si 
sentiva la necessità di circuiti aggiuntivi che miglio-
rassero la selettività del ricevitore (figura 9). 

Il variabile di sintonia (CV) è stato disegnato col 
classic° simbolo del condensatore variabile: in realtà 
l'armatura fissa del variabile è qui costituita dal lato 
della bobina che si affaccia alla lamina mobile. 

Similmente, per il cristallo di galena - come 
anche per quello di carborundum - si è adottato il 
simbolo generico di rivelatore a contatto (diodo). 

La rivelazione è ottenuta con cristallo di galena 
munita di contatto regolabile a baffo di gatto (figura 6). 

I _ 

Per i Letton i più giovani occorre dire che la 
galena è un minerale cristallino, e più precisamente 
soifuro di piombo (PbS), di aspetto grigio argenteo, 
sfaccettato e lucente. 

Esso permette il passaggio della corrente RF in 
un solo senso, come qualsiasi diodo. li suo principale 
difetto è quello di essere instabile nel suo funziona-
mento, richiedendo una dosata pressione del con-
tatto puntiforme (chiamato appunto baffo di gatto) 
e una paziente ricerca del punto di maggiore sensi-
bilità. 

In alternativa al cristallo di galena poteva essere 
usato un cristallo di carborundum - carburo di silicio 
(SiC) - che si distingue facilmente dalla galena per la 
sua decisa colorazione verde; esso si intravede 

Gennaio 1995 
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figura 8 - L'interno del coperchio con il foglio di istruzioni in inglese. 

nel suo portacristallo a sinistra del conteni-
della galena (figure 2 e 4), ed è meglio 

rIrr!.:1 in figura 11. 
:bso, una volta inserito in circuito tra due contatti 

metallic Eh sione, ha un funzionamento 
molto .1 • u.-o del cristallo di galena, ma 
richied7: pc:. .1.71.:,11-.71.7 e correttamente, di essere 
polariz-Ec. 71":: ottenuto con un elemento di 
pila a silL,5 ii jura 12). Pur essendo meno 
sensibile della galena il rivelatore carborundum veniva 

preferito a questa in casi particolari come nell'uso sulle 
navi, ove qualsiasi movimento avrebbe potuto corn-
promettere la ricezione mediante galena. 

Quando sul Cristal Junior si vuole impiegare il 
cristallo di carborundum come rivelatore, il baffo di 
gatito va smontato dal suo support° di destra, il 
portacristallo di galena va ruotato di 90° e tra i due 
supporti cilindrici resi in tal modo liben, va posta una 
barretta metallica a corredo (M) che, mediante un 
bottone fissato alla sua estremità, assicura la giusta 

ANTENNA 

TERRA 

7 .] e 2'-rn . ior 
r cristallo di galena.  

'ENN 

e • 

'r1 51 

C 1 

R 1 

C2 T 
CUFFIA 

- 1.1.;haa".7 e 
7 .7 rizzazione. 

ELL11-1.-1011C!, 
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figura 11 - Il cristallo di carborundum nel suo conteni-
tore con attacco a vite e il tubetto di resistenza R, 
confrontati con una moneta da 500 lire. 

figura 12 - La pila tubolare da 1,5V usata per la 
polarizzazione del carborundum. Notare la scritta ori-
ginale Marconiphone. 

pressione di contatto sul cristallo di Carborundum 
posizionato verticalmente entro il suo contenitore 
(CR). 

Tra le due linguette a molla poste dietro il 
portacristallo va inserito un tubetto che contiene 
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figura 13-1tre accessori fondamentali: la bobina, la cuffia e la pila. 

Bibliografia 
L.7 "Radio Radio". Jonathan Hill 1986. 

cchio Crystal Junior, qui descritto e 
• appartiene al museo storico della mac-

chi] e musicali "Mille voci... Mille suoni" 
ove è pure conservato un altro esemplare ancor più 

raro in quanto fa parte della preserie di questo 
modello costruita tra l'agosto ed il novembre - - 
prima della registrazione presso il G.P.O. 

L'apparato qui riprodotto è stato messo a 
zione di E.F. per gentile concessione del sig. G 7=••-..ar• r: 
Pelagalli, al quale rinnoviamo i nostri rin r' iamenti. 
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IL MONDO DEI 
PERSONAL 
COMPUTER 

Luigi Simonetti 

Facendo un poco il punto sulla situazione del 
nnercato , vediamo di analizzare criticamente 
gli aspetti che differenziano questi importanti 
strumenti di lavoro e divertimento. 

Va evidenziato che la configurazione dello 
hardware di un PC, è indipendente dalle dimensio-
ni o dalle caratteristiche del contenitore. Non è 
quindi possibile stimare un PC osservando sempli-
cemente marca e modello come avviene per tante 
altre apparecchiature elettroniche. I contenitori del 
PC chiamati comunemente "case", "cabinet" o 
ancora "chassis", sono disponibili in van i formati, 
più o merw, ,t?nciprrlizzati. 

Al di: •Jr.•11.- - '•_nze di tipo estetico, specifi-
che del •-› assemblatrici, si trovano sul 
me cinque categorie di con-
ten big tower, tower, minitower, 
de l• detto anche "slim" o baby. 

Ti: 11.o 

.1' L. =..2. É- I 

rChe, 

teristiche di questi. Certamente la differenza più 
importante tra i van i tipi di contenitori consiste nella 
diversa quantità di dispositivi che si possono 
tare al loro interno. 
È importante considerare anche il fatto che i 

case big tower e tower (che sono i più grandi) 
vanne posti sotto la scrivania, lasciando quindi più 
spazio su questa. 
I minitower, chedi norma vanno appoggiati sulla 

scrivania, occupano meno spazio degli altri "desk", 
ma non consentono di appoggiarvi sopra il moni-
tor. La scelta quindi dipende esclusivamente da 
esigenze individuali. 

Nella scelta di un PC, in J 

7.• le specifiche del 'fr,11:-7•:.e.q. 171. ....31- • 
(. -,-.hza di mercato, 
re le caratteristiche 
modo la potenza norTri.:3,frikainte -uì 
2( r _ ncsaë.: suNicie•ritE, ed irnGiaro 
sc ••. nIkissa, tzi'c.1-2::.1.,7.5 L 1..MTIZJ 

p • H 
faciirrient:a FiFp7ontre:b è 

si tr.. ; ct 

deve comunque garariii ' ui— 
buena quantità d'aria. ) 
dato che è buona norrr.?.-. 
te, (semplicemente av\ É,14, 
sure di aerazione), il 
ventola controllando ch. LP, 
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d'aria, e che la temperatura dell'aria espulsa sia 
sufficientemente fresca. 

Per i sistemi più costosi, o dove è richiesta 
particolare affidabilità, sono in commercio sistemi 

protezione, stabilizzatori e gruppi di continuità 
, JPS) che possono soddisfare esigenze di profes-
sionisti e/o di quanti "non vogliono rischiare". 

La Main Board (scheda, o piastra madre), 
contiene le parti fondamentali del PC: il micropro-
cessore, che rappresenta il cuore, (ma sarebbe 
più corretto dire il cervello) del sistema, è l'elemen-
to dal quale dipende la "categoria" dell'intero rack. 

Parlando di categorie nel passato ci si riferiva a 
sigle come XT o AT per distinguere i primi compu-
ter che montavano pP 8086 dalla successive ge-
nerazione del 286. Oacii diciamo che la categoria 
o classe di un PC è cata dal numero relativo 
al processore (286 486 - pentium). 

Importanti sonc doclassi rappresentate 
da due o più let1 seguono il numero 
relativo al pP. 

Le più important le sottoclassi SX (senza 
coprocessore) e coprocessore interno. 
DX2 e DX4 sono sc speciali che riguarda-
no solo i 486. Son_ • :r:. lterizzate dall'avere una 
frequenza di lavorc al pP rispettivamente 
doppia e tripla risp:, DX "normali". 

Nelle vecchie oni di piastre, vicino al 
micro c'è uno zocc -.....iel quale si puà montare il 
coprocessore matematico corrispondente, o ac-
celeratori come l'overdrive raided per le piastre 
386DX. 
SL sono arrivate sul mercato le 

tre multi CPU predisposte sia per i 
386DX che per la serie 486 SX-DX-DX2. 

Al momento della inserzione del microP, è pos-

sibile commutyt rir..C.r..1?ti • .'F • ? 

clock adattanc L. 

Una genera-; 
ti denominate I _ 'or 7. 

padire dal 486,'. c.-; 
zione del P24P ie r 

Un'altra b(L.r.L' ...1.1!& 
clE " •:-. . la CT': 
SE, r Lti cH•71 2_• 

categoria sia le 
generalmente a . 

imam le ' slrlererro .11.1,11Pee•-• 

,! 

»01154'1kL;ità., 
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Sr 1 -F. ."'`:5DX (es. piastre 486DLC e le 
.nstruments). 

s.1J,r_•e invece un discorso del tutto 
rer,r eemplo r )U5 esterno (verso la memo-

r e!), :72 64 bit, con il conseguente 
rrmidleT-..pict ru71.-.:2••Ji iL•• trasferibili nel-

71,7,71 un grosso salto 
I :e"."" Ir. Nire. 

perchè caratte-
• rmstituita dal C hi pset, 

ni base come il con-
7•le memorie o della 

_ specifiche importanti 
.7; '''fil.-11i7:11! caratteristiche di un 

'; irla determinata casa 
•d•iy t'2 enerazic.'u  

--mente 71.1 

.7:- _ill • .; r,•: -npre 
. Ttale per i • t_rlL Ii 

7 -.11.. ".'e.r.11 I clock c'i 
e II circu 

7.,c.,1,7—a- I, .71i.Z.T7L1r rr J. 

riclursr-eh feqUerca 
la. ,.::'-',0.r,;2caltZfir.., Lend° 11`,k1 laertc 

- F:e74. así;err-
,!' •-,irc • r u•:...••••e 7,,:rt ,-aremoni Lii..AT 

• r.tr.¡! 2- .t. -I': ).:i , ograi 

111 7 1...!i2:Ar 1.;..! 
qualche game 

Le memorie - r.r-r.erri,.D-
rie a sola lette • 
sostituite con E , '.• 
sistema opera rr •• - 1- P.i 
avvio della 1.JV V 1.17/U7.11.1G LÀI 
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riguardanti alcuni controlli sull'hardware e il 
caricamento del sistema operativo nelle memorie 
di lavoro, da un dispositivo di memoria esterno alla 
piastra madre. 

Nei vecchi sistemi il caricamento del sistema 
operativo awiene solitamente attivando il driver A 
e solo se in questo non è presente alcun dischetto, 
viene ricercato nell' hard disk. Nelle ROM dei 286 
o superiori, è presente il programma di setup del 
sistema tramite il quale si imposta la configurazio-
ne del PC in termini di quantità di memoria instal-
lata, tipo di hard disk, ecc. 

Questi dati vengono scritti su una memoria 
CMOS di tipo volatile che, per poterli mantenere in 
modo permanente, viene alimentata tramite una 
batteria di tipo ricaricabile generalmente saldata 
direttamente sulla piastra, per cui, quando esauri-
ta, anzichè sostituirla si preferisce, collegarne una 
ausiliaria tramite il connettore a quattro pin appo-
sitamente previsto. 

In talune piastre sono previsti degli zoccoli per 
ROM liben, da utilizzare 
collegamenti in rete, o di 
sistema operativo da RON 
applicativi particolari. 

Anche la decodifical_ 212, 
costituita da una RON 71..n l7. 7.1n 
mother board. 

Le memorie RAM (F .r %Fri -7 
rappresentanc ",',-
caricati i prog- 7 

• ..7Lr.e ,'ii :J-1! Tel-r4.zi.Z C.ort 

.. 

eilFL.7.7.:= 710 
-..!re il rri dl 
r 
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Per espandere la memoria occorre general-
mente utilizzare gli appositi slot per SIMM. Ciascu-
na SIMM pug contenere 1,2,4,8 o 16 megabyte di 
memoria RAM. 

In particolare esistono SIMM da 30 e da 72 
piedini, fa&mente distinguibili anche a prima vi-
sta, in quanto quelle da 72 hanno il connettore 
diviso in due parti. 

Un'altra importante distinzione tra le memorie 
viene fatta in base alla velocità che si misura in 
nano-secondi. Questacaratteristica solitamente è 
indicata in modo chiaro sul chip (es. 60 - 70 - 80 o 
10, anzichè 100, per indicare 100 nanosecondi), 
Anche se è possibile, installare memorie più 

veloci di quelle già montate, non è certamente 
conveniente, sono più costose e non aumenteran-
no la velocità del PC che dipenderà sempre dalla 
CPU e dal clock di sistema. 

Se si installano memorie più lente la macchina 
puà non essere affidabile e ci sono buone possibi-
lità r.•le si fermi durante il test iniziale della memo-
ria. 
Una certa "tolleranza" è data, agendo sul BIOS 

Setup Program. In pratica inserendo degli "wait 
state" ovverostati di attesaè possibile sincronizza-
re la velocità di lavoro. 

Per saperne di più occorre consultare il manua-
le della propria scheda madre e comunque sia 
l'installazione di espansioni di memoria, che le 
modifiche software sul BIOS Setup devono essere 
effettuate esclusivamente da esperti. 

Un discorso completamente diverso riguarda 
invece le memorie cache, che possono essere 
interne al ptlp 486 (es. 8K) o comunque possono 
essere presenti come chip sulla piastra. 

La funzione delle memorie cache è quella di 
aumentarela velocità del sistema. La loro presen-
za risulta essere tanto più importante quanto più 
alta è ta velocità di lavoro della CPU. 

Trattandosi di memorie statiche il loro tempo di 
accesso è di 20-30 ns contro i 70 - 80 ns delle RAM 
(dinamiche). ll,uP puà quindi utilizzarle per caricar-
vi dati ai quali accede più frequentemente. 

Sulla scheda madre si trovano poi, connettori 
come quello relativo al collegamento con l'alimen-

tazione, le uscite verso i led (turbo - hdd - power), 
i comandi reset, turbo kei, ecc. , 

Ci sono microswitch o in alternativa a questi, 
contatti con ponticelli, utili per determinare la con-
figurazione del sistema o esegui re specifiche ope-
razioni come quella di eliminare la password (pa-
rola chiave) corrente, ecc. 

Nelle piastre del PC più recenti, il numero dei 
micro interruttori è ridotto al minimo poichè esisto-
no dei controlli in grado da soli di riconoscere la 
configurazione di sistema ovvero le parti che corn-
pongono il sistema stesso. 

II collegamento della piastra madre con le 
interfacce che rendono utile il calcolatore a fini 
applicativi specifici, come la stampante, il plotter, 
il mouse, la penna ottica, ecc. è reso possibile 
attraverso una serie di connettori "slot", presenti 
sulle schede madri in un numero che varia in 
genere da due a otto. 

L'evoluzione delle piastre madri che ha accom-
pagnato le diverse "generazioni" di PC, oltre che 
all'impiego di microprocessori, sempre più veloci 
e capaci, ha significato un continuo sviluppo del-
l'architettura second° le nuoveesigenze della mac-
china. Una caratteristica degli XT era quella di 
avere il BUS di collegamento a 8 bit. 
Quando sono apparsi gli AT con 180286 che 

lavoravano interamente a 16 bit, per al largare per 
quanta è possibile il mercato delle periferiche e 
consentire una compatibilità con le schede prece-
denti, sonostati concepiti slot divisi in due parti una 
delle quail consentiva di supportare schede a 8 bit. 
Lo standard a 16 bit, tipico del 286, è rappresentato 
dall'ISA (Industry Standard Architecture). Con l'in-
grosso sul mercato degli 80386, comparvero sche-
de con bus a 32 bit. 

L'IBM, per prima, propose il Micro Channel, 
nacque in seguito l'EISA (Extended-ISA) compati-
bile con l'ISA ma tutto sommato troppo costoso. II 
LOCAL BUS raccomandato da VESA (Video 
Electronic Standard Association), rappresenta for-
se quanto di più idoneo aile esigenze dei processori 
486 e grazie alla sua flessibilità viene considerato 
lo standard che va per la maggiore. 

In talune soluzioni molto sofisticate, per miglio-
rare la velocità, e nei PC portatili per motivi di 
spazio, vengono integrati sulla piastra madre cir-
cuiti che, pur essendo parti fondamentali del siste-
ma, normalmente costituiscono schede a sè stanti 
(quindi inserite sue slot), come la scheda video o 
il controller per l'hard e floppy disk. 

La scheda video rappresenta l'interfaccia output 
che consente a? PC di pilotare il monitor, ovvero, 
"converte" il contenuto di una specifica memoria, 
la memoria video, (presente sulla scheda) in un 
segnale idoneo a comandare il fascio elettronico 
che spostandosi disegna le immagini visibili sullo 
schermo. Per fare questo ilcontenuto della memo-
ria video viene trasferito ad un convertitore digitale! 

nee   
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analogico DAC, che costituisce l'elemento fonda-
mentale dal qualedipendonocaratteristiche e prez-
zo della scheda stessa. 

Le prime schede video per XT erano bianco e 
nero a bassa risoluzione, le MDA (Monocrom 
DisplayAdapter). Seguirono le CGA (Color Grafics 
Adapter) a colon i (16 colon). 

Contemporaneamente comparvero sul merca-
to schede ancora monocromatiche ma, ad alta 
risoluzione, le Hercules. Successivamente con le 
EGA veniva sviluppatasia la grafica che il numero 
dei colon, ma un vero passo in avanti si è avuto con 
le VGA che sono diventate un po' il sinonimo 
stesso di scheda video. Con la VGA è nato il primo 
vero standard: il Super VGA VESA. 

Le schede video possono lavorare in due modi 
distinti: in modo carattere o in modo grafico. Nel 
modo carattere è come se lo schermo fosse sud-
diviso attraverso una "grigliatura" in un insieme di 
celle all'interno delle quail, generalmente, puo es-
sere visualizzato solo uno dei 256 caratteri ascii. 

formato rappresenta il numero delle celle che 
puià essere modificato anche via software formati 
tipici sono 80 per 25, oppure 40 per 25, ecc. Da 
notare che il DOS lavora in modo carattere che è il 
modo più veloce di operare. 
A fronte di una maggiore flessibililtà operativa, 

nel modo grafico occorre molta più memoria e le 
operazioni a video risulteranno sicuramente più 
semplici e piacevoli ma senzialtro più lente che in 

modo carattere. Nel modo grafico lo schermo non 
è diviso i 7 e quindi ciascun punto dello 
schermoè consen-
tend° la viài delle immagini più dispa-
rate senza i limiti di una simbologia predefinita. 

II "formato" in questo caso rappresenta il nume-
ro dei punti che la scheda video è in grado di 
realizzare sullo schermo, cio determina uno dei 
parametri che caratterizzano la scheda video e 
cioè la risoluzione. 
Ad ogni punto, detto pixel da picture element, 

possono essere assegnati un certo numero di 
colon i o di tonalità di grigio. 

Nel formato grafico, oltre alla risoluzione vi sono 
altre importanti caratteristiche dellascheda relati-
ve al colore, e cioè, il numero dei colon i che posso-
no essere visualizzati da ogni punto, e il numero 
totale dei colon i che possono essere generati dalla 
scheda video. 

Un classic° esempio di scheda video che ha un 
megabyte di memoria è 1024 per 768 punti e 256 
colon. Dove 1024'768 elà come risultato il numero 
totale dei punti presenti sulloschermo(altri esempi 
sono 800*600 e 640*480), mentre 256 è il numero 
massimo di colon diversi che puà assumera ogni 
punto. 

Esistono molti produttori di schede che imple-
mentano VGA più o meno compatibili con lo 
standard VESA, Per avere un quadrodellespecifi-
che che contraddistinguono una scheda video, è 

VESA VI.-Bus IDl. Adaptor 
Dos Wede,,s Omen 

Vmeon, U 22 latddle Id I 
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sempre bene conoscere: Memoria video, risolu-
zione, numero di colon i per punto, numerototale di 
colon, marca e modello del chip del DAC. 

Per quanto riguarda le caratteristiche del moni-
tor, si pua dire che queste devono essere in stretto 
legame con quelle della scheda video ad esso 
collegata. Oltre a queste specifiche sono determi-
nanti ai fini della qualità e/o del prezzo di un 
monitor, le dimensioni dello schermo espresse in 
pollici, ildiametro dei punti sullo schermo (es. 0,25 
dp; 0,39 dp). 
Che incide sul prezzo del monitor, è anche il 

fatto che questo sia o meno a "bassa radiazione", 
da notare che questa ultima caratteristica assu-
merà sempre meno importanza in quanto, vista la 
tendenza di mercato, i monitor a bassa radiazione 
stanno soppiantando gli aLtri. 

II controller è l'interfaccia che sovrintende al 
funzionamentodelle periferiche, in pratica traduce 
i comandi provenienti dal PC in segnali capaci di 
far funzionare le memorie di massa, intendendo 
per queste sia hard disk che floppy. 

Mentre i controller del floppy hanno seguito 
un'evo.luzione poco significativa e egata soprat-
tutto al tipo di dischetti, i controller degli HD seg uo-
no standard e significative metamorfosi legate 
all'evoluzione dei microP. 
I vecchi XT montavano controller molto lenti gli 

MFM a modulazione di frequenza, in grado di 
pilotare sia drive perfloppy che HD. Con l'arrivo del 
286 e superiori, sono apparsi ah i IDE "Integrated 
Drive Electronics", più econonir le certamente più 
veloci dei predecessori, che p(pnono pilotare uno 
o due hard disk. 

Di una certa rilevanza sul mercato, sono gli 
ESDI, essi possono pilotare sia floppy che hard 
disk, sono più veloci ma certamente più costosi 
degli IDE. 

Lo SCSI "Small Computer System 
lnterfa( Dnsiderare rivoluzionario non 
solo pr Dce dei predecessori, ma so-
prattutto perchè -::•isente di pilotare anche altri tipi 
di dispositivi cc 9-••• scanner, drive per CD-ROM 

ecc. 
Il limite mas: è di otto dispositivi per ogni 

scheda ma si pc'---Lid.Lno installare più schede SCSI 
sullo stesso PC. 

L'hard disk è un dispositivo che consente la 
lettura e la scrittura di file su uno speciale disco 
fisso al suo interno. Quando si parla di HD, gene-
ralmente s'intende l'insieme costituito nitre che dal 
disco vero e proprio, dall'attuatore, "il motore", dal 

braccio con la testina e l'elettronica di controllo. II 
tutto è racchiuso in uno speciale contenitore di 
protezione. Le caratteristiche deg Ii hard disk sono: 
le dimensioni fisiche, la capacità di memoria e la 
velocità. 

Qu(-ric..r iuole aggiungere o sostituire un HD 
occorre conoscere e verificare le dimensioni dell'HD 
con l'alloggiamento all'interno del cabinet e la 
compatibilità con if controller in possesso (a meno 
che non s'intenda sostituire anche questo). 

Teniamo presente che I'MS-DOS consente il 
collegamento al massimo con due HD, per supe-
rare questo limite sor 
o appositi software ( 1W.7 I I - 
dogli vedere" 4-8 o .(€. 

Lo standard della  
fisso è in continua c - 
l'impiego del PC e c1(.1 ".1..7" 1 ii 

si lavora normalmeri.7::, 
Per dare un ordin. 

tempi, si puà dire cl' 
possono bastare 1.1?-r TLI. 
chetti CAD professionali o per l'elaborazione di 
immagini, possono necessitare di 200-400 Mega. 

Riguardo la velocitàdell'HD occorre dividere in 
due le fasi essenziali di lavoro dell'hard disk, in tal 
modo si possono evidenziare le due principali 
caratteristiche tecniche che hanno effetto sulla 
"velocità di lavoro" e più precisamente: la velocità 
con la quale si muove la testina sul disco, che è 
definita dal tempo di accesso e si misura in 
millisecondi e la velocità con la quale i dati vengo-
no trasmessi al PC che viene espressa in kilobyte 
al secondo. 

Per quanto riguarda i floppy disk si puà certa-
mente dire che i vecchi 5,25 pollici siano ormai 
superati, cosi come i 3,5' a 720 kilobyte sono 
relegati ai so:' "— 

Lo standet. . 3entato dai 3,5" 
1,44 Megaby:-e.rr.r. su I mercato 
dischetti a 2.88 Mega, che non hanno riscosso, a 
dire il vero, molto successo. 

II futuro delle memorie di massa è affidato Horse 
al mercato dei dischi ottici riscrivibili, disponibill 
attualmente sul mercato a 128 Mega. 

Bene, per il momento fermiamoci qui, 
ripromettendoci magari di tornare su questi argo-
menti per affrontare le ultirnissime novità, come ad 
esempio le interessantissime Flash Memory, ov-
vero nuovi, più capienti e naturalmente piu veloci 
"floppy" che occuperanno pochissimo spazio (quasi 
come una carta di credito). Arrivederci. 
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TENS STIMOLATORE 
PORTATILE DUE CANALI 

Aldo Fomaciari 

Stimolatore portatile tipo "Slendertone", otti-
nno per ginnastica passiva o riabilitazione di 
arti traumatizzati. II circuito funzionante in 
bassa tensione è perfettamente a norma di 
sicurezza e possiede tutti i controlli tipici dei 
modelli professionali. 
È inoltre possibile stinnolare contemporane-
amente due zone del corpo. 

Moltissimi sono stati gil stimolatori pubblicati 
sulle riviste di elettronica, alcuni più complicati, 
altri semplicissimi, ma a parte ciàquello che conta 
è l'affidabilità e la sicurezza di esercizio. Sono 
quindi da escludere tutti i modelli funzionanti a 
tensione di rete che non dispongano di doppio 
isolannento, quelli che erogano tensione di uscita 

superiore ai 150V, ma soprattutto quelli che non 
dispongono di controllo di durata dell'impulso, 
ovvero i cul impulsi durino più di 50mS. In quel 
caso si potrebbero verificare guai a livello musco-
lare. 

Questo circuito dispone di doppio controllo di 
intensità, di frequenza e - se non optate per i due 

Gennaio 1995 
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II circuit° pe "7.int nrrIP aiZ;;: 7: • i'•=• 

mente indipencl • 

parecchio funzix•-•:. Pr7= Ir 

piatte 4,5V in se;r5 controllo di frequenza e impulso, ager.-

P1 = P4 = 1MS2 pot. lin. 
P2 = P5 = trimmer 22k 
P3 = P6 = 47kS2 pot. lin. 
Cl = 02 = 2,2pF/16V el. 
C3 = C4 = 1011F/16V el. 
C5 = 10011F/16V el. 

D1 = D2 = 1N4150 
D3 = 1N4001 
TR1 = TR2 = BC547 
TR3÷TR6 BD137 
DI1 = DI2 = LED rossi 
Ti = T2 = vedi testo 
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do questo differentemente sulle perduranze della 
quadra, ossia sul duty cicle. In uscita due sezioni 
darlington pilotano i due trasformatori innalzatori 
di tensione. 
I due induttori innalzatori sono alimentati attra-

verso un circuito dosatore di intensità, ovvero un 

reostato elettronico. Due potenziometri doseran-
no l'intensità dell'applicazione in modo da render-
la idonea ad ogni tipo di cute. 

D11 e D12 testeranno, lampeggiando, l'ef fi-
cienza delle uscite. 
I due trasformatori innalzatori di tensione do-

vranno essere autocostruiti o commissionati ad 

un artigiano: si tratta di due nuclei in lamierini da 
3,5W, con primario 4,5V e secondario 100V. 

lstruzioni di montaggio 
II montaggio dello stimolatore non pone diffi-

coltà neppure al primo dei neofiti, a patto che 
vengano rispettate le polarità dei componenti e si 
monti il circuito integrato su zoccolo di estrazione. 

Sarà inoltre necessario fare alcuni cablaggi: 
per i potenziometri, per le uscite ed i LED. 

Per dare all'insieme una veste di maggiore 
professionalità è possible inserire il circuito in una 
scatola plastica con frontale in alluminio da seri-

% ) ON 

OFF 

on  INTERS ó...T. INTENS :P.. 
ON 

o 

ON 

o 

OUTS 0 OUT 1 0  

figura 4 - Frontale del contenitore. 
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Sul pannello verranno alloggiati tutti i 
potenziometri, le boccole di uscita ed i LED. Un 
interruttore generale completerà Il montaggio. Per 
le uscite sarà possibile utilizzare banane e bocco-
le, oppure connettori bipolari ad innesto rapido. 

Per la terapia tens o ginnastica passiva, come 
sensori da applicare al corpo, possono essere 
usate sia le placchette plastiche elettroconduttive 
che le fasce a fibra di carbonio attivo. Questi 
particolari collari e placche possono essere ac-

quistati presso le sedi 3M medic 
Si sconsiglia luso dello 

ipertese, portatori di pace make , 
applicazioni ottimali non do\ 
la mezz'ora ed essere interc.: ,.'a non appena si 
avverta dolore o contrazione mua del musco-

lo trattato. 
Per motivi di sicurezza no = utilizza-

re alimentatori da rete per il ce7..7to, ma solamen-

te batterie. 

- 47 
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Ritaglia o fotocopia il modulo sottostante e compilalo in ogni sua parte in modo chiaro e leggibile, entrerai anche 
tu nella grande famiglia di E.FLASH. 

t. 
MODULO DI ABBONAMENTO A -112:11e lei 

COGNOME: 

VIA 

C.A.P. 

STATO  

 NOME:  

 N° 

  CITTÀ  

Li ABBONAMENTO ANNUAL DAL n°  
111 ABBONAMENTO SEMESTRAL DAL   AL  

Liii versamento sul C.C.P.T. n° 14878409 intenstato a Soc. Edit. Felsinea s.r.l. (allego copia ricevuta) 
Liii versamento su vaglia postale (allego fotocopia) 
I=1 allego assegno personale 

Firma 

SPEDIRE O INVIARE TRAMITE FAX A: Soc. Editoriale Felsinea s.r.l. - via G. Fattori, 3 - 40133 BOLOGNA - tel. 
(051)382972-382757 / fax (051)380835 

UI 

Gennaio 1995 



51 

VALVOLE, CHE PASSIONE! 

OUTPUT 
mr- FORMER LESS 
(Segue da Riv. 3 4 5 6 7 8  10/94) 

Federico Paoletti, IW5CJM 

Si schiudano le porte, squillino le trombe: per la prima volta 
si presenta su una rivista di elettronica lo schema vero e reale 
di un amplificatore "Output TransformerLess". Sarà alla por-
tata di tutti l'autocostruzione di un siffatto oggetto! 

Data la complessità dell'argomento che an-
diamo a presentare, è meglio dividere in due parti 
ben distinte la trattazione: Teoria e Pratica; ma 
prima un po' di... 

Storia 
E questa si identifica con Julius Futterman, 

nome che tutti avrete sicuramente sentito più di 
una volta. 

Non so quando sia passato a miglior vita, 
credo alla metà degli anni '70; di fatto, per molto 
tempo, si è dedicato alla costruzione ed al perfe-
zionamento del circuito OTL, da lui brevettato nel 

1954. 
Per capire l'abilità di Futterman bisogna sape-

re che per anni il suo vero lavoro fu la costruzione 
di apparati di test per le valvole, e quindi si era 
ritrovato in una situazione ideale: nel momento in 
cui aveva avuto l'idea di costruire un amplificatore 

senza trasformatore d'uscita, realizzó che non 
c'erano disponibili sul mercato dei tubi amplifica-
tori con caratteristiche adeguate; in quel momen-
to cominciarono ad essere progettate le prime 
valvole per uso televisivo, e lui fu tra i primi a 
riceverne dei campioni per testarli. 

"Ecco le valvole ideali per il mio progetto", 
deve aver pensato! 

Detto fatto, vide la luce il prototipo di un OTL, 
il cui schema è visibile in figura 1. 

Dopo moite prove e modifiche, e dopo un 
brevetto che lo proteggeva da copiature di qua-
lunque genere, si senti pronto per la commercia-
lizzazione; purtroppo per lui (e per noi audiofili, 

direi) ci fu ad un certo momento l'avvento dei primi 
amplificatori a transistor, e tutta l'alta fedeltà entrà 
nel periodo più bulo della sua storia. 

Alcuni esemplari costruiti in maniera artigiana-
le, finiti in mano a pochi intenditori dall'orecchio 
fine, poi presto tutto fini nel dimenticatoio. 
È comprensibile la crisi esistenziale che colpi 

Futterman; "Ma come", deve aye' unsato, "uno 
passa una vita a progettare qualc di fantasti-
co, e poi nessuno lo vuole? Ma anc tutti al quel 
paese!". 
E cosi dicendo si ritirà nel suo D-laborato-

rio, affinando sempre più il suo cil D originale, 

e costruendo pochi esemplari a,1!-. aio per gli 
intenditori. 

Uno di questi, uno chefinc ...c momen-
to era andato avanti rifiutancL i j dei transi-
stor, ma impiegando solo an ;7' I r "classici", 
ovvero con il trasformare C Ss chiamava 
George Kaye. In verItà • on comprà da 
Futterman uno dei suoi amplificatori OTL; bensi lo 
prese usato da un amico, giusto per la bramosia 
di avere il maggior numero di oggetti in casa (era 
infatti un collezionista). E non sapeva nemmeno 
che fosse senza il trasformatore d'uscita. Quando 
realizzó che questo suonava meglio di tutti quelli 
che aveva (ed erano molti!), lo apri e si accorse 

del trucco. 
Ma da li a ricavarne lo schema el I I.-I • 

da fare; il cablagutt. era un caos, o 
Kaye non riusciva ad "entrare" dentr.: l -1 
del progetto. 

Prese una decisione: andare a t. ... 
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+400V. 
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low 

117 V. 

Ft0. of ti,,  pnw,r usifig eight 1211-1 minis tut, tubes ill Oil' stage. Ten watts is obtained 

••.',1' a 11i-011,11 spOnkt.r. 1\ I, 01111,111 Irallef,11.1111, I,. 1,1111,T11. 

1 - Agosto 1954: vede la luce il primo amplificatore "OTL". 

e convincerlo non solo a cedere lo sche-
- ma anche a permetterne la costruzio-
t, Sàllo industriale, convinto cornera che solo 

I_ DI circuito si poteva ottenere il meglio. 
. r.: che abitava nella sua stessa città, New 
_ .2 trovo anche un vecchio signore, dalla 

• 'ramai malconcia, demoralizzato e disinte-
ressato a qualunque discorso che coinvolgesse 
l'aspetto commerciale della faccenda. 

Ma tanto fece etanto disse Kaye (in particolare 
che dopo la sua morte nessuno sarebbe più 
riuscito a proseguire le sue fatiche) che convinse 
Futterman a rivelare i segreti del suo OTL. 

Armato di registratore, carta e penna, passó 
nove mesi vicino a lui; poi, la dipartita (i maligni 
parlano di un certo interesse di Kaye in questo 
avvenimento). 

Da quel momento prese forma' la "Ney York 
Audio Laboratories, inc.", e il nome di Futterman 
si intersecó indissolubilmente con quello di Kaye. 
A onor del vero non è che le cose, dal punto di 

vista commerciale, siano migliorate poi di tanto: 

che io sappia ancora non esiste una produzione 
industriale di amplificatori Futterman-OTL, e l'uni-
ca ditta che ci ha provato (e che è stata regolar-
mente importata in Italia) è là Prodigy, che peraltro 
ha chiuso i battenti dopo pochi esemplari costru-
iti. Sembra quasi che il fato ci metta lo zampino, 
impedendo lo sviluppo e la costruzione in serie di 
questi amplificatori. 

In realtà esistono delle precise limitazioni al 
loro uso, ecco la vera ragione; per farli suonare al 
meglio abbisognano di condizioni di contorno 
particolari; ma di questo parleremo meglio nel 
capitolo che tratta della... 

Teoria 
Come abbiamo più volte messo in evidenza, in 

un amplificatore a valvole uno dei componenti più 
ostici da trattare è il trasformatore d'uscita. 

Non solo esso deve possedere caratteristiche 
ideali di risposta in frequenza, capacità parassite, 
induttanza infinita, etc., ma per motivi di stabilità la 
sua presenza rende difficile la scelta del fattore di 
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controreazione da applicare a tutto il circuito. 
Perché dunque non eliminarlo del tutto, applican-

do il canco direttamente aile valvole di potenza? 
In molti ci hanno provato (ricordiamo tra questi 

anche Luxman e Philips), non sempre con risultati 

eclatanti; il problema principale è sempre solito: 
la scarsa propensione delle valvole ad erogare 
corrente. E di questa purtroppo ce ne vuole sem-
pre di più. 

Tanto per fare un esempio, un classico canco 
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da 8 Ohm sul quale mandiamo 100W di potenza, 
"chiede" al finale un'erogazione di corrente di 
circa 3,5A rms, ovvero quasi 5 di picco. Tenuto 
conto che con una classica KT88 possiamo al più 

_ - _ iorrebbero almeno 35 in 
pc(cuielu per J uppui Lare ii tutto. Improponibile, 
almeno ai comuni mortali. 

Ed ahora, la prima cosa da fare è impiegare 
una valvola "ad hoc", nata cioè per erogare alte 
Drrenti; si è visto, nel corso del tempo, che la 
eIta migliore ricadeva sui pentodi per uso tele-
sivo. 
Sono questi dei dispositivi che di per sé non 

...cono molto, almeno in condizioni statiche (circa 
c-)OmA di corrente massima), ma che di spunto 
)pportano correnti di oltre 1A. 
Con uno sforzo di immaginazione possiamo 
nsare quindi ad uno schema classico da impie-

are: il "push-pull" ad alimentazione singola, di-
; accoppiato sull'uscita tramite un condensatore 
in serie (veramente sarebbe un Totem-Pole, per 
dina alla maniera dei digitali). 

Negli anni passati si sono viste valanghe di 
schemi siffatti, impieganti i primi transistor di po-
tenza al germanio. 

Sembra tutto semplice, quindi: si prendono un 
po' di pentodi di potenza in parallelo, se ne 
e _no metà nel ramo superiore e metà nel ramo 

)re, si pilotano con un classico sfasatore, si 
D..:::Lrige una buona dose di controreazione, ed 

fatto. 
• solutamente no. 
con uno sguardo al circuito di figura 2 vi 
anche il perché. 

:I prima fate un atto di fede sui valori delle 
-. • i,•izzazioni: per questo pentodo i valori °Inman 
sono (rispetto al catodo) -40 per la griglia control-
lo, +170 per la griglia schermo e +150 per la 
placca; traslando tutto in alto di 150V, ecco come 
vengono fuori i valori per il ramo di valvole supe-
riore. In questa maniera ogni valvola ha una cor-
rente di riposo di circa 100mA, che è il suo valore 
ideale. 

Torniamo a bomba: il problema è nel fatto che 
mentre il ramo inferiore (V6,7,8) si comporta da 
amplificatore, ovvero la tensione sulle placche è 
"A" volte la tensione sulle griglie controllo, il ramo 
superiore (V1,2,3) è un "Cathode Follower", ovve-
ro la tensione sui catodi è pari pari alla tensione 
sulle griglie. È ovvio che in questa maniera siamo 

in presenza di una forte distorsione, perché men-
tre metà semionda (l'inferiore, ad esempio) verrà 
riprodotta con una certa ampiezza, l'altra (la su-
periore) sarà di ampiezza notevolmente inferiore. 

Non solo, un'altra differenza sostanziale è che 
mentre nel ramo inferiore la tensione tra griglia 
schermo e catodo è sostanzialmente cante (e 
questo è bene), nel ramo superiore varia al variare 
del segnale musicale (e questo è male): magari 
non si vede subito a colpo d'occhio, ma il catodo 

si muove mentre la griglia schermo rimane ferma. 
E allora, passiamo a modificare lo schema in 

questione in modo da eliminare questi inconve-
nienti: è semplice, basta "staccare" da massa i 
due regolatori Grid e Screen del ramo superiore, 
e connetterli al ramo centrale dove è con nesso il 
positivo di C14; in questa maniera, se si adottano 
degli stabilizzatori abbastanza furbi (cioè che 
stabilizzano anche in presenza di segnali fino a 20 
kHz) il tutto funzionerà bene. 

Naturalmente non dovranno essere più da 110 e 
320V positivi, bensi da -40 e +170 rispettivamente. 
A questo punto una mente arguta pue obbiet-

tare che esiste ancora una differenza tra il ramo 
inferiore e quello superiore: nel primo la tensione 
di placca si muove a ritmo di musica, nel secondo 
rimane ferma al potenziale di +300V. 
È vero, ma non ci crea poi troppi problemi; non 

bisogna dimenticare infatti che in un pentodo 
dove la griglia schermo sia più positiva della 
placca (e questo è H nostro caso), la corrente di 
placca rimane sostanzialmente invariata anche 
se cambia la tensione di placca, dipendendo 
invece solo dalla tensione di griglia schermo. 

Vediamo meglio come funziona il tutto, con 
l'aiuto dello schema di figura 3. 

Supponiamo per semplicità di staccare il con-
densatore C4: un segnale arriva al l'ingresso di V9, 
e si ritrova in fase sul suo catodo e in controfase 
sulla sua placca, perché R8 è uguale a R19; a 
questo punto la tripletta inferiore, in presenza di 
segnali positivi all'ingresso "tira" più corrente. 

Pertanto il potenziale sulle placche (e quindi 
sui catodi della tripletta superiore) diminuisce. 

Per effetto del regolatore V4 e del partitore R16, 
R17 e R18 (invero molto blando) anche la griglia 
schermo e la griglia control lo della tripletta superiore 
si muovono verso II basso della stessa tensione; 
questo vuol dire che fondamentalmente non è cam-
biata la polarizzazione di queste valvole, essendo 

1-fg 11. I.! 
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figura 3 - Cuesto schema è quello giusto! (in grassetto il percorso del segnale amplificato). 
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lifferenza di potenziale tra griglia 
r pntrollo e catodo. 

il belio succeae quando si ricollega il condensa-
tore 04: alle griglie controllo si somma lo stesso 
segnale (opposto in fase, quindi negativo) che si 
trovavasulle griglie del ramo inferiore; quindi il deltaV 
tra griglie controllo e catodi sarà uguale a quello del 
ramo inferiore, portando ramo superiore a "tirare" 
meno corrente, di tanto quanto invece ne tirava il 
ramo inferiore. 

In poche parole, in un caso è la tripletta inferio-
re a "tirare" corrente dal canco, unica via dato che 
le valvole del ramo superiore in quel momento si 
stanno "spengendo"; alla semionda successiva 
sono quest'ultime che cominciano a "erogare" 
corrente al canco, dato che quelle inferiori si 
stanno "spengendo". 

Perché tutto questo funzioni per() è necessario 
questo giochetto di "muovere" dinamicamente le 
tensioni della tripletta superiore, ottenuto tramite iI 
regolatore V4 ed il partitore R16, R17 e R18. 

Et voilà, il cerchio si è chiuso. 
Naturalmente parte del segnale di uscita viene 

mandato tramite un partitore verso l'ingresso, in 
modo da "chiudere" il percorso della controrea-
zione. 

II fatto di avere in serie al segnale d'uscita un 
condensatore elettroli tico, dai più visto come fonte di 
distorsioni inenarrabili, non crea in realtà troppi pro-
blemi (è inglobato in parte nel feed-back), e mette 
invece al sicuro i sistemi di altoparlanti dal ricevere 
una bella scarica ad alta tensione. 

Per quanta riguarda le limitazioni di un sistema 
OTL di cul parlavo prima, è interessante fare due 
conti: immaginiamo di usare 6 valvole finali, tie nel 
ramo superiore e tie in quello inferiore; la corrente 
massima che si potrà ottenere rimanendo in regi-
me di sicurezza sarà di quasi 4,5A di picco, 
ovvero 3A efficaci. E per questo, su di un canco da 
8 Ohm, la massima potenza che si potrà ottenere 
sarà di circa 70W. 

Se il canco dovesse diminuire, restando ferma la 

NC 
G I NC 

63 GI 

62 G3 

62 

12GW 

BEAM POWER TUBE 6116/61.X6 
2OLF6 

Duodecar type used as horizontal deflection amplifier 
in color television receivers. Outlines section, 16F; re-
quires duodecár 12-contact socket. Type 2OLF6 is iden-
tical with type 6LF6/61,X6 except for heater ratings. 

61.F6/ 
6 LX6 2OLF6 

Heater V tage (ac/dc)   6.3 20 volts 
Heater C. rrent 2.0 0.6 ampere 
Peak }fee er-Cathode Voltage   ±275 max ±200 max volts 

Class A, Amplifier 
CHARAC1 ,R1STICS 

Plate Vo age   50 160 volts 
Grid-No.3 (Stipp' essor-Grid) Voltage   0 0 volts 
Grid-No.2 (Screen-Grid) Voltage   175 160 volts 
Grid-No.1 (Conti ol-C rid ) Voltage   —10 0 volts 
Plate Current   800 1400 m A 
Grid-No.2 Current   70 46 m A 

Horizontal_Deflection Amplifier 
For operation in a 525-line; -30-Irame system 

MAXIMUM RATINGS (Design-Maximum Values) 
Plate Voltage 990 volts 
Peak Positive-Pulse Plate Voltage#   8000 volts 
Plate Dissipation   40 watts 
Grid-No.3 Voltage   50 volts 
Grid-No.2 Voltage   275 volts 
GrId-No.2 Input  . 9 watts 
Beam Plates Circuit Resistor   10000 ohms 
Peak Negative-Pulse Grid-No.1 Voltage   650 volts 
Bulb Temperatures   300 

# Pielse•durntion nmst not exceed 22% of a horizontal scanning cycle (18 microseconds). 

figura 4 - Caratteristiche delle valvole finali. 
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corrente erogabile, la potenza scendereb-
be (ad esempio 35W su 4 Ohm), e salirebbe invece 
all'aumentare del canco (140W su 16 Ohm). Fino a 
dove salirebbe? In teoria fino al clipping dovuto al 
valore della tensione di alimentazione, che fissata 
quest'ultima a 300V ahora varrebbe circa 100V effi-
caci, con una potenza quindi di 300W su 33 Ohm. 

In realtà esiste un altro limite, dovuto alla dissipa-
zione di placca delle valvole (circa 40W ognuna); 

questi per() sono watt continui, ed è difficile trasfor-
marli in watt impulsivi come quelli che si troyano 
durante la riproduzione di un brano musicale. 

Ahora, è tutto chiaro? Al contrario di un ampli-
ficatore a stato solido o a valvole, ma con il 
trasformatore d'uscita, un OTL aumenta la sua 
potenza all'aumentare dell'impedenza vista al-
l'uscita; è sempre un generatore ideale di tensio-
ne, capace di grossi "swing" all'uscita, limitato 

HIGH-MU TRIODE-
16LU8A, 21LU8 BEAM POWER TUBE 

Duodecar type used as a combined vertical-deflection 
oscillator and vertical-deflection amplifier in color 
television receivers. Outlines section, 15D'; requires 
duodecar 12-contact socket. Types 16LU8A and 21LU8 
are identical with type 6LU8 except for heater ratings. 

61U8 

Heater Voltage   
Heater Current   
Heater Warm-up Time (Average)   
Heater-Cathode Voltage: 

_Peak value   
Average value   

,:• 

CHARACTERISTICS , Triode Unit' Beam Power Unit 
.,.250 . 45 185 Plate Voltage   

Gricleo.2 -(Screen-Grid) Voltage:' : ; e   •.— 126 120 
Grid-No.1 '(Control-Grid) Voltage   —4 0 —10 
Amplification Factor  - - ' - - 68 — _ 
P"." ,f1"-,---- (Approx.) '   16000 

3600 
2.3 
— 

6LU8 
6.3 
1.5 

16LU8A 
16 
0.6 
11 

-.±200 max ±-200 max 
100 max 100 max 

21LU8 
21 

0.45 
11 

--L-200 max 
100 max 

Class A, Amplifier 
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figura 5 - Altra valvola interessante; si tratta di una "compactron" composta per metà da un triodo di segnale, 

e per l'altra metà da un pentodo di media potenza (14W di dissipazione anodica). 
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7GA 

9AQ 

BEAM HEXODE 6FS5 
2F55, 3155 

Miniature type used as rf-amplifier tube in vhf tele-
vision receivers. In this tube, grid No.1 is the control 

'grid, grid No.2 is a focusing grid, grid No.3 is the 
screen grid, and grid No.4 is the suppressor grid. 
Grid No.2 is internally connected to the cathode and 
grid No.4 and aligned with grid No.3 Outlines section, 
5C; requires miniature 7-contact socket. Types 2FS5 
and 3FS5 are identical with type 6FS5 except for 
heater ratings. 

SHARP-CUTOFF PENTODE 

6EJ7/ 
EF184 
31E17/ XF184, 
4E37/11184 

Miniature types used as if-amplifier tubes in color and 
black-and-white television receivers. Outlines section, 
6C; requires miniature 9-contact socket. Types 3EJ7/ 
XF184 and 4EJ7/LF184 are identical with type 6EJ7/ 
EP184 except for heater ratings. 

figura 6 - Per finire, le connessioni allo zoccolo delle ultime due valvole impiegate in questo progetto. 

e 

figura 7 - Una parata di finali "OTL", assieme ad altre elettroniche all'altezza dell'occasione (cortesia Stereo 
Design sas. - Livorno). 

53 

Gennaio 1995 



-•-ner.!= J.r-_ _7 
Questo fatto I .a zione 

che solo con diff -ori dal modulo elevato si po-
tranno ottenere rLme prestazioni; oppure con 
diffusori che hanr un calo del modLt, 
pio sotto i 10 Ohn -na solo in quellal•:,•¡¡..1,.-:•H, 
spettro dove il contenuto musicale è scars, 
esempio oltre i 10 kHz. 

C'è un'altra considerazione da fare, collegata a 
questa appenaanalizzata: in un OTL tutta la corrente 

da fornire al canco deve necessariamente venire 
dall'alimentazione.Sembraovvio, detto cosi, ma non 

lo è per niente. 
Facciamo un paragone, per capire meglio. 
Mettiamo di avere un valvolare tradizionale, che 

eroga i soliti 100W su 8 Ohm in uscita, e quindi anche 
i suoi bravi 28,3V con 3,5A. 

Questo sul secondario del trasformatore d'usci-

ta. E sul primario, che accade? 
Se questo trasforma le impedenze di un fattore 

1000 (ad esempio Oa 8 a 8000 Ohm), ahora la 
tensione sul primario sarà circa 30 volte superiore 
(ovvero circa 900V), e la corrente di conseguenza 
sarà 30 volte inferiore (ovvero circa 110mA). E 

questa sarà corrente richiesta all'alimentatore! 
Nel caso invece di un OTL la corrente richiesta 

sarà ancora di 3,5A! 
"Certo", direte vol, "ma la tensione sarà in propor-

zione inferiore, e quindi la potenza richiesta all'ali-
mentatore sarà la stessa". 

lnvece no, perché quelle povere valvole non 
possiamo mica alimentarle a qualche decina di volt, 
bisogna almeno arrivare a 300V di anodica. 
E 300V per 3,5A fanno buono buono oltre lkW di 

potenza continua; tutto questo per ottenere 100 
miser watt sulla cassa acustica. 

II rendimento quindi è pessimo, almeno su di una 

cassa da 8 Ohm. 
In un finale GTL che si rispetti dunque la prima 

cosa che si notaè la dimensione del trasformatore 

di alimentazione, poi la quantité di condensatori 
elettrolitici di filtro; questi sono tanti e messi in 
parallelo non solo per ottenere una grande capa-
cité (che non guasta mai), ma anche per avere 
una bassa ESR, "conditio sine qua non" per un'ali-
mentazione "dura" in grado di erogare spunti di 
parecchi ampere in brevissimo tempo. 

In genere si usano i condensatori elettrolitici 
che vengono montati nei flash delle macchine 
fotografiche; questi infatti sono in grado di sop-

portare cariche e scariche molto veloci, e per 
questo vengono impiegati anche in serie all'usci-
ta, per disaccoppiare la tensione continua pre-
sente in quel punto. 

siamo andati abbastanza per le lunghe, 
le fare una pausa e prepararci all'analisi 

t nel prossimo 
nu -,sentati lo schema eletirico 

g I( e tutto quanto è neces-
sa ' I 

1 -sr • -a•-•._ 
far. • • on le valvole irnpiegate in 

questo progetto. Come 
delle 6LF6; sono dei pen.: -.A . D 

(finali di liga), e le loro ca . 
figura 4; in particolaresi 
di anodica, possano ero(2:f2.. I 

Er. ri • k-
stan2 ! . ;11 ..nt7.1: -.1a9L. I-

niten • dr-..ib •"g- • 
Una LI,. !",ii a 

con minor corrente) sono la 614".D6 e la 6LX6. 
Altra valvola usata, questa volta nella sezione di 

stabilizzazione, è la 6LU8: in questo caso ' 
presenza di un triodo di segnale e di una ILI 

pentodo abbastanza potente (200mA di picco); le 
caratteristiche sono visibili in figura 5. Non conosco 
equivalenti dirette, ma direi che la 6MF8 è abbastan-

za simile. 
Per l'invertitore di fase viene impiegato un 

pentodo 6FS5, mentre corne valvola d'ingresso 
una 6EJ7, equivalente alla nota EF184; di queste, 
per non rubare spazio prezioso, riporto solo lo 
schema delle connessioni, visibile in figura 6. 

Per finire, una foto dall'album di famiglia: in 
figura 7 in primo piano i finali Prodigy, oggetto di 
queste puntate; dietro di loro a destra, gli "antena-

ti": due finali Futterman OTL3, mod ificati a triodo 
con 8 valvole finali da Kaye; al centro in alto è 
degno di nota il pre "Evolution 20" della Conrad 
Johnson, che impiega dei nuvistor (6CVV4) nello 
stadio Phono; a sinistra in alto un giradischi VPI 
con braccio TNT tangenziale a cuscino d'aria; 
sotto di lui un pre-pre della Counter Point, il 
modello SA2. 

Le casse non si vedono, fate un atto di fede: sono 
delle Stax F81X el •:•rostatiche, a tutt'oggi l'accop-
piata migliore da me provata per dei finali OTL. 

Bene, cominciate a far sfrigolare lo stagno che 
il prossimo mese si lavora sul serio!   
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iwivi IC-F30/1C-F40 
Due modelli di ricetrasmettitori portatili in VHF e UHF, rispettivamente, per uso 
professionale e civile realizzati con componentisticc-i cl'avanguarclia in conteni-
tore resistentissimo, che assicuia la massima affidabilità e durata. 

Lo ICOM ha immesso sul mercoto ..30po.ati • •:‘. one: 
l'IC-F30, per lo gommo VHF do 146 a li,•41..".Hz lo UHF io 
a 470MHz. 

Le elevate prestozioni radioelettriche e l'alto affidobilità meccanico di questi 

ricetrosmettitori consentono comunicozioni sicure ad ogni livello, mentre il numero 
di controlli ridotto all'essenziale semplifica al mossimo l'uso da porte di quolsiosi 

utente. 
Per ciascuno delle due gamme operative (VHF e UHF) sono previste quottro 

versioni: 
• N = Uso semplificoto senzo display e tastier° can conolizzazione o 12,5kHz. 

• W = Uso semplificoto senzo display e tastier° can conalizzazione a 25kHz. 
• LTN = Con display e tastier°, conalizzazione o 12,5kHz. 

• LTW = Con display e tastier°, canolizzazione o 25kHz. 

Caratteristiche tecniche 
Frequenza: —VHF: 146÷174MHz — UHF: 430÷470MHz 

Tipo di emissione: 16K0F3E (±5kHz larga) 8K50F3E (±2,5kHz stretto) 

Temperatura operativo: da -25°C a +55°C 

Potenza RF: 5W, 2W o 1W (programmabili) 
Tolleronzo in frequenza: ±2kHz per dev. ±5kHz e ±4kHz ±1,5kHz per dey. stretto 

Soppressione prodotti spun: 0,25pUl 

Sensibilità: 0,35µV per 12cIB SINRD 

Sensibilità olio squelch: 0,30µV 
Selettività sul (wale odiocente: 70d8 con dev. ±5kH e ±4kHz 

Soppressione prodotti spun: 70d8 

Soppressione ronzio e rumore: 40d8 

Potenza uscito audio: 0,5W con 10% di D.R.T. 

Rlimentazione: 7,5V (negativo o massa) 2,5R max (trosmissione) 50mR (atteso) - 450mA (volume max) 

E inoltre: 
- Completo progrommobilità da PC. 
- Possibilità di personolizzozione con oggiunto di particolori funzioni e aumento dello versotilità mediante processori 

opzionoli progrommobili. 
- Funzioni programmabili dall'installatore seconda le richieste dell'utente per semplificorne l'impiego. 
- Possibilità di selezionore do 15 o 99 canal' (versione LT). 

- Batterio ad alto capacità per uno lungo autononomio. 
- Robusto costruzione con conchiglio in policorbonoto su uno struttura portante in pressofusione. 

Nelleversioni più sofisticote (LT) possono essere ottivote porticolori funzioni addizionoli come Tx segreta (monitorog-
gio), killer (disabi I itazione completo del l'apparato) vox (sogl io d ' intervento automatico, con micro e cuffio est.), mon down 

(allarme), posscode, emergenzo, time out (temporizzatore), modem FFSK (velocità 1200 bps), talk around. 
L'impiego e lo versoti I ità dell'opporoto è oumentoto ulteriormente dalla presenza di un connettore multipolare esterno 

per applicozioni veicolori, collegamenti al PC, PTT, access() per clonozione e corrente di ricari.co, microfono/oltoporlonte 
e preso antenna esterno. 

Si trotta, in definitivo, di una n. )lizzozione di alto contenuto tecnologico che gorontisce grande offidobilità, mossima 

sernplicità d'impiego, notevole °L. Dnomia ossoluto compatibilità con quolsiosi rete radio. 
Gli apparati qui descritti - in artesa di omologozione - sono distribuiti dalla MARCUCCI S.p.A. 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 

GENERAL!: 
Canali 
Gamma di frequenza 
Determinazione delle frequenze 
Tensione di alimentazione 

Corrente assorbita ricezione 
Corrente assorbita trasmissione 

Dimensioni 
Peso 
Strumento 
Indicazioni dello strumento 

SEZIONE TRASMITTENTE 
Microfono 
Modulazione 
Percentuale di modulazione AM 
Potenza max 
Impedenza d'uscita 

SEZIONE RICEVENTE 
Configurazione 
Frequenza intermedia 
Sensibilità 

Selettività 
Reiezione alla freq. immagine 
Reiezione 7diacente 

L:7.9 - • . Ijo 
is • • Ludio 

.71 

AM 
FM 

RTX 

40 
26965 - 27405 kHz 
Circuito PLL 
13,2 V 
1,2 A max 
1,5 A max 
55 x 154 x 190 mm 
1,7 kg 
a barra di LED 
potenza relativa, intensità di campo 

dinamico 
AM/FM 
100% 
4 W 
50 51 sbilanciati 

doppia conversione 
10,692 MHz/450 kHz 
0,5 µV per 10 dB (S+N)/N 
0,5 µV per 20 dB (S+N)/N 

70 dB 
60 dB 
4 W 
16 S-2 
10% 

CB 

PR-06 

PRESIDENT 
WILSON 

7E 
il I • 1...L.:•• .-- ... ._ - micamente in versione 40 canali FM- Indicatore luLa-inoso di 

fv-r,....11 -.._; - i -- r t ••I --• I ie del guadagno in ricezione - Regolazione dell'amplifi -,!.ione del 
-  5.5>te.,11.7. esi.d;11-. !. f•- i16..".....e '''. 11•2eS - -¡:".;;..--b.•-:'1F ''”' '•en .'r2:17P-*':. ' L''''il»  
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DESCRIZIONE DEI COMANDI 

1 SELET ,;r: 
2 SELET', RII.. 
3 SELETTORE canale 19 
4 INDICATORI LUMINOSI RX/TX 
5 STRUMENTO INDICATORE a LED 
6 DISPLAY INDICATORE del numero di canale 
7 PRESA MICROFONO a 4 poli 

8 SELETTORE PA 
9 COMANDO VOLUME ACCESO/SPENTO 

10 COMANDO SQUELCH 
11 COMANDO MIC-GAIN 
12 COMANDO RF-GAIN 
13 MANOPOLA di SELEZIONE del CANALE 

ELENCO SEMICONDUTTORI: 

D1-6-7-8-11-12-15-16-17-18-19-22-25-27-
29-30-31-32-33-34-35-36-37-38-39-40-502 
= 15 1555 Mgr 

D2-3-5-661 = 1N 60 MIIMMIIIM 
D4 = 1N 4148 
D10 = Zener 5,1V 
D13-41 = 1N 4003 
D401-402 = 15 2073 
D701 = 1SV 73 

Q1-2-5-6-8-12-15 = 2SC 1675 
Q3 =- 2SC 1674 
Q4 = 2SK 192A 
Q7-14 = 2SC 941 

Q9-11-16-17-19-20-551 = 2SC 945 
Q10-18-21-22-23-24-25-26-601 = 2SA 733 
Q13 = 2SC 2086 
Q501 = 2SC 2166 2SC 1306 
Q651-652-701-702-703 = 2SC 2814 
Q653-655 = 2SC 2812 
Q654 = 2SA 1179 

IC1 = M 5223 
IC2 = SM 5124 
IC3 = pPC 1242 
IC4 = LB 1413 
IC7 = 7808 
IC601 = NJM 4558 
IC602 = pPC 1028 

r'ljuirzu 

Le ditte costruttrici generalmente forniscono, su richiesta, i ricambi originali. Per una riparazione immediata e/o provvisoria, e per 
interessanti prove noi suggeriamo le corrispondenze di cui siamo a conoscenza. (evidenziate con fondo grigio). 
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SCHEMA ELETTRICO 

AM 

NI3 ANL 
13 554 

ANT 
J 501 
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R.F. AMP. 
0 651.5513 

DET. I PULSE 
0 553 I u 1=4  

SHORTING 
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LPF 
L9 & 10 

R.F. METER 
DET 

11  

4. 

METER 
DRIVER 

IC 4 

LOCAL AMP. 
012 

TX FINAL TX DRIVER 
0 501 0 13 

f AX 16.273 16.713 MHz 

TX PRE 
DRIVER 
0 14  

R.F. AMP. 
015 

IF AMP. 
0 6,7.8 

ANL 
D 5 

AM DET. 
D 4 

+AGO AMP 
IC 1 1/2 

FM DET. 
IC 12 

AX MUTE 
0 9.10 

Ftvl 
S 552 

SQ. SW 
IC 1 2/2 

PLL DEC. 
IC 2 

--! 
f TX 26.955'1.J 27.405 MHz 

VCO 
701,802,703 

11/\ I   X1 10.2419 MHz i • 

CH 
SELECTOR 
S 501 

INDICATOR CH 19 
D 661 — 

SW 551 

13.8 V »,REQULATOR 

AMC 
SENSE 
D 13 

AF ATT. 
0 2021 

TX SW 
0 551 

AF 
PRE-AMP. 
017  

AF POWER 
AMP 
Ir  9 632 

TX 8 V 

  TX SW 
O 113 

LPF 
IC 601 2/24 

MIC. AMP.  
IC 601 1/g4 

FM MOD. 

MIC. AMP. 
0 19 

PA 
PRE-AMP. — 
0 11  

CB 

- VOLUME 

VR 503 

SQUELCH 
VR 501 

RF GAIN 
VR 502 

PA SP. 
JACK 
J4 

fiEXT. SP. 
JACK 

o   J 3 

MIC. GAIN 
VR 504 

INT. SP. 
SP 501 

MID. 



6/ 

Dal TEAM 
ARI - Radio Club «A. RIGHI» 

Casalecchio di Reno - BO 

«TO DAY RADIO» 

Interfaccia RTTY TTL <—> RS232 
a cura di Andrea Tommasi, IK4IDP 

ll circuito schematizzato converte il segnale, 
da e per il modem RTTY, da livello TTL (modem 
per C64), a livello RS232, +12/-12, per poter 

utilizzare il modem del 064 con un PC, ormai 
presente in tutte le stazioni da radioamatori. 

Per questa conversione di livelli viene utilizzato 
un integrato di facile reperibilità dedicato a tale 

scopo: il MAX 232 della Maxim. 

Nello schema si nota la presenza di un altro 
integrato, il 74LS04, che viene utilizzato per dare 
la possibilità della ricezione e/o trasmissione in 

reverse, questo perché in alcuni programmi pos-
sono non esserci queste possibilità e ci potrebbe-
ro essere dei programmi con i livelli di entrata e/o 
uscita (mark e space) invertiti. 

Queste selezioni si fanno attraverso i 'jumper" 

Si per la trasmissione e S2 per la ricezione: questi 
jumper possono essere sostituiti anche con inter-
ruttori da posizionare su un pannello per avere le 

possibilità di "reverse comode", 

Le connessioni nello schema sul connett-N-n a 
5 poli sono per il modem ZGP CM300, ma che 

chiaramente pué essere collegato a qualsiasi 
modem RTTY con entrata e uscita TTL utilizzando 

opportunamente le seguenti connessioni: 

Pin 1: Ricezione dati 
Pin 2: Massa 
Pin 3: PTT 
Pin 4: Trasmissione dati 

Pin 5: Non usato (TX CW nel modem ZGP) 

Allmorntealoni: 

A.R.I. A. Rzoki 

Vie Canale N. 20 Cc/o Parco Romminville) 
Po. Bow 40 
40033 C..aI.cchio di Reno COO) 

  11111-1-MICA +e5 
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tS1 

h 
4K7 

•—ce \-J—■ 

N 

E m N 
•--C X 

cc 
a—E 

10uF 

10uF 

100u1 
10uF 

10uF Ln 
co o 

II 

10uF 

II cablaggio del circuito. 

C117-  ' 
NC CDII NFI 

I I I 
G 11 4.• 

• 

-• 

12 

GND -• 

1 -• 

CM300 

S2 

NC 

G 

C OM 

9 

RS232 

RS232: 
DB9 DB25 
Pin 1 
Pin 2 

Pin 3 
Pin 4 

Pin 5 
Pin 6 
Pin 7 

Pin 8 
Pin 9 

Pin 8: 
Pin 3: 
Pin 2: 

Pin 20: 

Pin 7: 
Pin 6: 

Pin 4: 
Pin 5: 
Pin 22: 

CD 
RXD 
TXD 
DTR 

GND 

DSR 
RTS 

CTS 
RING 

N.C. 
Ricezione dati 
Trasmissione dati 
N.C. (ln alcuni 

programmi usato 
come PTT) 

GND 
N.C. 
PTT 

N.C. 
N.C. 

Per l'alimentazione del circuito sono sufficienti 

poche decine di milliampere che si possono pre-

levare dall'alimentatore del modem. 
Di conseguenza si pub montare il circuitino 

all'interno del modem, corne abbiamo fatto noi, 

montando anche un triplo deviatore per selezio-

nare o il funzionamento con il PC via RS232 o con 
il glorioso e sempre ottimo, C64. 

La tensione indicata nello schema è 10V, per-

ché nel modem preso come cavia è presente 
questo valore, ma anche se fossero 12V o 15V non 

cambierebbe nulla. 
Comunque è consigliabile non scendere sotto 

gli 8V in quanto gil integrati stabilizzatori della 
serie 78xx lavorano correttamente con almeno 2-

3 V di tensione di drop-out (tensione tra ingresso 

e uscita). 
Programmi, per PC in MS-DOS, che possono 

essere usati per effettuare traffico in RTTY con un 

modem tipo C64 attraverso questa interfaccia li 
potrete trovare nella BBS telefonica gestita dalla 

nostra sezione. 

"A.R.I. Righi & Elettronica Flash BBS" 

Tel. 051-590376 (1200-16800 Baud MKIP-V42bis) 

Alcuni programmi sono: 
RTTY 12G.ZIP di KF4KIB; AUTORTTY.ZIP 

di K8LC; RTTY37.ZIP di AA4L 

Questi programmi usano l'interfaccia seriale 
come il collegamento nello schema tranne l'ultimo 

che usa il segnale DTR per comandare il PTT 

invece del segnale RTS quindi è necessario scam-

blare il piedino 7 con il 4 del DB9 (4 con 1120 DB25) 
della presa RS232. 

Per l'utilizzo di altri programmi sono presenti 
nelle varie "aree files" dedicate alla RTTY (area 

files CB e area files 0?) consultare attentamente 

i file dove sono contenuti. 
Buon lavoro dunque e, come sempre, siamo a 

vostra disposizione per eventuali chiarimenti tra-

mite la redazione della rivista. 
Se invece ne avete la possibilità, potete con-

tattarci direttamente sulla "linea telefonica" trami-

te il BBS oppure al nostro recapito: 

ARI "A.Righi" - Cas. Post. 48 - 40033 
Casalecchio di Reno. 

'73 de IK4IDP, Andrea 
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: .irammi e "test per OM" 

Continuano a pervenirci le richieste per il "test 

per OM" preparato da Daniela, IK4NPC. 

II programma è "gratuito" e lo potete prelevare 

(24h su 24h) presso il BBS "A.Righi-Elettronica 

Flash" componendo il numero telefonico: 051-

590376. 

Mentre sto scrivendo queste note per il mese 

di gennaio, è stata nuovamente attivata la secon-

da lineatelefonica (dalle 00:00 alle 09:00 - Fidonet 

nodo 2:332/412) e dalle prove effettuate durante 

questa settimana, sembra funzionare bene ed 

anche la linea telefonica (peril momento), sembra 

"OK", ma non dimentichiamoci della legge di 

Murphy... 

Tutti quelli che invece non hanno un "modem" 

telefonico per collegarsi alla Banca Dati, possono 

richiedere il programma direttamente inviandoci 

un dischetto (formattato MS-DOS) da 5.25" o 3.5" 

ed una busta (di quelle imbottite per evitare pos-

sibili danni) preindirizzata e preaffrancata. 

Se poi non volete spedire nemmeno il dischetto, 

inviate L.5000 (oppure 5 francobolli da L. 1000), 
quale contributo spese, specificando sempre il 

tipo di dischetto ed il tutto vi sarà spedito a mezzo 
posta. 

Nel dischetto troverete anche l'elenco aggior-

nato di tutti i files presenti nel BBS. 

Vi ricordo che nella nostra banca dati ci sono 

molti programmi anche per CW, RTTY, FAX, 

Packet, ecc. 

Se poi volete parlare direttamente con noi, 

telefonate al martedi e venerdi sera dalle ore 

21:00 alle 24:00 oppure alla domenica mattina 

dalle ore 09:30 alle 12:00. 

Un grazie a tutti coloro che ci scrivono e 

seguono la nostra rubrica. 

'73 de IK4BWC, Franco 

CALENDARIO CONTEST 
FEBBRAIO 1995 

UTC ITEST 

4-e5 

11-12 

11-12 

11-12 

11-13 

18-19 

18-19 

24-26 

25-26 

25-26 

25-27 

j 2c30. 

12:00/12:00 

16:00/16:00 

12:00/09:00 

12:00/09:00 

00:00/24:00 

22:00/16:00 

13:00/13:00 

06:00/18:00 

14:00/02:00 

P.`::>312 TiktHz 

7SCE 1 E3,/11-1z 

Dutch PACO 

EA Contest 

YL-OM 

RSGB 7MHz 

ARRL DX 

CO World Wide 

U.B.A. Contest 

R.E.F. DX 

YL-OM 

160 m. 

MODO BANDE SWL 

SSB 

OW 

OW, SSB 

RTTY 

SSB 

OW 

OW 

SSB 

OW 

SSB 

OW 

40m 

160m 

10-80m No 

10-80m Si 

10-80m No 

40m 

10-160m No 

160m No 

10-80m Si 

10-80m Si 

10-80m No 

II mese di febbraio presenta varie gare, tutte 

II' )Ito interessanti. 

Da tenere "sotto controllo" le bande basse, 

-r ecialmente i 160 metri che potrebbero riservare 
-- ,)Ite soddisfazioni. 

Per chi si vuole cimentare c' pera 'meno 

difficill", consig I at_a R.E.F. 

DX e i I contest U E z I D-2:= r 

Buoni collegamenti e alla pros: 'ID 

'73 de lK4L, Franco 
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LIBRI 

Umberto Bianchi 

"Electronics Engineer's 
Reference Book" (sixth Edition) 

Edited by F. F. Mazda 

(lire sterline 40+4 per spese postali, 

pagg. 1024) 

cm. 19x25,5 rilegato in tela 
Ordinabile presso: 

Reed Book Services Limited 

P.O. Box 8, Rushden, 
Northants NN 10 9YF - United Kingdom 

"Qui invenit ilium (amicum), invertit thesaurum" 
(Ecclesiastico, cap. VI, v. 14) 

dice la Bibbia, anche se oggi è forse più esatto 
affermare quanto un ignoto epigrammista ribattè: 

"Trova un amico e trov,-,:rai un tesoro, 
Dice la Bibbia, e son parole d'oro. 
Per altro credo meglio se did, 

Trova un tesoro e troverai gli amici". 

L'editore (Butterworths - Borough Green, 
Sevenoaks, Kent TN15 8PH, England) è specializ-

zato nella pubblicazione di libri tecnici molto validi 
e, purtroppo, non trova corrispondente nel nostro 

peyere paese che ogni giorno che passa tende a 
rimpicciolire e a perdere di considerazione rispet-

to al mondo. 

Vediamo ora, rapidame,nte, di esaminare il 

Tralasciando per un momento questi ultimi amari contenuto del volume, che si articola in cinque 

versi, possiamo considerare amico anche un I ibro a parti: 

cui ricorrere nei momenti di necessità, quando le 
conoscenze della materia "elettronica" sono esau rite Parte 1 - Tecnica: 
e non si sa dove e a chi rivolgersi. 1) Funzioni trigonometriche e formule generali: 

Un libro che contengatutto lo sci bi le dellatecnica 2) Calcoli 
elettronica, in forma chiara e comprensibile a chi ha 3) Serie e trasformate 

qualche conoscenza della lingua inglese (purtroppo 4) Matrici e determinanti 
è stato edito in Gran Bretagna), non è cosi facile da 5) Teoria dei circuiti elettrici 

reperire. Ho avuto l'opportunità di procurarmene una 6) Statistica 

copia e, come amico, vi faccio compartecipi del mio 
recente acquisto. 

Si tratta di una opera "suonata" a più mani, infatti Parte 2 - Fenomeni fisici: 

sono ben 85 i collaboratori che hannocontribuito alla 7) Quantità e unità 

stesura del libro e ció è anche garanzia di una 8) Elettricità 

completezza e modernità non comuni, in quanto 9) Luce 
ogni collaboratore è state partecipe per la parte che 10) Radiazione 
meglio conosce. 11) La ionosfera e la Troposfera 

Gennaio 1995 
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—:onenti 

' 8. r-:62 

ii di alimentazione 

21) Semiconduttori discreti 

22) Sistemi je Jttori per micro onde 

•].1 elatori 

.17i.ggio dei circuiti integrati 

_ .'! 

i 7E1 

I e a semiçonduttore 

I -lop 

. F„uiti integrati 

:;•. • L."; ;-.11. F.•• ;gi catodici 

,r1r5-E1.2] 

Pan'e -1 - Progetti elettronici: 

by  ;I 

37) 
2 

11-

Amplificatori 

Generatori di forme d'onda 

Modulatori e rivelatori 

Circuiti rettificatori 

4 C•11.:_.a •. i Elnentazione di potenza 

L ir. r 117. ontatori con commutazione naturale 

42) :ntatori con commutazione pilotata 

43) ..•..1•_4.-11•6:sii.a.....)ne e misure 

44) I ••:e.n.._.i_pg qettronici 

45) Progettazione digitale 

46) Progettazione di programmi 

47) r •L;-.111-iistemi digitali 

48) zri j 7--Dntrollo 

D?' 

1-1C 

I. • 

El2S' '13.11-Tr 

I • 

Parte 5 - Applicazioni: 

54) Satelliti di comunicazione 

55) Collegamenti punto a punto 

56) Comunicazioni in fibra ottica 

57) ISDN (Integrated Serviced Digital Network) 

Come poiete osservare, la materia trattata è 

davvero vasta; per ognuna delle voci l'argomento 

viene sviluppato in numerosi sotto capitoli che non 

ritengo sia il caso di riportare in questa recensione 

che, come tutte le recensioni, deve essere succin-

ta anche se esauriente. 

Con la certezza di avere segnalato ai Letton i di 

Elettronica Flash un'opera molto valida e, perché 

no, un amico fedele a cul appoggiarsi, anzi sfo-

gliare, nei momenti di necessità, vi saluto e vi do 

appuntamento a presto. 

N.B. La foto sulla copertina del libro rappresenta 

il chip del microprocessore Motorola a 32 

bit tipo MC 68020.   

ELECTRONIC METAL 
SCRAPPING sri 
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PE 

v.le del Lavoro, 20 - 24058 Romano di Lc 

tel. 0363/912024 Fax 0363/901" -; 
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NORLD WIDE 
)11/1MUNICATION 

IMPORT/EXPORT 
PRODUZIONE - DIST1IBUZIONE 

i. ,_'EX , r =ri tenne/rotori 

I; JLPIL17.‘'.,.;',1-1AV,E1111 1111i osP 

Valvole AMPhen01 ® 
Connettori 

VARTA ItiM 
Electronic Corporation 

Batterie Strumenti/Wattmetri/Elementi 

KENWOOD HF-VHF-UHF Apparati e Strumenti 
,CJ•ALINCO HF-VHF-UHF Apparati e Strumenti 

IRE1-1.1 
Antenna Cavi speciali Prodotti per B.F. 

(tariDe) _447A_ Pi saocok eLtoep vari Antenna 

Antenne 

JUNKER 

SAMSON Bug CW 

Tasti CW 

TONNA 

Antenne 

SCOUT BELDEN 
Antenne Cavi speciali 

e,0 ALPHA h0 Fi 
Lineari, 

1r0tZ DNA ierONEI 
* .à. ANTENNA 

Antenne Strumenti 

Relè coassiali 

AOR 
Scanners 

Commutatori 
Scaricatori 

e.f) 

RICHARDSON/NATIONAL/GE/PHILIPS 
Valvole e Transis 

milag milag ig 
Cavi coassiali Connettori - 

Amplificatori Linean i VHF Fregui .ii TcI 
Callbook - Handbook Antenna Book e Libri Vani 

TELEFONACI! TI SARA' ANCHE SUGGERITO 
1:illiekInITnn . nFLLA TUA ZONA CHE 

DIS- „ CHE TI NECESSITA. 

,ItYD 
5e.{(1.1 tLAG 

PDME,,,,-ir, 10 '''' 
TEL 5454.744 / 5518-9075 • FAX 55181E41 

ECU 4000 DGT • 
STAZIONE DI SALDATURA A CONTROLLO DIGITALE 

La stazione di saldatura ELTO è precisa, robusta e 
maneggevole. II cavo del saldatore in gomma siliconata 
resiste al contatto accidentale della punta calda. 
E' disponibile una vasta gamma di purr 
Stazione termostatica di saldatura con conl • della 
temperatuL. 3rir• 
display diç te. IL> rin›.:ie Li, le ..17'% liF iij 

temperatura lorif-',1à•L‘ 
voluta .r. 
temperatur I 4..r11,1 •>. 
READ). Gr - -' Fret.4.in A 11+;e:  

temperatur z ,9ide 1:I; 

saldatore e 

Caratteristi 
-i• • -- -. 
- Alimentazione : 220 Volt 

La stazione di saldatura ECU 4000 DC r,iche nella 
versione FIX , dotata di una chiavetta per evitare ogni accidentale 
variazione della temperatura. 

Lavora svelto 
chi usa ELTO 
ELTO S.p.A. - Giaveno (TO) 
Tel. 011-936.45.52 Fax 011-936.45.83 

17_Frite,(1.:.• Gennaio 1995 
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no circa diciotto mesi. dall'estate del1984 all'inverno 
95/96. 

La prima fase consistette pelleláborareXuno stru-
mento ricevente con caratteristiche deftutto htVe e-
inaspettate. In questa prima fase Marconi 
gli oscillatori notiqueIli cioè adottati da Hertz e ea 
Righi, corné deboli 1-órgcnidi trasmissione, pr 
poter affinare al massimo la serYsibilità'del suo stR1:7"—; 
mento ricevente. 

Nella seconda fase, aCiottando una tecnica che 
gil americani hannd,sem>pre considerato di avan-
guardia per il fatteche yenne ripresa quarantanni 
dopo per svilupO"Fé'irRà'Clar, cerco di aumentare 
soprattutto il "range" vale a dire la poriatà'di t'rasmis-
sione rag"giungénkioll limite di circecit_reChilbm'etrl. 

quest° pun6 entrà nellà fase' Su7ccdelvd, la 
terza, che consistette nell'inventare una riudVa sor-
bente di energia (l'oscillatore venicale asimmetrico 
di grande potere radiante) meglio conosciuto, come 
re detto, come antenna marcbniOna in quarto 

questa terza fase infatti Marconi scopri che il 
,porere radiate del St10 nuovookillatore dipendeva 
dal ckaalrato dell'altezza del filo o dei fill conduttori 
ViPiegati, doe più grande era la lunghezza d'onda 
impiegata negli esperimenti, maggiore era anche la 
portata della trasmissione (il famoso "range" degli 
Studi Radar di quarant'anni dopo). 

Aitra irnportantissima caratteristica del suo rivo-
luzionario oscillatore era il fatto che gli ostacoli 
'paturali costituiti da fabbricati o colline'sembravano 
non impedire la propagazione dello radioonde, 0¡, La quartae ultimates°, prima della ̀tiadecisione 
di recarsi ininghilterra, fu il meticoloso affinarnento 
el suo "strumento ricevente". 
Mentre infatti all'inizio questo strurnento doveva 

servire unicamente per stabilire a portata di tràsmis-
stone dei van i oscillatori, nell'ultima fas ê dóveva 
.ssere elaborato per consentire la perfetta decodi-
fica dei segnall dell'altabeto Morse, qd1nd di ven e 
#  propri messaggi. 

Gueste, a brevi linee, furonble quattrO fasi che 
caratteriarono l'invenzione della radio!' Ouando 
inl'atti Marconi si recà a Londra portó COn Se- un vero 
* 

A 

< 
e proprio sistema ricetrasmittente one fu messo a 
dura Prova dai tec-nici del Post Office, e'mantenne 
inalterate le sue principali dotiecaratteristiChe fino al 
1899..?;, 

All'inizio, dopo l'annuncio del brevetto nessuno 
riusci a irnmaginare cosa avesseintrodotto di nuovo, 
fVjarçoni,per ottrnere risultatecisr ̀1e"r'n'orosi e ina-=` 
spettati, in seguito pero, quando ii brevetto, dopd il 

rilascio, divenne di pubblico dominio, sorsero le 
contestazioni. 

Non potendo infatti realizzare la radio a meno di 
plagiare suai ritrovati, vennero diffuse false notizie 
su presunti precursori della sua invenzione. 
- In realtà cera molta malafede, invidia, gelosia e 

totale inconyrensione a livello, diciamo, tecnico 
sdienti-fa_, Perché l'opera di Marconi era di difficile „ 
comprentione. 

Alla nice di questi fatti storici, pensiamdche, in 
periodddi celebrazioni marconiane, non si potrebbé 
eridere a Marconi un omaggio r liore di quello di 

;fare conoscere â tutti la verità e 
redionmuovendo, una volta per tuttc.?; le c4auso,‘phe 
. 
impedisconedi fare,,pie.na,,luce4sulla,$uo,opera, 

""totora vilipea in molta letter-attire:U:47' 
El tutta<la-storia della radio manca infatti solo-il 

primo capitol°, un capitol° one gli ambienti scientifici 
ufficiat rifiutano ostinatamente di riesamnare p 
sapendo che viene distorto da quasi conta 

Un problema che abbeetentàtoradiOgrafare 
in poche righé e pub concludersi con tre semplici 
postulati: ›iese :4t,s 
„1) Marconi seppe inventare leuq,ca sorgente elettroi 

rnagnetica chepotesse perrneeere la tar'S'missiol' - 
ne di segnali a distanza.  
Chiamóquestasorgente "transmitting instrument", 
vale a dire struMento traSMittente, non la chiarne 
antenna e non due) venire quindi confuse con Id 
cosiddette antenne impiegate da altri ricercatori 
per altri 

2) II suo rádioricevitore .10 Chianid "receving instru,: 
ment" vale‘o dire strumento ricevente. Non puà 
,quindi venire confuso con i rudirnentali tubetti 
rivelatori chiamaireohereis. 

3) II :SLIO sistema ricdtr'asmittente-era, ruffico che 
utilizzasse il fenorniéno dha ̀ràdiaZiorie etettr 
magnetica di alta frequen'ià (leradiOoncle) quin-! 
di non si doveValconfxciriderd con nessun'altro 
sistema al mondo" 
Le onde da Lui iA-Ipiegate non erano mai state 
sperimentate prima da nessun'altro ricercatore o 
scienziato. 

A giusta ragione, se Marconi fosse stato compreso, 
queue onde dovevâno chiamarsi Onde Marconiane; 
si sarebbero potutirimuovere in tempo dei pregiudizi 
che encore infestano i nostri libri e le nostre enciclo-
pedie. 

N.B,,La jota che ftt da sfondo. a queste pagine è tratta 
dalla pubblicazio'ne "Il Mondo" dell'8 luglio 1917, e ritrae 
Marconi rnentre si reca-a ricevere le insegne di dottoré 
all Università .di Filadelfia. 

j. 

ELL=111:1111CP,   
• 
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VIAGGIO NEL MONDO DEL MICRO 

IL MICROPROCESSORE 
ALLA PORTATA 
DI TUTTI 

Nell Alessandrini 
(Aggiornamento n°1) 

Dopo il primo gruppo di articoli sul microprocessore 
(14 puntate dal marzo 1991 al nnaggio 1992), eccomi 
di nuovo a voi con una serie di applicazioni, sia 
pratiche che econonniche, a completare quanto scritto 
in precedenza e che portano il lettore alla conclusione 
pratica di un sistema. 

,!?.. o ver-
• z Dne di 
r pieta-

DC, in 
•'_.! • ii_v; anche 

cal-

indie-
-le tut-

. ,•¡ .5 ;-F•7-Fe.'"`_?.+2. 
1 E " 

:16 .e" 

z r .2- ) r 
7 ' • 

• 

r Li t.L•1 

ma, perd, 
mantenere in..ra pr - 
ché spessc 

la poss ':1 I z tnb 
una parte c••-• 

Con il :Pe , .±Dçz4 re-
posto in o' ''ç' n1 imprn cor-

'qto di reJ. t .•1 C. -4r 
rEggero", .1 
'i_ni circt n 

la ste 
:.jrado la 7 = 7v; pv...orarr-

ma (scritto anche in assembler), 
su una opportuna Eprom. 

Praticamente il circuito pro-
posto svolge le stesse funzioni 
di un sistema a rack a (É.:- )t, 
con la possibilità di esse I z-
zato come sistema 
conclusivo 

Schema elettrico della CPU 
Nella 1 ie iir-rc.ri-

tc r:,.-Aebsch7.-C•2:01=1,• rae 
• 

3/7'; 

a, incn 
forrratc, eurcp•a ma 

tr1.-11.1.1,Ie 
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figura 1 - CPU applicativa con Z80. 
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su un circuito stampato per-
fettamente inseribile in un 
contenitore più economico. 

b) La scheda CPU ha già monta-
to l'alimentatore il cui schema 
elettrico è visibile in figura 2. 

c) La scheda CPU ha a bordo 
una semplice circuiteria per il 
controllodelle istruzioni di OUT. 

d) II connettore che unisce la 
scheda CPU ad altre schede 
è a 40 pin (adatto per cavo 
flat); e questo per cause di 
spazio. 

Per quanto riguarda i punti a, 
b, d rimando alla realizzazione 
pratica, mentie per il punto c va 
detto che lo stesso si realizza 
tramite gli integrati 74LS138, 
74LS373, la porta NAND IC2D e 
i LED presenti aile uscite del 
74LS373. 

Quando lo Z80 fornisce una 
istruzione di L')UT ii cu i idirizzo 
abbia A7 alto (ad esempio 80H), 
avremo i segnali di VVR e di 
IORO bassi e la corrispondente 
J_ita di ur I, • pin 15 

74LS13 - 
Due -:•••• • • :_ato dal 

r, \JD, ...„:111ti-,id .1LS373 

la c:.1.-,eguente illuminazio-
• lei LI.; -orrispondenti al dato 

5 

inviato. 
Per quanto riguarda lo sche-

ma elettrico non me la sento di 
ripetere quanto scritto in prece-
denza, ma desidero fare notare 
solamente che, in fase di collau-
do, è importante controllare l'esi-
stenza dei van i segnali RD, WA, 

IORQ, MREQ, M1 ecc; non solo, 
matengo a precisareche ilgrup-
po di porte 7400, 7402, 7432 
deve essere del tipo LS, altri-
menti potrebbero esserci dei 
sincronismi imperfetti tra i vani 
segnali (a causa dei ritardi). 

Ricordiamoci che nei micro-
processori una piccola discre-
panza fra i segnali porta al non 
funzionamento quasi certo. 

Nella figura 3 è visibile la 
parte componenti del circuito 
stampato della scheda CPU. 
Come si pua osservare ho adot-
tato anche per questa applica-
zione la soluzione dello stampa-
to monofaccia con ponticelli, in 
quanto più economica e comun-
que facilmente trasformabile in 
doppia faccia. 

In fondo realizzare i ponticel-
li è come avere una seconda 
faccia con piste rettilinee. 
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Y2 
Y3 
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G2A YB 
G2B Y7 

74L5I39 

RESET 

74L500 

74L500 

74L500 

figura 4 - 48 linee di I/O per Z80-AP. 

Schema elettrico delle I/O 
Per poter utilizzare un pro-

gramma applicativo è quasi in-
- avere a disposi-
L •;ezione di I/O come 

gura 4. 
sezione sono uti-

7.255 in modo da poter 
ben 48 linee di I/O. 
a selezione dei due 

in,=3 - miatramiteIC2edesat-
.!yr: Y1 per IC4 e con 
Y3 per 105. In un caso e nell'al-
tro la porta AND IC1A + 1010 
provvede ad inviare l'abilitazio-
ne all'IC3 per il BUS dei dati. 

Nella figura 5 è visibile il lato 

componenti della scheda di I/O 
siglata Z8255-2. Come si pug 
notare, accanto ai due 8255 
sono indicati gli indirizzi dei port 

A, B, C e del registro di stato. 
Coloro che volessero docu-

mentarsi più ampiamente sul 
funzionamento degli integrati 

8255 possono fare riferimento 
alla rivista del novembre 1991; 

comunque in questo secondo 

ciclo verrà spiegato quanto ba-
sta per poter essere operativi 

subito. 

AI 
A2 
AS 
A4 
AS 
AS 
A7 
AB 

ci 
DIR 

74L5245 

B I 
52 
B3 
54 
BS 
BB 
B7 
Be 

130 
DI 
02 
133 
04 
05 
De 
07 

RO 
WR 
AO 
A 1 
RESET 
CS I 

PAD 
PA 1 
PA2 
PAS 
PA 4 
PAS 
PAS 
PA7 

PRO 
PBI 
PB2 
PBS 
PB4 
P195 
PBS 
PB7 

PCO 
PC I 
PC2 
PC3 
PC4 
PC5 
PCB 
PC7 

Interfaccia BUS 
Prevedendo la possibilità di 

utilizzare alcune schede del vec-
chio sistema si è pensato di inse-
rire due connettori a 64 contatti. 
Uno di essi potrebbe essere utiliz-
zato per la scheda di comunica-
zione seriale con il PC e l'altro per 
una scheda qualsiasi. 

Nel circuito di figura 6 (lato 
componenti) è presentata una 
versione semplificata di inter-
facciamento siglata 4064 (solo 
connettori). Questo circuito è 

20 
21 
22 
23 
24 
25 

00 
01 
O2 
O3 
04 
05 

AO 
A I 
RESET 
CS2 

6255 

PAD 
PAI 
PA2 
PA3 
PA4 
PAS 
PAS 
PA7 

PRO 
P51 
P92 
PE13 
PB4 
PBS 
PBS 
PB7 

PCO 
PC1 
PC2 
PC3 
PC4 
PC5 
PCB 
PC7 

utile a quanti non fossero inte-
ressati all'applicazione Z8255-
2 e, non disponendo del rack, 
volessero sviluppare in proprio i 
programmi. Per quanto mi ri-
guarda, nel progettare questa 
prima applicazione, prima ho 
realizzato il circuito 4064 e poi 
ho pensato all'utilizzazione dei 
due 8255. 

Nella figura 7 è visibile la 
piedinatura dei connettori utiliz-
zati in questo progetto. Osser-
vando con attenzione si pug 
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figura 6 - Disposizione componenti (scala 1:1,6). 

notare che il connettore a 64 
contatti è sempre lo stesso uti-
lizzato in precedenza (BUS del-
la ditta GRIFO di S. Giorgio di 
Piano BO), e il connettore a 26 
poli è lo stesso che si è utilizzato 
per il sistema pubblicato nel giu-
gno del 1993. 

Quest'ultimo connettore è 
cosi in grado di raccoglieretutte 
le applicazioni che sono state 
presentate nei numen i scorsi e 
che riguardano l'interfaccia per 
PC siglata PC-1. 

Montaggio del sistema 
Un circuito di questotipo non 

pug essere col locato in un con-
tenitore qualsiasi, in quanto si 
presume possa essere messo 
anche in una posizione visibile 
al pubblico. 

La soluzione che propongo è 
l'utilizzazione di un contenitore di 

32 
ONO 
.5V 

-I2V 
RESET 

NC 
NC 
NC 
NC 
NC 

CLOCK 
NC 
'El 

VDUSEL 
MEMO'S 
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CLOCK 
NC 
NC 
NC 
BUSREO 
WAIT 
NC 
NC 
RD 
IORO   
MREO 
HALT 
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NC 
M1 

CONNETTORE DI UNIONE TRA 
LA SCHEDA ZBO-AP E 
LA SCHEDA 28255-2 
Cv1mtom do wop,o, 

28 25 

A4 • • A2 
AS • • A5 

2 1 

nn.NETTORE DELLE USCITE 
1W, PORT DEGLI 8255 
<visto da mopro, 

plastica molto elegante, della 
TECO di Bologna (mod. 233). Per 
questa applicazione si dovrà uti-
lizzare un gruppo di distanziali 
per far si che le schede possano 
sovrapporsi senza problemi eche 
i due connettori si possano trova-
re uno sopra l'altro. 

In figura 8 è mostrato sche-
maticamente il collegamento 
delle due schede, mentre in fi-
gura 9 sono visibili i frontalini del 
contenitore. I distanziali utilizza-
ti sono di tre tipi; tre lunghi 30mm, 
uno lungo 20mm e due lunghi 
-10mm. I due distanziali da 10mm 
servono per il fissaggio del cir-
cuitino "SOMMA". Per un buon 
fissaggio si consiglia di montare 
distanziali con il filetto verso il 
basso (C..S. Z80-AP) e, dopo 
aver fissato il dado, limare l'ec-
cesso del filetto. Poi applicare iI 
circuito "SOMMA" bloccandolo 
con un distanziale da 10mm e 
montare l'altro distanziale con il 
filetto verso il basso; infine siste-
mare lo stampato Z8255-2 tra-
mite 5 \nt d 2rnm. 

Il piccolo circLt -pato 
denominato"SOMf !:' ;-i.ostu-
diato per consentiN azio-
ne dei due connetti-i; sul 
frontalino. Questo —Dmpi-
to di montare due ( 
poli con i corria'rfú F-1 ;27.-' .21r...:%g-

nettore è montaf.c: 
uno dal lato ccer..:...:1••:. 
ster sono indica% I 
dei due connet /.; 
re"C" e"R". 

II connettore m 
componenti uscid. • 
no fron'...E.Ie,, 
montaf 

71 17z: -1=2. ;7211 

Dissipatore 
Per poter " 
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figura 8 

figura 9 

5 

PIANO DI FORATURA DEL FRONTALINO 

30IIUU : 

: 

1G 07 00.5 0 G 

33 15 

145 

FISSAGGIO DEL OISSIPATORE SUL PANNELLO 

SERIGRAFIA DEL FRONTALINO 

I/0 ASSEMBLER 

® 
rate on-off rammt 

FORATURA DEL RETROPANNELLO 

a dovere ho utilizzato un profila-
to come visibile in figura 10, ma 
per avere una buona dissipa-
zione è necessario che il 7805 
possa esserefissato direttamen-
te al dissipatore stesso. 

Se si osserva bene la figura 9 

si nota che il pannellino poste-
riore ha un foro di circa 30 mm 
per far si che il 7805 possa "in-
filarsi" senza problemi. 

Un altro accorgimento previ-
sto (figura 11 ) consiste nel mon-
tare il 7805 su un piccolo circui-
to stampato, in modo che i colle-

gamenti al circuito base non rom-
pano i suoi terminali. 

Sperando che le fotografie 
allegate siano di chiarimento 

auguro un buon montaggio a 
quanti vorranno cimentarsi. Per 
quanto riguarda il modo di pro-
grammare (BASIC tipo GDOS e 
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ASSEMBLER Z80) rimando al 
prossimo numero, dove verran-

presentati i programmi soft-
ware per le operazioni in AS-
SEMBLER (in BASIC è già stato 
visto nel precedente I 
cuni programmi appi 

Ordinando subito'.1 F 
si potrà anticipare .: ,-.71-
zione di un mese, per_r 
sto numero è già pre 
cio che serve. 

Cavo di collegamer 
Nel ricordare che 

pre-

sentata nell'aprile 1991, che 
perla programmazione della 
eprom occorre un programma-

tore specifico e che il sistema 
necessita di una eprom specifi-
ca (DSD80) con un supporto 

Z80 (CPM-SER) PC 
connettore 9 poli maschio connettore 25 poli femr 
pin 2 Ax pin 2 Tx 
pin 3 Tx pin 3 Ax 
pin 4 CTS pin 20 DTR 
pin 5 RTS pin 6 DSR 
pin 7 GND pin 7 GND 
OPPURE 
Z80 (CPM-SER) PC 
connettore 9 poli maschio connettore 9 poli femmina 
pin 2 Rx pin 3 Tx 
pin 3 Tx pin 2 Ax 
pin 4 CTS pin 4 DTR 
pin 5 RTS pin 6 DSR 
pin 7 GND pin 5 GND 

Reperibilità e costi 
C.S. Z80-AP 
C.S. Z8255-2 + SOMMA 
C.S. 4064 
C.S. SERIALE CPM-SER (APRILE 1991) 
KIT(1) Z80-AP (CONTENITORE ESCLUSO) 
KIT(2) Z8255-2 + SOMMA 
KIT 4064 
KIT SERIALE CPM-SER (APRILE 1991) 
SCATOLA + FRONTALINO FORATO 
E SERIGRAFATO(3) 
EPROM DSD80 + SOFTWARE + manuale(4) 
SET DI ISTRUZIONI Z80 (230 pagine in italiano) 
CAVO SERIALE (indicare il tipo) 

L. 
L. 
L. 

L. 

L. 
L. 
L. 
L. 

software opportuno, nellatabel-
- ;usentiamo i tipi di collega-
mento possibili fra il PC e il pri-
mo port della seriale. 

lndirizzare le richieste a Nel-
lo Alessandrini, via Timavo, 10 - 
40131 - Bologna, o meglio, tele-
fonarrni allo 051/649.10.80 di-
sppnibile anche per chiarimenti 
tecnici. A coloro che richiede-
ranno i kit relativi ai punti 1, 2, 3, 
4 verrà inviato gratis il SET di 
istruzioni Z80.   

Gennaio 1995 
ELErrl 171, 



Gell'eL .., 
) 

T' 
.... 
4"\Nll KIT Nlei05V5IITA1 ----.---11---' 

- -ru -r-ri i 

, 

NOVITAiGENNAIM5 

r 

MK2550 IGROSTATO ELETTRONICO L 78.800 
Un preciso strtunento che permette di tenere costantemente sotto controllo l'urnidità ambientale, azionando in automatico 
umidificatori e/o detunidificatori. Dispone di mascherina forata e serigrafata e visualizzatore del grado di umidità a barra 
di led. 
MK 2575 ALINIENTATORE REGOLABILE 4.5V - 15V 10A L 89.800 
Versatile alimentatore di potenza medio alta, adatto sia al laboratorio hobbistico che professionale. Dispone di doppia 
regolazione della tensione d'uscita (fine e grossa) tra 4.5 e 15V con amperaggio massimo fornibile di 10A. 
MK2585 TRUCCAVOCE DIGITALE L 33.200 
Un microprocessore ADSP (Audio Digital Processor), in grado di alterare la nostra voce facendola passare da una vocina 
stridente ad una da "Orco" in 7 passi selezionabili. Un second° programma trasforma la voce in quella di un Robot e puà 
sovrapporre alla voce del Robot un effetto vibrato che scifta l'inviluppo sonoro alla frequenza di 8Hz. II tutto in una piccola 
scheda di soli 5x5cm. che comprende anche 4 pulsanti di programmazione! 
MK2600 TERMOMETRO A MICROPROCESSORE L 116.800 
Uno strumento completo, utilizzabile anche in centraline meteo professionali, grazie al rispetto delle specifiche europee 
riguardanti i termometri per meteorologia. Range di rilevamento da -40 a +70 gradi centigradi con passi di 0.5°C. 
Memorizzazione e visuali77azione di temperature minima e massima rilevate, indicazioni di over range positvo e negativo. 
Il kit viene fonnto completo di contenitore, mascherina forata, serigrafata e speciale attacco snodato per essere sistemato 
anche a parete. Alimentazione 220V rete. 

Se nella vostra città manca un concessiona 

G.P.E. spedite i vostri ordini (via Po.., 

Telefono, Fax) direttamente a G.P.E. kit. 

Sono inoltre disponibili le ' Raccolte 

TUTTO KIT Voll. 5-6-7-8-9-10 L.10.000 cad. 

I volumi sono disponibili anche presso i 

concessionari G.P.E. kit. 

ç 

COGNOME  

VIA   

C.A.P.   

I CITTÀ'  

PROV.  

G.P.E. KIT VIA FAENTINA 175A 48010 FORNACE ZARATTINI (RA) Tel 054 ) Fax 0544/462742 
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ABBIANIO 
APPRESO CHE... 

...il NAC52 della Naim Audio 
(Gran Bretagna) è un preampli-
ficatore con un'eccezionale qua-
lità sonora. È dotato di un siste-
ma innovativo di telecomando 
agli IR, che rimane acceso solo 
per la durata effettiva della ma-
novra di comando, onde garan-
tire che il percorso audio sia 
libero da rumore digitale. 

Un'altra caratteristica è la 
semplicità d'uso, grazie anche 
ai commutatori e aile manopole 
di controllo progettati e collocati 
con criteri ergonomici. 

I circuiti di amplificazione si-
nistro e destro sono montati su 
due piastre stampate monoli-

t • r 20. 
111' I 

••• 
D'A 

• r •17• 1 a 

_ 
r'/E2"-- . 

'..`-àil;e• • • ..-ri 

...II nuovo R4600 Orion 
dell'IDT è il primo microproces-
sore RISC ad offrire una presta-
zione da 100M Hz a costi inferio-
ri della maggior parte di micro-
processori INTEL 486DX. 

Girando internamente a 
100MHz ed esternamente a 
50MHz, l'R460.0 da 64 bit offre 
minori tempi di attesa e migliori 

prestazioni. 

\A 
Paragonandolo agli altri 

processori rivolti al mercato dei 
sistemi Windows NT, l'R4600 
offre netti vantaggi; la tabella 
mostra i rapporti prezzo/presta-

zioni. 
Per ulteriori informazioni, con-

tattare Sergio Fanti - IDT srl - 
Centro Colleoni - via Paracelso 
20 - 20041 Ag rate Brianza. 

Orion 
R4600 486DX2 

...La Mite! Semiconductor ha 
lanciato MT88L70, un ricevitore 
DTMF a bassa potenza da 3V 

dotato di un filtro con frequenza 
di taglio e di un decodificatore 

digitale. 

re • 
kZ -̀'ç • 

,Ne4f,' 
II filtro diglicuu in ipiuga teCni-

che di condensatore commuta-
to per filtri.passa-alto e passa-
basso e il decodificatore usa il 
conteggio diaitale Der rilevare e 
decodifica >15. L.Ino 
DTMF in un 1:--1 

Tra le si-
stemi di 

can -- 7.1:7 

e Sc LI ; r 

volgersi al sig. Giovanni Torricelli 
- Celte srl - viale Lombardia 15 - 
20131 Milano. 

Pentium 
PowmrPC Alpha Aipha 

601 21064 21066 

Clock rate 100/50 MHz 66/33 MHz 66 MHz 66 MHz 150 MHz 166 MHz 

Cache 32 KB 8 KB 16 KB 32 KB 16 KB 16 KB 

Process M64p CMOS 0.81. CMOS MElp BiCMOS 06µ CMOS 0.751. CMOS 0 681, CMOS 

Pin count 179 PGA 168 PGA 273 PGA 304 OFP 431 PGA 287 PGA 

SPECint92 68.0 32.2 645 60.0 80.9 70.0 

SPECIp92 

Die size (mil') 

600 16.0 56.9 80.0 110.2 105 0 

119 K 130 K 457 K 188 K 362 K 324 K 

Power (typ) 5.5 W' 6 W' 13 W 9 W' 23 ‘A.,' 23 W" 

Price (10 K) 

NT-ready? 

$240 

Yes 

0400e 

Yes 

$9000 $374 

Yes No 

$450e 

Yes 

5385e 

Yes 

Power Moment? Yes No No No No No 

$/SPECint 3.53 124 13.9 6.23 5.56 5.5 

SPECint/Watt 12.3 5.3 4.9 6.7 3.5 3.0 

Area/SPECint 1 8 K 4.0 K 7.1 K 3.1 K 45 K 4.6 K 

Area/SPECIp 2M K 8.1 K 8.0 K 2 3 K 3.3 K 3.1 K 

e - estimate 
- V. = 5 V 
- Vcc 3 6 V 
- Vcc = 3.3 V 
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...Per individuare i guasti ne-
gli apparecchi audio in modo 
rapido e pressoché in qualsiasi 
posizione, la Cyclone Systems 
produce Yibbox; si tratta di un 
oscillatore a 4001-fz alimentato 
da una pila a 9 vort, che dà un 
segnale di prova da iniettare 
nell'apparecchio da esaminare. 

Dato che lo strumento dà 
uscite bilanciate e sbilanciate a 
0, -20, -30 e -50dBm pud essere 
usato per verificare i sistemi di 
alimentazione per microfoni. 
stiere, auricolari, cuffie e pei Er = 
diffusori a 8S2. 

Due LED indicano la presenza 
rerul 

.11•2 • .1 
rni.-.-mir 7.1 .1.: 

Lki'DF 

nel corso delle prove. 

770, 

Ma_ji .11 ;.t• rivol-
gend a Mr. 

Ins Ltd - 
2 ' p stead 
- Her1crh.iT - Figland 

...I . ' Europe 
Trading (58 Fairholme Rd, West 
Kensingstoin, London, England 
W14 9SR) ha messo a punto un 
antiturto per vi deoreg is tratori, 
che va inserito nell'apparecchio 
al posto di una normale casset-
ta, allaquale èvirtualmente iden-
tico. Si attiva togliendo una spe-
ciale punta d'armamento. In se-
guito, se il videoregistratore vie-

tE IctbduiuSu uui ú 

la cui origine è molto d 1 
ficile da individuare, che conti-
- 
'0 

telefono palmare da taschino in 
GSM: il nuovo Cartel SC funzio-
na con tessera formato carta di 
credito; il suo peso è soltanto di 
285 grammi, le sue dimensioni 
3,6 x 5,7 x 1,4 centimetri. 

Anche se è talmente piccolo 
da poter stare in un taschino del 
gilet, è in grado di collegare 
utenti in tutta Europa. II Cartel 
SC funziona con una tessera 
telefonica del formato carta di 
credito; è disponibile in due ver-
sioni, una con una potenza di 
trasmissione di 0.8W, l'altra di 
2W, per quest'ultima è disponi-
bile, come accessorio, un kit per 
auto. 

Entrambe le versioni del 
Cartel SC sono dotate di buona 
autonomia e non mancano cer-
to di comfort: indicano infatti, 
costantemente sia l'intensità di 
campo, sia lo stato della batte-
ria. lnoltre offrono la ripetizione 
automatica del numero compo-
sto e dispongono oltre che della 
memoria della tessera telefoni-
ca, di 100 posh i memoria 

r;norc2 r? rid 3 

una guida utente consultabile 
!r -•I 

71.11.1_. "LSO 

ri 

pre' 17:F. Et0 11 

lndustriale e Commerciale Spa - 
via M.A. Colonna 35 - 20149 - 
Milano. 

interruttori a lamelle, 
magnetici pressurizzati della 
Serie GR10 in miniatura della 
Gentech International, offrono 
una tensione minima di scarica 
di 1000V. La tensione massima 
di commutazione è di 1A, il vetro 
è lungo 20mm e la lunghezza 
minima tagliata è di 26,2mm. 

Per ulteriori informazioni ri-
volgersi a: AEMME Electronica - 
via P.R. Giuliani 10/1 - 20125 
Milano. 
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SURPLUS 

RICEVITORE 
RACAL RA 117 
2a Parte 

Umberto Bianchi 

Continua la dettagliata descrizione di questo "gioiello" 
del surplus che, essendo medita su riviste del settore, 

richiede la massima cura e completezza. 

Breve descrizione tecnica 

Per consentire ai fortunati 

possessori di questo ottimo ri-

cevitore e ai futuri potenziali ac-

quirenti di comprendere la "filo-

sofia" circuitale su cui è stato 

realizzato IRA 117, fomiamo al-

cune brevi note descrittive che 

fanno riferimento allo schema a 

blocchi, lasciando l'esame del-

lo schema elettrico completo ai 

più esperti, per i quail una ulte-

riore e più dettagliata spiegazio-

ne puà, in questa sede, risultare 

superflua. 

Ingress° segnale 

II -71-) realizzato 

per fornire un'impedenza di in-

gresso di 750, per tutte le posizio-

ni del commutatore RF RANGE a 

eccezione di quella contrasse-

gnataVVIDEBANDnellaqualel'im-

pedenza risulta di 2000Q. 

Primo mixer 

Il segnale d'ingresso, corn-

111111:10NICA 
4 
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— 
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:1 =R8 • • • 
f•-• . I.7 I, L73 
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rr 

CALIB.RATORE aS3_ 

R98 R99 R106 

L7S 

C171 

C )67rfrfir 

C168 

R10 1 

C183 

C177 

preso fra i valori di frequenza di 

0,98 e 30MHz viene portato, at-

traverso un circuito amplif ¡cato-

re RF e un filtro passa basso a 

30MHz, al primo mixer (M1) dove 

viene mescolato con l'uscita di 

un oscillatore a frequenza varia-

bile VFO-1 (MEGACYCLE tu-

ning). Qu esto oscillatore forni-

sce frequenze variabili in un 

campo compreso fra 41,5 e 

69,5MHz. 

Il primo stadio I.F. è in realtà 

costituito da un filtro passa banda 

sintonizzabile a 40MHz±650kHz. 

Pertanto, agendo sul comando di 

frequenza del VFO-1 si dispone di 

una serie di segnali, ognuno largo 

1MHz, nello spettro di frequenze 

compreso fra 0,98 e 30MHz che 

possono essere mescolati in M1 

per produrre un'uscita adatta a 

essere accettata dal primo filtro 

passa banda IF. 

Si fa notare per questo stadio 

che la corretta posizione del 

VFO-1 è condizionata dal se-

Tabella 1 - RA 117. 

Scala 

MHz 
4 5 18 

Posizione 

kHz 
10000 O 600 

Segn Freq. 1 

Ç MHz 

Vf')-1 

fol 

15.0 5,0 18.6 

445 46.5 58.5 

Armon quarzo 

nfo 'lHz 
70 80 21a 

1° Stadio IF 

fo -f, 
39,5 40,5 39,5 

Freq. eter. 

Ç - nfo 37,5 37,5 37,5 

2' IF 

nfo -fo 2.0 3.0 2.4 

condo mixer e dai _ L di me-

scolazione delle did 

restringe la possil'i-7.11 posi-

zionare i segnali in 

modo non corretto 42,5 

e 43,5MHz, ecc.). 

Generatore di art 
e miypr 

L J ia da un -- é...111:-Aore a 

quaiz= -2-, 1MHz \, :Tr ::,.=:lega-

ta a ;eneratoi.. -,:rnoni-

che. Le armonichE c-,7n.r.•,tte da 

questo stadio sonc. assa-

re attraverso un111k.:. bas-

so a 32MHz e con 

l'uscita del VFO-1 nel mixer ar-

moniche. Questo stadio mesco-

latore fornisce un'uscita a 

37,51VIHZ che viene amplificata 

prima di passare attraverso un 

filtro passa banda sintonizzato 

a 37,5MHz che presenta una 

larghezza di banda di ±150kHz. 

La presenza di questo filtro 

restringe il posizionamento del 

VFO-1 in un esatto numero di 

MHz superiori a 37,5MHz all() 

scopo di fornire un'uscita accet-

tata dal filtro e dall'amplificato-

re. Ne risulta che il primo VFO 

deve essere sintonizzato in pas-

si c MHz. 

Secoi ii i. •i 

Il F. • .C' -Hz del pri-

mostz r. •71 - scolato in 

un sec 7,-. Jt. e 4 • ) con una 

Ji presente 

all'usc r.7,-;11-11:.:::: ore di ar-

monic produrre 

un'uscita formata da uno spet-

tro di frequenze di 1MHz nel 

campo di frequenze compreso 

fra 2 e 3MHz (2° IF). 

Allo scopo di chiarire meglio 
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e  

o 
off 

 r 
3 mV 600n  1 

I ° 
O 1 

3 mV 600 1 « 
431 
o ; 

3 mV 600.e 
O 

sil 

J K1 

1L 
JK2 

silenz.Rx; 

CAV 

10 mV 600n1 

1 

fTab. 2 - Elenco componenti. 

rz,sisfori 
= 101(52 0,25W 
10052 0,25W 

:_•.• =15012 0,25W 
7- •r = l001 0,25W 
7•-• =15052 0,25W 
= 4,71(52 0,5W 

- = 15052 0,25W 
= 15052 0,25W 
= 471(12 0,5W 
= 68052 0,25W 

.• = 22052 0,5W 
- O = R11 =15052 0,25W 
2= 331(52 0,5W 

- 3 = 331(52 0,25W 
rt 14 = 15052 0,25W 
R15 = 10052 0,25W 
R15a = 7552 0,25W 
R15b = 2,21(52 0,25W 
R16 = 68052 0,25W 
R17 =11(52 0,5W 
R18 = 4701-2 0,5W 
R19 = 270k52 0,25W 
R19a = 1001(52 0,25W 
820 = 1k52 0,25W 
821 = 33052 0,25W 
R22 = 47052 0,25W 
R23 = 8212 0,25W 
R24= lokn 0,25W 
R25÷R27 = 1052 0,25W 
R28 = 680S2 0,25W 

629 = 11d2 0,25W 
830 = 220S2 0,25W 
R31 = 47052 0,25W 
R32 = 1001(52 0,25W 
R32a = 1001(52 0,25W 
R32b = 101(52 0,25W 
R33 = manca 
R34 = 470k52 0,25W 
R35 = las/ 0,25W 
836 = 1052 0,25W 
837 = 11(52 0,25W 
838 = 6852 0,25W 
839 = 22k52 0,25W 
R40 = 1052 0,25W 
R41= 101(12 0,25W 
R42 = 271(52 0,5W 
R43 = 6,8k52 0,25W 
R44 = 271(52 0,5W 
R45 = 1052 0,25W 
R46 =10012 0,25W 
R47 = 5612 0,25W 
R48= 1052 0,25W 
R49 = 6852 0,25W 
850 = 2,21(52 0,25W 
R51 = 1k12 0,25W 
R52 = 15k52 0,25W 
R53 = 47052 0,25W 
R54 = 10052 0,5W 
R55 = 11(52 0,5W 
R55a = 1k52 0,5W 
R56 =151(52 0,25W 
857 =1052 0,25W 
858 = 470k52 0,25W 
859 = 5652 0,25W 
R60 = 15052 0,25W 
R61 = manca 
R62 = 27k52 0,5W 
R63 = manca 
R64 = 2201(52 0,25W 
865 =1001(52 0,25W 
R66 = 11(52 0,5W 
R67 = manca 
R68 = 22kS2 0,25W 
R68a = 47052 0,25W 
869 = 271(52 0,5W 
R70 = manca 
871 = 101(12 3W (a filo) 
R71a = 47052 0,25W 
872 = manca 
873 = manca 
674 = 150S2 0,25W 
675 = manca 
R76 = manca 
877 = 4701(52 0,25W 
878 = manca 
R79 = 2,21(12 0,25W 
R80 = 4701(52 0,25W 
881 = 2,21<52 0,25W 
R81a = 1,51(52 0,25W 
R81b = R81c = 10M52 0,25VV 
R82 = manca 
R83 = 4,7k52 0,25W 

R84 = 1MS2 0,25W 
885 = 22052 0,25W 
886 = 22S2 0,25W 
R87 =12012 0,25W 
R87a = 6852 0,25W 
R88 = 33052 0,25W 
R89 = 2,21(52 0,5W 
890 = R91 = 4,71(52 0,5W 
R91a = 4701(5-2 0,25W 
R92 = 2701(5-2 0,25W 
893 = 331(12 0,5W 
894 = 271(52 0,5W 
R95 = 10052 0,25W 
R96 = 470k52 0,25W 
R97 = 151(52 0,5W 
R97a = manca 
698 = 2,21(52 0,25W 
699 = R100 = 221(52 0,25W 
8101 =12052 0,25W 
8102 = 821(52 0,25W 
R103 = 2,21(12 0,25W 
8104 = 1M52 0,25W 
8105 = 11(52 0,25W 
R106 = 681112 0,5W 
R107 = 2,21(52 0,5W 
8108 = 331(52 0,5W 
R109 = 4,71(52 0,5W 
R110= 10052 0,25)N 
R111 =221(52 0,5W 
R112 = 471(52 0,25W 
R113 = 331(52 0,5W 
R114 = 10052 0,25W 
R115 = 15052 0,25W 
R116 = 4701(12 0,25W 
R116a = 6,8k52 0,25W 
8117 =15052 0,25W 
8118 = 2,2M52 0,25W 
R119= manca 
R119a = 91(52 10W (a filo) 
8120 = 1001(52 0,5W 
R120a = 27k52 0 25W 
R121 = 1001(52 0,5W 
6122 = 6,81(12 0,25W 
R123 = 821(12 0,5W 
8124 = 12052 6W (a filo) 
R125 = 471(12 0,25W 
R126= 10052 0,25W 
R127 = 82k52 0,25W 
R128= R129 =181(52 0,25W 
8130 = 82k52 0,25W 
R131 =4,71(52 0,25VV 
8132=11<n 0,25W 
R133 = 4,7kS2 0,25W 
R133a = 271(52 0,25W 
8134 = 1M1) 0,25W 
8135 =1,2mn 0,25W 
Rl35a= 100k52 0,25W 
8136 = 4752 6W (a filo) 
R137 = 1,511/152 0,25W 
8138 = 12052 0,25W 
R138a = 100k52 0,5W 
6139 =12052 0,25W 

R139a = 47052 0,25W 
8140 = 27052 0,50W 
R140a = 4,7k52 0,25W 
R140b = 2,21(12 0,25W 
R141= 68052 0,25W 
R142= R143= 1,21(52 0,25W 
6144 = manca 
R144a = 1052 0,25W 
R160 = 4,752 1,5W 
6300 = 82052 0,5W 
R300a = 22052 0,25W 
R301= 1001(12 0,25W 
R302 = 4752 0,25W 
R303 = 331(52 0,25W 
R304 = 22052 0,25W 
R305 = 1,51(52 0,25W 
R306 = 4,7k52 0,25W 
8307 = 4701(52 0,25W 
R308 = manca 
R309 =1001(52 0,25W 
R310 = 331(52 0,25W 
R311 =11(12 0,25VV 
R312 = 151(12 0,25W 
R313 =10052 0,25W 
R314 = 5612 0,25W 
8315 = 4701(52 0,25W 
R316 = 10052 0,25W 
R317 = 2,2k52 0,5W 
6318 = 22052 025W 
R319 = 10k52 0,25W 
R320 = 47052 0,25W 
R320a = 11(52 0,25W 
R321= manca 
R322 = 1,51(52 0,25W 
8323 = 100k52 0,25W 
8324 = 471(52 0,25W 
R325 = 10052 0,25W 
R326 = 22052 0,25W 
R327 = 8,21(52 0,5W 
R328 = 47012 0,25W 
R329 = 100k52 0,25W 
R330= manca 
R331 = 4,71(52 0,25W 

Potenziometri 
RV1 = 11<5-2 lineare a filo 
RV2 = RV3 = 2Ms) log, a impas. 
RV4 = -1kÉ2 a filo 

Condensafori 
Cl = 2,7pF/750V cer. 
C2 = manca 
C2a = 70pF trimmer 
C2b = 10pF/350V mica 
C2c = C3a = lOnF/500V carta 
C4÷C6 = 14,7pF/750V cer. 
Cl = 10pF trimmer 
08 = 10pF/750V cer. 
C8a = 1nF/350V cer. 
CO = 100pF/350V mica 
010 =10nF/500V carta 
C10a = 120pF/350V mica 

Gennaio 1995   ELL11-ppleC, 
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Oil -01 - 7177_ 
= if 

- = • 7f7 50V cer. 
C14 =-Iri7.•!:15.; 
C15 c21 

C16=1( '5. E. 
C17=  .. 'r 

C18= m 
Cl8a = 2r•F • • :••71:•pio 
Cl 8c = 
C19= C2.7 • . 
C21= 1b;.1'2..-...'y 
C22 = 
023 = ir 1.!•¡ 
C24 = 1E' •:.• 
C25= 
C26 = 5(1- • ' • 
C27 = lr.i. 7.-4. .-
C28 = J 
C29 = Ft-f 

031 = •.k7;7: - i. 

C33 = 11- ,.1 
C34 = 
C35 = 16pF, h.,.nmer 
C36 = 33pF/J5'ú'v' rrria 
037 = r- 1nFfEO.• cer. 
C39 = 0,1µ7, caria 
C40 = 1nF/350V cer. 
041 = 0,1µF/150 carta 
C42 = 220pF/350V mica 
C42a = 1nF/350V cer. 
C43 =16pF/1000V trimmer 
C44 = 39pF/350V mica 
C45 =16pF/1000V trimmer 
C46 = 33pF/350V mica 
C47 = 8,2pF/750V cer. 
C48 = 1nF/350V cer. 
C49 = lOnF/500V carta 
C49a = 50nF/350V carta. 
C50 = 100pF/350V mica 
051 = 220pF/350V mica 
C52 = 1nF/350V cer. 
053 =16pF/1000V trimmer 

C54 = 39pF/350V mica 
C55 =16pF/1000V trimmer 
C56 = 33pF/350V mica 
C57÷C60 = 1nF/350V cer. 
C61 =16pF/1000V trimmer 
C62 = 39pF/350V mica 
C63 =16pF/1000V trimmer 
064 = 33pF/350V mica 
C65 = C66 = 1nF/350V cer. 
C67 = 100pF/350V mica 
C68 = 220pF/350V mica 
C69 = 1nF/350V cer. 
C70 =16pF/1000V trimmer 
071 = 39pF/350V mica 
C72 =16pF/1000V trimmer 
C73 = 33pF/350V mica 
C74 = C75 = 220pF/350V mica 
C76 =100pF variabi le 
C77 = 33pF trimmer 
C78 = 1nF/350V cer. 
C79 = 16pF/1000V trimmer 
C80 = 39pF/350V mica 
081 = 16pF/1000V trimmer 
C82 = 33pF/350V mica 
C83 = C84 =ln F/350V cer. 
C85 = 3,3pF/750V cer. 
C86= C87= 1nF/350V cer. 
088 = 16pF/1000V trimmer 
C89 = 33pF/350V mica 
090 = 16pF/1000V trimmer 
091 = 15pF/350V mica 
C92.÷C94 = lriF/350V cer. 
C95 = lOnF/500V carta 
C95a = 096 =1 n F/350V cer. 
C97 = 0,25µF/150V carta 
098 = OnF/500V carta 
C98a = 1nF/350V cer. 
099 -0100 = 1nF/350V cer. 
0101 = 50nF/350V carta 
0102 = 1nF/350V cer. 
0103 = 0,1µF/150V carta 
0104 = 1nF/350V cer. 
C104a = 0,251JF/150V carta 

C105 = lOnF/500V carta 
C106 = 1nF/350V cer. 
C107 = 220pF/350V mica 
C108 = 30pF trimmer 
C109 = 220pF/350V mica 
C110 = 33pF trimmer 
C111 .1nFr...51. 
C112 = 
C113 = 27pr Ff. 

C114= C11- cer. 
0116 = man 
C117 = C173 = 
C118=C119=9,3pFtrimmerdiff. C174= 
C120÷C129 = mancano C175 = 
0130 = 1nF/350V cer. C176 = 
C130a = lOnF/500V carta C177 = 
C131÷C133 = 1nF/350V cer. C178 = 
C134÷C139 = mancano C179 = 
C140 = C140a = 1nF/350V cer. C180= 
0141 = 50nF/350V carta C181 = 
0142 = 0,1pF/250W carta C182 = 

C183=0184 =50nF/350V carta 
C185 = 0,1µF/150V carta 
C186÷C188 = 50nF/350V carta 
C188a = 1pF/150V 
0189 =10nF/500V carta 
0190 = 0,1µF/150V carta 
C191 = 70pF trimmer 
C192 = 390pF/350V mica 
C193 =100pF/750V cer. 
C193a = 1nF/350V cer. 
0194 = 0,1µF/150V carta 
C194a = 1nF/350V cer. 
0195 = 0,1µF/350V carta 
C195a = 330pF/350V mica 
C195b = 70pF trimmer 
01950 = 33pF/350V mica 
0196 = 0,5µF/150V carta 
0197 = 100µF/50V elettr. 
0198 = 32+32µF/350V elettr. 
0199 = 70pF trimmer 
0200 = 50pF variabile 
0201 = 220pF/350V mica 

0143 = 0144 = manca 
0145 = 6800pF/350V mica 
0146 = 270pF/350V mica 
0146a = 100pF/350V cer. 
0147 = C148 = 70pF trimmer 
0149 = manca 
0150 = 0,1µF/150V carta 
0151 = manca 
0152 = 290pF/350V mica 
C152a = 100pF/750V cer. 
0153 = 70pF trimmer 
0154 = C155 = manca 
0156 = lOnF/500V carta 
0157 = 290pF/350V mica 
C157a = 100pF/750V cer. 
C158 = 70pF trimmer 
C159 = 50nF/350V carta 
C159a = 0,1pF/150V carta 
C159b = lriF/350V cer. 
0160 = 50nF/350V carta 
0161 = 290pF/350V mica 
C161a = 100pF/750V cer. 

0162 = 70pF trimmer 
0163 = 50nF/350V carta 
C164 = 330pF/350V mica 
0165 = C166 = 50nF/350V carta 
0167 = 470pF/350V mica 
0168 = 10pF/750V cer. 
0159 = 0,1µF/150V carta 
0170 = 2700pF/350V mica 
C170a = 33pF/350V mica 
0171 = 70pF trimmer 
0172 = 120p F/350V mica 

0,1µF/150V carta 
50nF/350V carta 
33pF/750V cer. 
0,1pF/150V carta 
100pF/350V mica 
10pF/350V cer. 
70pF trimmer 
100pF/350V mica 
50nF/350V carta 
0,111/150V carta 
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C202 = 39pF/350V mica 
C203 = 22pF/750V cer. 
C204 = 0,1p1/150V carta 
C204a = C205 = 1nF/350V cer. 
C206 = 32+32pF/350V e!ettr. 
C207= C208 = 50nF/350V carta 
C208a = 10nF/500V carta 
C209 = 330pF/350V mica 
C210=C211 =330pF/350V mica 
C212 = 213 = 0,1pF/150V carta 
C214 = 0,1pF/350V 
C215 = 47pF/750V cer. 
0216 = 10nF/500V carta 
0217 = 0,1µF/150V carta 
C217a = lOnF/750V cer. 
C218 =10nF/500V carta 
C218a = 33pF/350V mica 
0219 = 1n F/350V cer. 
C220 = 560pF/500V c 
C220a = 0.1uF/150V ile 

C221 = 10nF/500V carta 
C221a = 8pF/350V elettr. 
C221b = 68pF/350V mica 
0222 = 50pF/12V elettr. 
C222a = 1nF/350V cer. 
C222b = 50nF/350V carta 
0223 = manca 
0224 = C225 = lOnF/750V cer. 
C226-C231 = 82pF/750V cer. 
0232 = manca 
C233÷C237 = 18pF trimmer 
0300 = 4,7pF/750V cer. (0,5%) 
0301 = 220pF/350V mica 
0302 = C302a =10nF/500V carta 
C303 = 15pF/750V cer. 
0304 = 10nF/500V carta 
0305 = 33pF/750V cer. 
0306 = 16pF/1000V trimmer 
- I ri-,4 a 

• 2 

Tal-. - I ;DI... .51 . - re e tensioni dl • 

F 

C308a = 120pF/350V mica 
0309 = 10nF/500V carta 
C310 = 100pF variabile 
C311 =100pF/350V mica 
0312 = 10pF/350V mica 
0313 = 10nF/500V carta 
0314 =168pF mica (±3pF) 
0315 = 0315a = 10nF/500V carta 
0316 = 47pF/350V Mica (±1pF) 
0317 = 220pF/350V mica 
C318 =12pF/350V mica 
0319 =100pF/350V mica (±1pF) 
0320 =100pF/350V mica 
0321 = 10nF/500V carta 
C321a = 1nF/350V mica 
0322 = 300pF/350V mica (±1pF) 
C323= 10nF/250V carta 
0324 =12pF/350V mica (±1oF) 
0325 = 100pF/350V mi. 2. 
C326 = 0327 = 1nF/35(, , 

Anodo Schermo Catodo 

0328 = 53pF/350V mica (±1pF) 
0329 = 5nF/250V carta 
C330 = 1nF/350V mica 
C330a = 1nF/35"" -i-a 
C330b = 50nF/3, -fta 
C331=175pF/3 in a (±3pF) 
0332 =100pF/3=Y: ..; ca 
0333 = manca 
C334 = ca 
0335 = manca 
C336= 10nF/50,.. a 
0337 = 30pF trii 
0338 = 470pF/3ouv mica 
0339 = 220pF/350V mica 
0340 =10nF/500V carta 
0341 = lOnF/250V carta 
0342 = 20nF/250V carta 
0343 = 820oF/350V mica 
_ il. 

_Fr 

V1 6AK5W 
V2 6AK5W 
V3 6ES8 (ECC 189) 

V4 
V5 
V6 
V7 
V8 
V9 
V10 
1 

V12 

V13 
V14 
V15 
V16 
V17 
V18 
V19 
V20 
V21 
V22 
V23 

V24 
V25 
V26 
V27 

6AS6 
6BA6 (EF93) 
6BA6 (EF93) 
6688 (E180F) 
6BA6 (EF93) 
6688 (E180F) 
6BA6 (EF93) 
6AK5W 
12AT7 (ECC81) 

6BE6VV 
6BA6 (EF93) 
6BA6 (EF93) 
6BA6 (EF93) 
6BA6 (EF93) 
6AL5 (EB91) 
6AK5W 
non usata 
6AL5 (EB91) 
6AQ5 
12AT7 (ECC81) 

non usata 
6688 (E180F) 
6BE6W 
6AK5VV 

140 
165 
172 
90 
175 
175 
196 
173 
195 
168 
205 
155 
100 
195 
225 
175 
220 
180 
150 

155 

200 
205 
104 

75 1,16 Oscillat, a quarzo - Ampl. 
120 3.0 Generatore armoniche 
- 1,1 Amplif. R.F. 

120 2.0 Mescolatore armoniche 
95 Primo VFO 
85 0,95 Amplif. 37,51VIHz 
120 0,85 Primo mixer 
85 0,95 Ampl. 37,5MHz 
135 0,86 Secondo mixer 
108 2,06 Ampl. 37,5MHz 
110 1,95 2°VFO - Amplif. 

Secando VFO 

90 
70 
110 
88 
92 

110 

198 

44 
2,0 

0,92 
6,5 

1,46 
1,36 
27,0 

8,5 
2,2 
1,5 

Calibratore 
Airi F ! 

U. 
I 

•i!,.1- • 
!-

B. 

Ri more 

Amplificatrice BF e uscita BF 

165 135 0,72 Terzo mixer 
185 135 0,72 Quarto mixer 
140 80 1,45 Oscilliamplif. 1.7MHz a quarzo 
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ven-

gono qui di seguito fatti alcuni 

esempi di posizionamento del-

la manopola e delle corrispon-

denti frequenze intermecft a 

fronte di segnali in ingress-o di 

diverso valore di frequenza (Ta-

bella 1). 

Gli eventuali slittamenti di fre-

quenza del VFO-1 entro i limiti 

della larghezza di banda del 

filtro a 37,5MHz non pregiudi-

cano la stabilità in frequenza 

del ricevitore. Una variazione 

della frequenza di questo oscil-

latore modificherà il primo sta-

dio IF della stessa entità e nello 

stesso senso rispetto al segna-

le nominale a 37,5MHz prove-

niente dal mescolatore d'armo-

niche, pertanto la differenza di 

frequenza da M2 rimarrà co-

stante. 

Terzo mixer 

La parte ricevente da 

2÷3MHz che segue M2, è pre-

ceduta da un filtro passa banda 

presintonizzato. L'uscita a 
2÷3MHz dal filtro viene mesco-

lata in un terzo mixer con le 

uscite provenienti o dal secon-

do oscillatore variabile VFO-2 o 

da un segnale esterno compre-

so nel campo di frequenze di 

3,6÷4,6MHz per generare la ter-
za frequenza intermedia di 

1,6MHz. 

Quarto mixer 

La frequenza intermedia di 

1,6MH ita in un 

quarto mixer(M4) con l'uscita a 

1,7MHz provenienti da un oscil-

latore/amplificatore a 1,7MHz 

per fornire la quarta e ultima 

frequenza intermedia di 100kHz. 

Quarto stadio IF 

Gli stadi finali IF sono prece-

duti dafiltri a quarzo con struttu-

ra a traliccio e filtri L-C che for-

niscono sel larghezze di banda 

selezionabili. Vengono altresi 

impiegati segnali separati e dio-

di per la regolazione automati-

ca della sensibilità (CAV), con 

possibilità di variare la costante 

di tempo per ottimizzare la con-

dizione di ricezione dei segnali, 

sia telegrafici che in fonia. Inol-

tre è presente un amplificatore 

aggiuntivo IF per fornire un'usci-

ta indipendente a 100kHz. 

Stadi di bassa frequenza 

Nel ricevitore sono incorpo-

rati due stadi indipendenti a fre-

quenza audio per alimentare en-

trambe le linee di uscita o le 

prese per le cuffie e l'altopar-

lante interno. Ciascuno stadio è 

fornito di un comando di regola-

zione del livello. 

Calibratore a quarzo 

Un calibratore a quarzo è 

incorporato nel ricevitore con lo 

scopo di consentire di control-
lare e tarare la scala a intervalli 

di 100kHz quando il commuta-

tore del VFO viene portato sulla 
posizione INT. Questi punti di 

taratura sono ottenuti da un di-

visore rigenerativo controllatoda 

un oscillatore a quarzo da 1MHz. 

. CONCLUSIONE 

Termina qui la descrizione di 

questo ricevitore senza dubbio 

collocabile fra quelli che rap-

presentano il meglio della pro-

duzione mondiale di apparati 

valvolari. La sua stabilità, la fa-

cilità di operare, e le peculiari 

caratteristiche elettriche rias-

sunte nella parte iniziale dell'ar-

ticolo lo rendono competitivo nei 
confronti di quelli a stato solido 

prodotti attualmente. 

Rispetto a questi ultimi offre 

caratteristiche di intermodula-

zione e modulazione incrociata 

forse superiori, a suo sfavore 

depone l'ingombro, il peso e il 

consumo. 

Chi tuttavia ne possiede uno, 

difficilmente lo cambierà con 

quelli che l'attuale mercato del 

nuovo offre, specie se è riuscito 

ad affiancarlo all'unità di sinto-

nia fine - RA 218 - che ne esa.lta 

le prestazioni e che verrà de-

scritta nel prossimo articolo. 

Prima di concludere, un do-

veroso ringraziamento all'arni-

co Enrico Alciati che ha messo 

a disposizione tutto il materiale 

tecnico necessario per la ste-

stura dell'articolo e al sig. Mau-

ro Trazzi, felice possessore di 

un RA 117, che gentilmente ha 

fornito la documentazione foto-

grafica.   

malummmmmmmu 

CUL setrvice 

MAI! 
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SWR MISUR 
DI ONDE Str ,T°1 _ IARIE 

Carlo Sarti 

Strumento utilissimo, dedicato a chi si diletta 
alla realizzazione di trasmettitori e per control-
lare se un'antenna risulta essere accordata. 

Questo strumento serve a misurare l'entità di 
potenza non assorbita dal canco (antenna) e 
riflessa verso la sorgente (TX). La condizione 
ideale si ha quando tutta la potenza fornita da un 
trasmettitore viene irradiata dall'antenna, in que-
sto caso si ha perfetto adattamento tra sorgente 
del segnale e relativo canco. 

II componente principale è il cosiddetto ac-
coppiatore direzionale. Uno dei suoi rami reagi-
sce Isione diretta che scorre dal trasmetti-
tore l'altro è sensibile solo alla tensio-
ne r ir che passa in senso inverso. 
- r. laggiore è la quota riflessa, tanto più 

sar?- i .dattamento tra generatore e canco. 
7 strumento ci permetterà di controllare 

una :.,E_fAiasi antenna in un'ampia gamma di 

frequenza, compresa Ig , con una 
ridottissima spesa e in ' - 

I componenti andra C.: -e indicato 
dai disegni. Fisseremo anverso i fori 
stabi I iti d all j,9: FL ;3•' ,,nrè 
saldando poi il central , ai 

Collegheremo le 5.L.r7 
pato con A e B al con-i- • 
questo punto, scherrm-7.7. 
do a forma di U un 
alluminio, che dovrà e: • .7 -E? 
ta. Se di ottone lo salde • 
pato, se di alluminio, 
dei PL. 

II misuratore di on(.12 
inserito per lunghi psi • 

RTX 

R 1 

r   
D -1 

R1 = R2 = 100S2 /4W 
Cl = C2 = 1nF cer. VHF 
C3 = 100nF cer. VHF 
D1 = D2 = AA119 
P1 = 22k12 pot. lin. 
Si = deviatore 
erumento 100A 

C 1 

ANT 

figura 1 - Schema elettrico. 
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l'antenna, per il funzionamento, in 
quanto il suo ir- simento non assorbe potenza. 
Puà essere utilizzqto con potenza compresa tra 1 
e 50W. 

Lo schema elettrico è molto semplice, cosi pure 
il suo funzionamento. II segnale RF applicato all'in-
gresso del misuratore viene "captato" dalla linea 
risonante, la quale viene cortocircuitata verso mas-

ELE111-i011C, 
», 
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SALOATURE 

SCHERMO 

VITE FISSAGG 7_ 7 

figura 4 - Profilo 

sa, da una resistenza da 100C., , 
una lettura con impedenza da 520., o con una 
resistenza da 150e, p--  

I! segnale rivelatc, c r'acidr.zzaTc.,. „,p,dc 
germanio, successivarnente livellato dal conden-
satore C2, arriverà allo strumento da 100 micro-
ampere. Con N deviatore posizionato su "diretto", 
ci indicherà la potenza in uscita, per controllare la 
potenza di ritorno, dovremo commutare il deviato-
re in posizione "riflesso". 
I potenziometro P1 dovrà essere 

a ';',.:‘.rtare 
r) Solo cosi 
Ç. °maw': " "riflesso", 
nza rit-

-L ie, nitre a 
riuà servi-

tarr-1 Dovremo 
ir.a.ie al boccl-ili. 7Fre .171 

,nna, un carico fittizio. Ruoteremc 
della sensibilità P1 in modo da 
dello st 171 
comper 
fino alla ri _ -ello stru-

I.:oavereo..JtlL,P1 fino 
a l'indice a fondo sca.la, commuteremo ii 
ls-(1,7.i'.7-e in posizione "riflesso", con il canco 
—1f 1'r• ir 3erito, la lancetta si porterà sullo 0. Probe-
bilmente sulle frequenz:: ) verificarsi 

:J  D dello strumento non torni corn-
questo è causato dalla toile-

enze R1-R2 impiegate per met-
r 1- strernità delle linee risonanti. 

lo uno strumentino tarato in watt, 

VITE FISSAGGIO PL E 

PL 
C7ATIOrdr_41É 

u 

y 

tc-rrr->l'w r= 
fehEF.Se 

dovremo effettuare rilevazioni di rp'tc SW 
non professionali, ma comunque 
c 

7 17 f. • DPOri 7. di POS: a -i 
coi r, • • • -ar)porr7, di PrJr3 a 
con indice a 35 avremo rapporto di ROS a 2 
con indice a 40 avremo rapporto di ROS a 2,3 
con indice a 45 avremo rapporto di ROS a 2,8 
con indice a 50 avremo rapporto di ROS a 3 

Oltre il 40 siamo in lettura /remo 
a questo punto controllare pareccrue cose, quali 
le saldature del cavo -1 '1 " 2.vo di collegamento 
all'antenna, H bocchettone dell'antenna che puà 
esr in u i.i o interrotto, una massa staccata 
oppure (succede) l'antenna scollegata. Trovere-
mo sicuramente uno di questi inconvenienti. 

Con la speranza che i disegni siano per tutti 
sufficientemente chiari e altrettanto la descrizio-
ne, vi auguro un buon lavoro. Chi non avesse la 
possibilità di costruirsi lo iIpato, contatti tran-
c:.i„illlamere, a Redazione, sarg felice di aiutarvi. 

=  

"Lisa più tempo 

L chi. ti vuole bene 

Passa più tempo con me. 

Flash Hooka - 

• ELL-7.11"ii011CP. 



Vendita per corrispondenza erA tel  0831/338279 • • • p ewe' v.. 1 

ele:r14."!le 

- • fax 0831/302185 74.4-..-•&•4. • • F., « •se 
1̀41 

7:14 ' 
I I 4.1 dry • , le 

11 el. .11r.e " „ d e 777e. 
e-.-....no••••1 t?eer"- r .jr.1 * • 

LED eletirenisa ii Gliatemoliennahmie - via A. Iftz, 40/42 Oetuni (r) 

, 

,)FFEM SPENCE 

( solo 200 gr. 

TH 79 
TM 732 
TM 742 
TM 702 

NEW 

TM 251/451 
PACKET 9600 

TM 255/455 
ALL MODE 

TM 733 

Apporati o prezzi netti 
fino ad esourimento: 
IC 737A 

FT 2400 

FT 7400 
FT 2200 

FT 23 
IC 1121 E 

FT 815 

1 

TM 742 

£2.490.000 

f, 690.000 

f, 770.000 

699.000 

f, 499.000 
f, 650.000 
▪ 499.000 

▪ 716.000 

▪ 1.200.000 

9 o 

MOSTRA MERCATO RADIANTISTICO 

2 a 

CENTRO FIERA 
MONTICHIARI 

provincia di Brescia 

ASSOCIAZIONI RADIOMATORI 
ITALIAN! 
SEZIONE DI BRESCIA 

MOSTRA SCAMBIO E COMPUTERMANIA 
RADUNO DI PRIMAVERA - COMPUTERMANIA 

4 e 5 MARZO - CENTRO FIERA MONTECHIARI (BS) 

8.000 mq. espositivi - CAPANNONI NUOVI CHIUSI IN MURATURA 

ORARI APERTURA MOSTRA: 

Sabato e Domenica ore 8:30-12:30 e 14:30-19:30 

Elettronica Video - Computer - Strumentazione 
Componentistica - Hi Fi - Esposizione radio d'epoca 

Biglietto ingresso al pubblico £ 5.000 valido per tuna la giornata 

Ristorante Self Service alfintemo - Parcheggio gratuito per 4.000 macchine 
per prenotazioni ed informazioni sulla Mostra: Tel. 030/961148 - Fax 030/9961966  f 
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7ER 
I INTEGRATI 

) Castagnaro 

(( 

Una scheda che consente di verificare l'integrità di 
decine e decine di circuiti integrati analogici come gli 
amplificatori operazionale ed i triemmer tipo 555. 

)gliamo subito precisare che questo circuito 
• -ette il test di integrati analogici e quindi è 

dagli apparecchi presenti sul mercato e 
.guono il test di integrati digitali. 

mentre per questi ultimi si tratta di veri-
rme. a "tabella della verità" di ogni circuito 

nel nostro caso, essendo i componenti 
ipo analogico, occorre operare con segnali 
l'essi analogici. 
F roprio per questo motivo riteniamo di presenta-

✓ progetto unico nel suo genere nell'ambito 

n problema che si presenta spesso a coloro i 
71. lavorano nel campo dell'elettronica 

quello di conoscere con assoluta certezza lo 
• di salute dei componenti che dovranno essere 

iati sul circuito stampato o che si stanno utiliz-
per provare un nuovo circuito, magari appar-

numero di Elettronica Flash. 
capita a volte, infatti, di avere tra le mani un 

_i ponente di cui non si conosce la bontà e 
—I 1- di, una volta montato, accorgersi che il circui-
': -.-Iquale viene inserito non funziona. 

ippure, spesso abbiamo un circuito non fun-
-7.c.r ante e nel quale occorre trovare il guasto. Per 

parlare poi del caso molto comune in cui 
`7fà, ita di comprare delle schede con decine e 
c..ine di amplificatori operazionali di cui non 
• osciamo lo stato di salute, 
n tutti i casi appena visti, ci si munisce di 

1-- adboard, oscilloscopio, generatore di segnali 
• .)n una manciata di resistenze si eseguono un 

VP" 

paio di test per verificare l'integrità del chip. 
II progetto descritto in queste pagine mostra 

un circuito molto semplice che, abbinato alla 
scheda di acquisizione dati da porta parallela 
pubblicata su questa stessa Rivista nel settembre 
1993, permette di testare, tramite PC, decine e 
decine di componenti. In particolare si potranno 
verificare tutti i tipi di amplificatori operazionali 
singoli e doppi ed i timer tipo 555.1n totale si arriva 
a più di cento dispositivi. 

Principio di funzionamento 
Il test degli integrati è diverso a seconda che si 

devano provare gli amplificatori operazionali o i timer 
555. 

Nel caso degli amplificatori operazionali ven-
gono fornite, alternativamente, cinque tensioni 
sugli ingressi di un circuito in cui l'elemento in 
prova è connesso come amplificatore non inver-
tent& Viene quindi letto, per ogni tensione d'in-
gresso, il valore dell'uscita: se questa equivale a 
quella che ci si aspetta, il test viene dato per 
buono. Si procede in questa maniera per cinque 
tensioni diverse. 

Quando si testa il 555, il componente in prova 
viene inserito in un circuito oscillatore a bassa 
frequenza. II programma visualizza il segnale 
d'uscita dell'oscill.nre: se si ottiene un'onda qua-
dra allora il componente viene considerato inte-
gro. Tutte queste operazioni sono naturalmente 
eseguite dal calcolatore e la gestione viene affida-
ta ad un programma appositamente elaborato. 

tco--
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Prima di procedere è dr-)wnrnQn mptt.rp in 
evidenza che, oltre al pres.  :J.. 71,we 
possedere anche l'interfacc:,, • -_ • dati 
citata precedentemente. 

Schema elettrico 
La prima cosa che salta a •11 F •.c...n-

zadiuncomponentestrano • • —e• un 
nuovo circuito integn .:- are, rnuiI perLk,u1a-
re tipo di zoccolo utilizzaw per inserire e disinse-
rire con facilità gli integrati sotto test. ZIF sta per 
"Zero Insertion Force" cioè zoccolo con forza di 
inserimento nulla. Comunque di questo compo-
nente parleremo più dettag I iatamente nel seguito. 

Per rendere più chiaro il funzionamento trattere-
mo i tre circuiti separatamente. Lo ZIF viene diviso in 
3 "zone": superiore, centrale ed inferiore, che servo-
no per testare, rispettivamente, il trimmer 555, gli 
amplificatori operazionali singoli e quelli doppi (per 
comodità, daquesto momento in poi, l'ampl ificato-
re operazionale sarà chiamato A.0.). 

Vediamo prima II test sull'A,O. singolo. II com-
ponente in prova viene inserito nella parte centra-
le dello ZIF, dove l'A.O. è configurato come ampli-

ficatore invertente (vedi figura). Il ser,4 d'in-
gresso, tramite J2 ed R2, giunge al mc -7.•-tto non 
invertente dell'A.O. e viene amplificc z di due 
volte. lnfatti il guadagno G si ricava da 

G = 1 + R7/R8 

e, considerando che R7 è uguale ad R8, si ottiene 
un guadagno pari, appunto, a due. La resistenza 
R2 viene inserita per due motivi: 

— per limitare la tensione di "offset" 
per protezione nel caso in cui il morsetto non 
invertente dell'A.O. fosse in corto circuito con 

la massa o con tensioni negative. 

L'altra resistenza R9 viene invece impiegata 
per limitare, insieme a D1 e D2, la tensione di 

uscita su J1 ad un valore massimo di 5V. 
Per verificare la bontà dell'integrato è neces-

sario porre sull'ingresso un segnale noto e quindi 
leggere sull'uscita lo stesso segnale, ma con 
ampiezza moltiplicata per il guadagno, che nel 
nostro caso è pari a due. Nella fattispecie, per i 

atriptc   
we! 
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INPUT 

IC1 

2 
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6 R2 4.7k 
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R3 

10k 

R4 
10k 

24 
23 
22 
21 
20 
19 
18 
17 
16 
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R1 
1004 

Cl 
lu F 

Ri 2 

4 
13 

R5 
10k 

R6 
10k 

P7 
10k 

-9V 

Itlerna elettrico del prove integrati. 

10k 

1k 

R10 

78 ,_06 

D1 
1N4148 

D2 
1N4148 

R1 = 100Ii<S2 
R2 = 4,7k1-2 
R3÷R12 = 10k52 
Cl = le/16V el. 
Dl = D2 = 1N4148 
Cl = 78L05 
ZIF = zoccolo a 24 pin 

 >4-9V 

J1 

OUTPUT 



R2 

2 

1 

T23 T 3 I 

figura 2 - ICTEST. Schema di montaggio. 
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test dei due tipi di A.O., vengono mandati sull'in-
gresso (tramite il programma ICTEST) cinque 
livelli di segnali in continua e leggendo quindi il 
segnale di uscita, il software stesso indica lo stato 
di salute del componente. 

La prova dell'A.O. doppio si effettua in maniera 
analoga inserendo il componente sotto test nella 
parte inferiore dello ZIF e quindi applicando varie 
tensioni di prova al circuito. Con la rete esterna di 
resistenza, la configurazione è que lia di un dop-
pio amplificatore non invertente con guadagno 
pari a quattro. Come nel caso ad A.O. singolo, il 
segnale viene inviato tramite J2 ed R2 e quindi 
prelevato dalla presa di uscita J1. 

La prova dell'integrato 555 viene effettuata 
facendo lavorare il timer come oscillatore astabile 
a bassa frequenza. In questo caso il software di 
gestione campiona il segnale di uscita e lo visua-
I izza sul monitor del PC. L'integrato in prova deve 
essere inserito nella parte superiore dello ZIF, 
vicino alla leva di bloccaggio. 
I componenti che consentono al 555 di oscillare 

sono R1, R12 edil condensatore elettrolitico Cl. 
Unico componente attivo di questa semplice 

scheda è ICi, uno stabilizzatore di tensione a bassa 
potenza che ci permette di ottenere una tensione di 
5V. Tramite questa tensione si alimenta il timer, 
mentre gli A.O. necessitano di una tensione duale 
che viene prelevata dalla scheda di acquisizione 

che verrà collegata a valle di questa. I due diodi 
funzionano da protezione. I nfatti D1 limita latensione 
massima su J1, mentre D2 assorbe un'eventuale 
tensione negativa che si presenti sull'uscita (magari 
dovuta ad un guasto!). 

Montaggio 
II circuito è montato su una basetta di piccole 

dimensioni, per buona parte occupata dallo ZIF. 
Cuesto componente viene spesso utilizzato quan-
do si devono fare moite operazioni di inserimento 
e disinserimento di componenti come capita, ad 
esempio, nei circuiti di programmazione delle 
Eprom. La sua presenza non è indispensabile, ma 
se si prevedono moite operazioni conviene utiliz-
zarlo anche se è un componente un po caro. 
lnoltre quello adoperato in questo progetto accet-
ta anche integrati larghi 0,3 pollici, che è la tar-
ghezza standard dei circuiti integrati fino a 20 
piedini. 

J1 e J2 sono le soute prese miniatura da 

circuito stampato. A proposito di queste, occorre 
precisare che in commercio ne esistono van i mo-
delli con piedinatura diversa, per cui puà succe-
dere che si debba procedere ad un adattamento 
del circuito stampato, nel caso non si riesca a 
reperire il nostro stesso modello, che è comunque 
molto cornune. 

Per il montaggio si puà iniziare dai due ponti-
cell i che possono essere effettuati con due termi-

na 11 di resistenze o con uno spezzone di filo di 
rame anche non isolato. Quindi si possono salda-
re le resistenze ed il condensatore che, essendo 
elettrolitico, ha bisogno di un'attenzione particola-
re per quanto riguarda la polarità. II terminale 
positivo è quello rivolto verso lo ZIF. Anche i due 
diodi hanno una polarità che va rispettata: i due 
catodi, contrassegnati con una fascetta, sono 
entrambi rivolti verso la presa JI. A questo punto 
si passa ad inserire J1 e J2 facendole bene 
aderire alla piastra di vetronite. Infine tocca allo 
zoccolo a 24 piedini. 

Attenzione quando si salda IC1. Corne indicato 
sui disegni, il suo contenitore assomiglia molto a 
quello di un transistor plastico e la parte piatta è 
rivolta verso l'interno. Essendo un componente che 
non sopporta molto l'alta temperatura occorre effet-
tuare una saldatura veloce ma ben fatta. A proposito 
di saldature si raccomanda, soprattutto ai neofiti, di 
seguire tutte le regole per ottenere layon i perfetti. 
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-.rlando si sottolinea rimportanza di eseguire 
z71' . ture ben fatte molti storcono il naso convinti 
ci operazione sia una banalità, invece 

lmmettere, per esperienza personale, che 
r! Ii casi un circuito non funziona perché 

difeni di saldatura. Per aiutare i meno 
possiamo consigliare, una volta in posses-
ircuito stampato, di passare sulle piste un 
lo di cotone con della pasta salda quindi, 
saldatore di 30/50W, stagnare tutto il 

ito. L'operazione è agevolata dalla presen-
-a 'a pasta saldante, la quale consente un 

c- preciso e veloce. 
I - volta finito, si ob .-7 .1 J 

t:.* oltre a protncin e rjI :• 
:-.1.1sente un'a;-: =t 

Ancc E 1.a raccomandazione: non 
r_ -- 7- eccessivara:--.--; il cabre del saldatore: lo 
j i ripvP cninr, bene e normalmente 

••-7 oc-
'--tesecondiperun'opera-

r • 

;oftware 
,.— :..-.,à,ccennato, per utilizzare il 

7 oltre al PC, anche un 
.."1 7 = programma da noi realiz-

r è disponibile per chiun-
Lr r ;1 .econdo le mod.. *--

articolo. 
' 1' •. seguire le sec 

circuito di acq. .;• 1 
.)/93 di Elettrori Ja 

G.nrd 



1 24 
2 23 

. 3 22: 
21 

218 

7 
8 17 
9 16 

10 15_ 
11 
12 

14 
13 

r: C. 

SIngle 

Op.Amp. 

J2 
INPUT 

figura 4 - Mod d'inserzione dei circi.:1 Iry sotto "test". 
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figura 5 - Una videata del programma ICTEST. 
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gre 

ir b.r . f. izione ai fill 
fx Fr 1117:•:.r ir rDr'.• .1 rima verifica 

V- 7.Dmponente 
troppo, far partire il software digitando 

ÇTFST oppure utilizzando il flag ICTEST-m oppu-
; ltri, come viene specificato dettagliatamen-
711. ile di documentazione ICTEST.DOC fornito 

al programma principale. L'aggiunta del 
m consente, ad esempio, di utilizzare il 

rrizity>c. Esiste inoltre la possibilità di utilizzare 
chede grafiche o di cambiare il colore dello 

etc... 
• pesto punto il test puà iniziare, ma prima 

•  71 mponente da testa-
re SI •_r t.E I.a te superiore dello 

leva si bl. !! 
▪ 4:•„•;L2rF3 i, I asto F3, op : 

mouse, pe ni.-

Fri c-f.,:nrin In ni ipt0 casc 

ensione 
PVel.11111-/ un'on-

da quadra se il dispositivo è in buono stato; un 
altro segnale se il dispositivo è guasto. 

Si esegue un procedimento analogo quando si 
testano gil A.O., solo che in questo caso il test è 
completamente automatico in quanto il program-
ma stesso, dopo cinque prove, dà un responso 
visualizzando sul lato sir.?,•-o del monitor la scritta 
BAD! o OK! a seconde .71.f.7. lo stato del chip. In 
questa fase, inoltre, ViE 3egnalato il numero 
totale degli errori incontrt software è compilato 
in modo da segnalare una condizione di guasto 
quando si verificano due o più errori. 

Ricordiamo che gil A.O. doppi vanno inseriti 
nella parte inferiore dello ZIF, mentre quelli singoli 
nella parte centrale. 

Per quanto riguarda il materiale, sono disponi-
bili sia gil stampati che il circuito montato e collau-
.7..3;: software. Gli interessati 

• - • .- .- iel!_ ,;I E dazione. 

i'nr.reato e collaudato, è di 
:..C.11),::i'",n .cc anche il software che, 

comunque, puà essere richiesto a parte oppure 
prelevato dalla BBS di E. FLASH allo 051-590376. 

Buon lavorol 
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Sistema di ricezione e decodifica di immagini meteo digitali 
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RADIO 
"- ASH 

Livio Andrea Bad & C. 

aprire questa puntata della 
rica con ¡'augurio di buon 
tutti i Letton. 

capitato diverse volte di 
inizi della CB ma non 

rc.• i trattato del primissimo 
rd - le si puà situare ne! bien-
I '7.e.t -1968 anche perché lo 

stesso corne ho già avuto modo di 
raccontare frequen-
za dei 27M.Fir ≥ del 1968. 
Mi sono dc 
grado di ril 
parziale, su • 

storia della 

ora sono in 
se in modo 

o noto della 

In Italia n 1,1 

la banda net cittacuno 
Siamo nel 1966, Genova è al-

l'epoca un porto mercantile ricco di 
traffici e davanti al porto proprio nel 

centro storico esiste un variopinto 
mercatino detto "Shangay". 

Il mercatino con le sue bancarel-

le multicolori sta in una piazzet-ta 
proprio dove termina la Via Preè. 

¡'ambiente 5i.t to descritto anche in 
alcune can2 .r Fabrizio De André 
(Via del C•ttj.D...). Qui si poteva 
trovare di .JI' ), dal preservativo 
colorato al to militare USA, per 

non parlarc altre merci assoluta-
mente "originali" magari costruite a 
Napoli... Confusi in mezzo ad una 
miriade di radioline a transistor ta-

scabili, portatili ecc. ci sono anche i 
primi ricetrasmettitori CB che al 
tempo venivano chiamati "radio-

telefoni". 

Analoga situazione esisteva a 
Roma al mercatino di Porta Portese 
e in altre città italiane nei luoghi 

deputati al piccolo commercio, al 
traffico "semi illegale...". 

Ma torniamo ai "radiotelefoni 
CB". 

Costano molto cari, addirittura 

da 60 a 100.000 lire (di ahora) per 
un esemplare con trasnnettitore da 
100mW e ricevitore supereterodina 

con 1 canale o al massimo 2 canali 
come in certi apparecchi Tokay. 
Molti sono tentati di acquistarli ma 

la paura del "pacco" è forte... Alla 
fine comunque ne vennero acqui-

stati diversi esemplari e furono usati 
soprattutto in mare. Al tempo es-
sendo la banda assolutamente de-
serta, collegamenti di decine di km 
con 100mW erano perfettamente 
normali. Bisogna poi ricordare che 

questi walkie-talkie erano dotati di 
belle ed efficienti antenne a stilo 
telescopiche in ottone cromato lun-

ghe financo 180 cm. che hanno una 
resa quattro o cinque volte superb-

re aile alle odierne mini antenne 
"gonnmose" che equipaggiano i por-
tatili di oggi. 

È entrato nella leggenda un 
ormeggiatore di Camogli che aveva 
organizzato un servizio di assistenza 

radio per le barche da diporto che si 
appoggiavano al porticciolo. II fe-
nomeno della comunicazione CB 
era stato messo in moto e molti, 

tornati dalla gita o dalla navigazio-
ne, cominciarono ad usate il 
baracchino a casa per comunicare 

con gil amid. Poi si incominció a 
cercare apparecchi un poco più 
potenti corne il Tokay da 1W. An-
che molti appassionati di radio-

tecnica cominciarono a lavorare sulla 
CB perché era facile modificare gli 

schemi proposti dalle riviste o dal 
radio handbook per TX autocostruiti 
per la gamma 10 m (28MHz) e 

portarli a lavorare sulla 27MHz, dove 
con 1W in AM ci si poteva divertire 

senza licenza, mentre per fare l'OM 
ci voleva l'esarne di teoria e quello di 
telegrafia, all'epoca indispensabile. 

E poi sulle gamme OM a quel tempo 
si era definitivamente affermata 
l'SSB e quindi per operare ci voleva 
un ricevitore "speciale" e bisognava 
affrontare difficoltà quasi insuperabili 

per realizzare un TX autocostruito 
in SSB. 

Nel breve volgere di alcuni mesi 

il fenomeno CB dilagó nella città di 
Genova, estendosi poi nella altre 
città italiane. A questo punto pero la 

CB si rivelà come un "giuoco peri-
coloso" perché qualcuno più accorto 

degli altri scopri che !a legge italiana 
vietava luso dei baracchini. 

Tuttavia molti pensarono che 
trattandosi di norme emanate du-

rante gil anni venti e trenta, a nessu-
no sarebbe mai saltato in mente di 

applicarle anche ai ricetrasmettitori 
CB! Tuttavia la paura, che poco più 
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tardi si rivelerà fondata, di subire 

azioni repressive da parte delle au-
torità di polizia postale e dalle forze 
dell'ordine in genere, fece da collante 

per la costituzione di gruppi di amici 
che cominciarono a discutere,. del-

l'argomento prima "in aria" poi di 
persona, dopo avere, non senza 

qualche paterna d'animo, organiz-
zato delle riunioni nei giardini pub-
blici o nei bar... 

Nacque cosi la convinzione di 

doversi riunire in associazioni per 
poter chiedere la "legalizzazione" 

della CB e far capire aile autorità e 
alla pubblica opinione l'utilità socia-

le del fenomeno della CB. 
E cosi, all'inizio del 1968, a Ge-

nova, nel popolare quartiere di 

Cornigliano, annerito dai fumi delle 
acciaierie, si forma la prima associa-
zione CB Italiana denominata Asso-
ciazione Italiana Radioamatori Ban-

da Cittadina A.1.R.B.0 

In breve tempo 
annovera circa 300 ; 
genovesi e dà inizio a••,, 

gna coraggiosa per otA7.7, 11 i.•-
noscimento legale dell.: -., ci 

prendendo a modellol 
vigente in U.S.A. 

Ricordo di aver vis. i 
di volte nel '70 o nel 

questa associazione, sil≥ 'r. 

Narisano, una trave,..; z•20. 
Cornigliano. 

Vendita libera, 
utilizzazione vietata 

Dopo i primi terr-,-_-i in cul gli 

apparati CB venivano 
"mercatini" in 
clandestino, la richies = rati 

CB crebbe al punto di lu re i 
costruttori americani e ± iesi 
che cominciarono a "spingere" i 

loro prodotti presso i commercianti 
italiani di apparecchi elettronici e 
siccome per le antiquate leggi italia-

ne solo l'uso dei ricetrasmettitori CB 

poteva essere perseguito ma non la 

vendita, ecco che nasce un mercato 
regolare per i nostri apparecchi che 
fanno la loro comparsa nei "norma-
h" negozi. Aumentano le vendite 

(legali) aumenta luso (illegale) e la 
CB diventa un fenomeno sociale! 

Negli esercizi commerciali spe-
cializzati facevano bella mostra di sé 
gli apparati e gli accessori CB e 

specie il sabato ci si recava in questo 
negozi per ammirare i baracchini e 
tutti gli accessori, e si incontravano 

altri appassionati del genere, per 
cui, dopo qualche momento di 
imabarazzo, si intrecciavano i pi  

dialoghi in "verticale- e si scopr. 
no i volti dei CB collegati nei gic o 
precedenti. Nascevano cosi arr 
zie personali che poi portarono 
costruzione dei primi club per (J. 

Personalmente ricordo che a 
Genova il punto di incontro dove 

.  e altri CB 
,ncessiona-
sito in via 

1;1. Ido Borea il 

i-.1 colore dei 
. • battuta di 

una celebre trasmissione pirata in 
stile goliardico, Il Baraccone, defini-
va "Carotene il CB che conoscer 

non conviene!". 
Per ora debbo tornare alla attua-

lità con le notizie sulla attività CB 

contemporanea ma vi do appunta-
mento alla prossima puntata per 
portarvi fino alla nascita della prima 

associazione CB a livello nazionale: 
la F.I.R. 

Cominciamo cold it 
la nueva situazione d Lit I d' 

Catania, federati F.I.F 
7-94 si è riunito presL... ;: 
Club 27 Catania Cm n •-k FE,J.2 -r.e 

dalla F.I.R. CB il Cor.2•Hiaz.., 
uscente e elezione de!..= rd. 

mina per il triennio -1.. . 
Sono presenti i se 

Federati: 

Club 27 Catania - 1 

Erei - Alt=i- nt.qair-1,E 

b_ru,rJ, 
• c.:af 

? 

- 

e: I i 

S. 1,174.r Pietr a-
t ji fuliva2 

nr_•;enti 

in 27MHz .J • .ra 
Angelo. 

L'indiri 

Strutturé 
Recap'..2 F.J.LIT. 

9'Y:. ;T.:7 T.• 
Tel 

'!1-,z7e7 

È con F _Le p&r..3.."' 

a presenta 

CB che si 7. 
"italiana": 

Caro Livia, 
mi chiamo Marco, e in qualità di QSL Manager c.   . r. • 

preso il compito di scrivere una lettera di preserl......• 
che regolarmente seguo con interesse. 

Il nuovo gruppo "India Golf" nasce in Svizzera nell'autunno 1993 
dall'idea di alcuni ragazzi che si divertono e faeno coi ••• • del 

radiantismo. L'idea vedeora i suoi frutti, e possiamo vanta .are 
già circa sui 50 sod i dei quali più di 40 in Svizzera, e più r• ,7;..nte 

in Ticino, una mezzo dozzina in Italia e qualche socio pi 77 • ida 

- .1.-1-1= 1995 
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(7il). Stiamo cercando di allargarci senza scopo di lucro, cerchiamo di 

fare un buon lavoro, facendoci da soli le QSL, ed organizzando dei 

rit roui speciali (aperti anche a persone che non ne fanno parte). 

Fino ad ora abbiamo pure "superato con successo" due Dxpedition: 15 

IG/A, che presentava la QSL del la nascita del gruppo, ne/la quale 

abbiamo totalizzato più di 200 contatti, e poi 151G/CH, che presentava 

una QSL speciale rappresentante la Svizzera, dalla quale appunto 

nasce il gruppo. 

Le quote di adesione al gruppo sono relativamente basse, e per di più 

sono adesioni "a vita", il che va tutto a uantaggio del neo-socio. 

Ti a, uolentieri del materiale informativo che ti prego di voler 
ossE 

Ti ir' anticipatamente che prossimamente effettueremo un'at-

tiva: r L e durera un po' più delle nitre allo scopo di raccimolare un 

po' n • - )er permetterci di organizzare una gita oppure qualcosa di 
sirni er i sod. Purtroppo non so dirti la data esatta, ma 

•i.:2 prima o poi ci sentirai fare il "Beacon" su 27.555: l'ormai 

clas..:. - CQ CQ Special Station on frequency...". 

n averti annoiato, ed elencandoti i nomi del comitato, ti 

Pr 2.3i....2r1` ,' 

Vi 

:.'anager 

0 COM. 

Comitato: 

" 01 

02 

; 03 

05 

15 1G 31 

15 IG 030 

Dauide 

Gianni 

Luigi (anche Cassiere) 

Moreno 

Marco (io) 

Lino 

'73-51 de 15 1G 031 Marco Hardmeier 

QSL Manager 

Via Ponte Tresa 15 

6924 Soregno (T1) 

Suizzera 

Dalla città di Bologna, sede di 

Elettronica Flash e culla dell'as-

sociazionismo CB, altra costituzio-

ne di un gruppo per CB dediti al DX: 

È nato, a Bologna, un nuovo radio-

gruppo: "the voice of Padania" o 

"Victor-Papa". 

Sorto all'inizio del 1994 grazie 

all'amicizia di alcuni ragazzi di 

Ferrara, Brescia e Bologna, il grup-

po non ha assolutamente matrice 

politica: ha semplicemente scelto il 

proprio nome in base aile caratteri-

stiche comuni delle città sopra elen-

cate. 

Il club dispone di ottimo mate-

rate stampato (si veda la QSL) ed è 

in continua espansione, dopo fade-

sione di operatori italiani e stranieri 

(vedi 236VP101 Younus). 

Il motto, riportato sulle QSL, è 

"may you live as long as you love, 

and love as long as you live" secon-

do una citazione neozelandese per 

la fratellanza tra i popoli. 

Come da statuto, chiunque puó 

entrare nel gruppo, indipendente-

mente da razza, ideali e, soprattut-

to, dal numero di QSL possedute. 

th OICE of PADANIA 

L'iscrizione è a vita, e costa, 
tutto compreso, L. 25.000. 

Per informazioni o chiarirnenti è 

1V- :-:ct. 
40 

Ad  

2, i • 

Dnuc_ _CA; 

iessc 

teriale, r . t T. 

EL1111-1i011C. 
(Ye`;',.47:" 
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il quesito posto interessa sia i CB 
che i Radioamatori. I CB che deten-

gono apparecchi non omologati 

(cioè diversi dal classico 5W con 40 
canali, e tutti gli OM con apparati 

con potenza INPUT superiore ai 

300W. Per intenderci un TS140 

che ha 100W OUTPUT ha un imput 

dell'ordine dei 160-180W ma i TX 
che danno oltre 200W in Output 

sono oltre i 300W INPUT, per non 
parlare degli amplificatori linean. 

Basta una sola 3-500Z e siamo circa 

3 o 4 volte sopra i 300W INPUT! 

Ecco a lato la domanda e la 

pronta risposta dell'autorità compe-

tente. 

il CO.RAD. - Coordinamento 

del Radioascolto, per ricordare il 

suo scomparso fondatore, Claudio 

Dondi, bandisce una gara di 

radioascolto denominata: 

"VIII Contest CO.RAD. 

Claudio Dondi" 

che si svolgerà da lunedi 20 febbraio 

a domenica 26 febbraio 1995. 
Per prendere parte alla compe-

tizione, aperta solo ai radioascoltatori 

italiani, sarà sufficiente ascoltare an-
che una sola delle stazioni riportate 

nel regolamento, regolamento che 

puà essere richiesto all'indirizzo: 

CO.RAD. 

c/o Marco Cerruti 

Casella Postale 146 

13100 - Vercelli 

Sarà data risposta sulla rubrica a 

tutti coloro che mi scriveranno (L.A. 

Bari, Via Barrili 7/11 - 16143 Ge-
nova) ma dovranno avere pazienza 

per i soliti terribili tempi tecnici. 

Ed ora vi lascio allo studio della 

22a puntata del Minicorso di 

radiotecnica ricordandovi che avere 

una pur elementare conoscenza della 

Radiotecnica è sempre utile... 

Bologna 3/3/94 Alla cortese attenzione 
Del Sig. Direttore 
c/o Circolo Costruzioni Telegrafiche 
e Telefoniche 
Via Cairoli, 9 
40121 Bologna BO 

OGGETTO: Art. 403 (cod ice postale). 

Mi permetto di rivolgere il quesito che segue: 
Qualora il titolare di patente e licenza, radioamatoriale, detenga 
apparecchiature radioelettriche di potenza superiore a quelle ammesse 
dalla licenza stessa è tenuto a redigere regalare denuncia di possesso 
ai sensi dell'art. 403 del D.P.R. 156 del 29.3,1973? 
Rimango in attesa di un suo sollecito è gradito riscontro, con roccasione 

Le invio i miei migliori saluti? 
Elio Antonucci 

Amministrazione delle Poste e delle Telecomunicazioni 
Circolo Costruzioni Telegrafiche e Telefoniche 

III Reparto - Seruizi Radioelettrici, Bologna 

Bologna, 1116 marzo 1994 

Al Sig. Antonucci Elio 
Via Faenza 11 
40139 Bologna 

Prot. III/A/9!.' .1-, --GEN 546/MIL 
ALL. copia ?14 del 5/8/66 

Oggetto: Chiarimenti relativi alla detenzione di apparati radio 
amatoriali con potenze superiori a quelle consentite. 

In riferimento alla nota perventua a questo ufficio in data 04/03/94, 
relativa al l'oggetto, lo scrivente precisa che: 
il DPR 1214 del 05/08/66 stabilisce che "le licenze sono di tre classi, 
corrispondenti aile potenze massime di alimentazione anodica dello 
stadio finale del trasmettitore, consentite rispettivamente per 75, 150, 
300 Watt" (art. 4 par. 3). 
Inoltre, l'art. 9 del DPR sopracitato, nel paragrafo "b" dispone che 
potenza di alimentazione anodica dello stadio finale trasmet-
titore deve essere correda to di amperometro o voltmetro per 
la misura di detta potenza". 
Per quanto sopra esposto si evince che l'utilizzo di apparecchiature con 
potenze superiori a quelle indicate nel DPR suddetto non è consentito. 
Ad ogni buon fine si allega copia del DPR citato. 
Parallelamente a quanto sopra specificato, siccome non è possibile 
ottenere concessioni/licenze per le apparecchiature indicate in oggetto, 
è d'obbligo per il detentore di tali apparati radioelettrici effettuare 
regolare denuncia all'Autorità locale di Pubblica Sicurezza ed alla 
Amministrazione del le Poste e Telecomunicazioni, allo scopo di ottem-
perare a quanto disposto dall'art. 403 del DPR 156 del 29/03/73. 

Il Direttore del III Reparto 
(Dott. Ing. Pierluigi Soavi) 

Gennaio 1995 



111 

Minicorso di radiotecnica 
(continua il corso iniziato su E.F. n° 2/93) 

(22a puntata) 

Considerazioni relative a Q, 
XL, IL, X0, 1p, lc. 

Il Q di un circuito risonante 
parallel° R, L, C vale: 

= 
Rp Rp 

co •L 
CO • C • R o 

essendo: 

co. = 2•pigreco • f. e XL = Xc 

1 
X=L co. •L ; >C— C  

co. • C 

II significato .fisico di Q è il 
seguente: tanto più è tra.scura-
bile la componente dissipative 
(cioè tanto più piccole sono le 
perd= n.i ,,,rnponenti L e C) 

coi Blevati e tanto più 
E I . ore di Q. 

di risonanza 
enti IL e lo sono 

ug ' .a.rie (e sfasate di 
±9 a I (IR = I) e nella 
me • J.:.-.2,t,tt La da L e C circola 
um, . - r. ente di valore Q 

:r.  
ole in un circuito 

RL in risonanza, la 
coi I lcluttore (o nella 
cal. a.'2.l7A volte più elevata 
della corrente totale erogata dal 
generatore. Allora se lp = I 

= L e Q = 

1R 

di Liuio Andrea Bari 

Per cul Q è, nel caso del 
circuito RLC in parallelo, il "co-
efficiente di sovracorrente" in 
quanto ad esempio se la corren-
te erogata dal generatore a Ra-
dio Frequenza vale 100mA e HO 
del circuit° vale 50 nei compo-
nenti L e C circolerà una corren-
te Q volte più elevata e cioè IL = 
lc = 50 • 100mA = 5000mA = 5A 

Soluzione: 
Per prima cosa disegniamo 

lo schema del circuito. 

cioè caratterizzatada modulo (am-
piezza es. 5A) e fase -90°, +90° e 
0° nel caso dei vettori IL, lc, Ip). 

Vedremo studiando nel det-
taglio il circuito RLC in serie 
come Q sia invece il "coefficien-
te di sovratensione" ed il com-
portamento del circuito ben di-
verso! 

Per fare un poco di esercizio 
propongo un problema che rien-
tra nell'ambito di quelli che pos-
sono essere dati in pasto per la 
soluzione agli aspiranti OM che 
si presentano all'esame per con-
seguire la patente di radiopera-
tore. 

Ecco il testo: è dato un circui-
to risonante del tipo in parallelo 
con le seguenti caratteristiche: 

"Quiet please, L. Bari is pursuing a 
M.S.D.J. Nester of Science in Design 

L = 100p.H, C = 250pF, O = 50 

Determinare: 
a) la frequenza di risonanza f0 

propria del circuito 
b) la banda passante caratteri-

stica B. 

c) la frequenza di taglio inferio-
re fL e la frequenza di taglio 
superiore fH. 

Rp 

Rp rappresenta le perdite 
dovute alla "imperfezione" di L e 
C, che ovviamente, non sono 
componenti ideali e quindi sen-
za perdite. Se fossero ideali Rp 
non sarebbe presente cioè Rp 
avrebbe valore infinito. 

A Rp = o corrisponde O = «D. 
Ma nel nostro caso Q vale 50 
quindiRp ha un valore ben definito. 
A questo punto possiamo 

Gennaio 1995   LLU11-1:10111,/, 



ESF.•'•erd,3p di L e C 
ti-SpeJ,,.:-:;n-,:nte in µH 

p (picoFarad) 
(2.• indicate 

in 16 E.F.,i'i°6 
giugno '94 nel Corso della 16a 
puntata di questo Minicorso di 
Radiotecnica: 

159,155 
fo —   Fo è in MHz 

-\IL • C 

Jre: 

159155 
—   F è in kHz 

° 

Jecido di utilizzare la secon-
rmula per ottenere fo in kHz: 

159155 
f=   
° -V100µH • 250pF 

— 1006,6kHz 

Essendo noto il valore di Q si 
p. 5 determinare il valore di B 
Linda passante caratteristica) 
ilizzando la formula [5] vista 

untata (E.F. n°11, no-
vembre '94): 

1006,6kHz 
B = = 20,13 kHz 

50 

Per determinare il valore di fL 
e fH (frequenza di tag ho inferiore 
e superiore) si puà fare uso del-
le formule approssimate indica-
te con [7] nella 20a puntata. In-
fatti essendo il valore di Q rela-
tivamente elevato (50) si puà 
ritenere che f1 ed fH siano dispo-
ste in modo simmetrico rispetto 
alla frequenza fo. 

; fH fo ; 
2 2 

• - formule i valori 
-,-Icolati in prece-

,1.7-.-a „Iiniamo fL e fH: 

20,13 
fL a 1006,6  — 996,5kHz 

2 

20,13 
fH-,- 1006,6 + — 1016,7kHz 

2 

A questo punto abbiamo rispo-
sto a tutti i quesiti posti dal pro-
blema. 

Nella caretteristica curva di 
"selettività" che abbiamo visto 
nella puntata precedente e che 
si ottiene tracciando un grafico 
in cui sull'asse orizzontale (asse 
delle ascisse) è indicata la fre-
quenza e sull'asse verticale 
(asse delle ordinate) vengono 
segnati i valori assunti da V in 
funzione della frequenza f ab-
biamo individuato i due punti 
notevoli fL e detti "frequenza di 
taglio inferiore" e "frequenza di 
taglio superiore" in oui il valore 
di tensione V vale: 

V 

NIT 

volte il valore massimo riscon-
trato in corrispondenza della fre-
quenza di risonanza 

Il rapporto tra la tensione in 
risonanza che chiamiamo Vo e la 
tensione UT presente in corri-
spondenza delle due frequenze 
fL e fH è molto spesso indicato 
usando le unité logaritmiche. 
L'unité logaritmica di uso prati-
co è il dB (deciBel). Lavorando 
con le tensioni, come nel nostro 
caso, si ottengono i valori in 
deciBel (dB) con la formula se-
guente: 

V, 
dB = 20•log,0 [1] 

nel nostro caso V, _ la tensione 
che si ottiene alla E, equenza di 
taglio fL o fH. 

Nel grafico la tensione V, 
vale: 

e V, vale Vo, sostituendo nella 
'frazione i valori presi dal grafico 
della risonanza si ha: 

vo 

V \I-2-- V 1 1 
0,707 

V, V° Vo 

Con la nostra calcolatrice scien-
Mica possiamo calcolare il loga-
ritmo in base 10 (che si indica 
log 10) del rapporto: 

V2 
= 0,707 

Vi 

semplicemente -i:i.ttendo il nu-
mero 0,707 e p. 7: • endo il tasto 
log, il risultato è 5 ed allora la 
formula [1] dare -me risultato: 

V, 
dB = 20•log io = 20.10Ç 20.-0,15 -= -3dB 

V2 

Ecco perché si parla di frequen-
za di taglio come dal punto in oui 
il livello di tensione diminuisce 
(segno -) di 3dB rispetto al valo-
re misurato alla frequenza di ri-
sonanza fo. 

Attenzione! In certi casi casi la 
banda passante è espressa con 
un riferimento in dB diverso (ad 
esempio -6dB o -60dB) ed allora 
per lo stesso circuito si hanno 
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diversi valori della banda passan-
te e delle frequenze fL e fH. 

II riferimento -6dB è molto 
usato perché facile da misurare 
in quanto corrisponde ad un rap-
porto: 

V, 
— 0,5 

Vi 
per cui facendo delle misure si 
puà regolare il livello della ten-
sione V, per una deflessione a 

fondo scala del voltmetro e poi, 

facendovariare la frequenza del 
generatore, cercare le due fre-
quenze per cui l'indicazione del 
voltmetro si riduce alla metà 
esatta! Se per misurare le ten-
sioni Vi e V, si fa uso, come 
spesso accade in pratica, di un 
oscilloscopio il cui asse vertica-
le è calibrato in V/divisione, il 
vantaggio di dover misurare un 
rapporto 0,5 e non 0,707 sarà, 
logicamente, ancora più netto 
ed evidente. 

Ed ora, per concludere que-
sta 21 a puntata, un compitino 
per i più volenterosi e per chi si 
presenterà agli "esami di paten-
te OM". 

Dato il seguente circuito: 

02 

Ca 

sapendo che Cl = 50pF, C2 = 
200pF, C3 = 600pF e che L vale 
12711H determinare la frequen-
za di risonanza f0 propria del 
circuito in oggetto, 

zH1000L - Ulsodsu] 

Suggerimenti: per prima cosa 
riducete la complessità del circui-
to trovando la C equivalente al 
collegamento "misto" C, C 2, C 3. 

Ci e C 3 sono in "serie" tra loro 
quindi... e la loro C equi\• ante 
è in "parallelo" a Ci quin:. 

Buon lavoro e a risenti-i» alla 
prossima puntata... 

•  Spill electronic 
instruments 

TRUMENTI DELLE MIGLIORI CASE 
RICONDIZIONATI E GARANTI TI 

SERVIZIO MANUAL! TECNICI 

CONTATTATECI PER DISPONIBILITÀ 

E QUOTAZIONI 

• Oscilloscopi normali, storage e dig. ," 
• Generatori BF e di funzio -- • 
Distorsiometri • Fonometri • 
Frequenzimetri • Generatori RI e 
Sweepers • Analizzatori di spettro e 
cessori • Misuratori di cifra di rum e 
(PANFI) • Standard di e ii 
tensione • Ponti RLC e di im, +..,-nz • 
Voltmetri digitali e analogici • ; . "I ri 
e alimentatori da banrn • Rir:.• - 
fessionali HF e VI-T .• 
Marconi, Collins, Wat L ecc.) • 

• Analizzatori di spettro a stock: HP 3580A (20 Hz-50 kHz: • hz-25 kHz 
FFt 2 ch.) • HP 141T+8552B+8556A (20 Hz-300 kHz) • :-,55'1.,;=. ,:--110MHz) 

• 8554B (0.1-1250 MHz) • 8555A (0.01-18 GHz) • 8443A (tracking e counter 110 

MHz) • 8444A (tracking generator 1250 MHz) • 84458 (preselettore 18 GHz) • 
8445B opt003 (con frequenzimetro digitale) • HP 1821.)-.. ,-..7L-. 1.5 GHz) 

• 8559A (0.01 - 21 GHz) • 8444A opt. 59 (tracking generator 1.5 GHz) • Systron Donner 763 (1 MHz - 42 GHz 

con mixer esterni, preselettore incorporato) • Tektronix 492 (opt. 1,2,3) e 492 AP • 

: . à - 7 1.- w L Imo un 
.1 

ILK." AWMF...M.C.Z.M...ltalan /14L/11.1 • 11.1,V ,CoUl ‘1•1.1li Il t Co fa 1 CflhlAtllP 
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TRASMETTE 
E RICEVE 

SU TUTTE LE 
FREQUENZE 
PlATORIALLCELLULARI) 

stub di taratura 
dei radjahi 

per i 27 MHz 

particolare della base 
con bobilta per i 27MHz 

1; 

FULL BAND 
ANTENNA LARGA 
BANDA 25-1300 MHz 
FULL BAND è il risultato 
di un lungo studio atto a 
fornire un'antenna per uso 
amatoriale e C.B. a coper-
tura totale (25 + 1300 
MHz), di dimensioni ridot-
tssime che ne permettono 
l'installazione in spazi mini-
mi. Infatti FULL BAND 
permette di ricevere a co-
pertura continua fino a 
1300 MHz, ma soprattutto 
permette di trasmettere su 
tutte le bande amatoriali e 
C.B. dai 25 MHz in poi. 
FULL BAND risulta utilissi-
ma per apparati multiban-
da C.B. e "dualbander" 
per trasmissioni Full 
Duplex. 

CARATTERISTICHE 
TECNICHE 
• Frequenza di 
funzionamento: 
Banda in ricezione: 
25-1300 MHz 
Banda in trasmissione: 
27-144-220-440-900-
1290 MHz 

• Potenza max applicabile: 
600 W CB / 200 W 
VHF-UHF 
• Guadagno: 7 dB 
• R.O.S. minimo in centro 
banda: 1,5:1 max 
• Connettore: SO 239 (PL 
259 sul cavo) 
• Diametro palo di 

sostegno: 35 mm max 
• Still in acciaio inox. 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi, 7 
(Zona industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 

cte 1:11:1.0 



DICA 33U 
Visitiamo assieme l'elettronica 
Bentrovati, avete passato bene le vacanze natalizie, il capodanno? 

Spero possiate avere raggrannelato un poco di cocuzze di tredices'ima e 
regali pecuniari tali da investire in un pacchettino di componenti elettronici; 
chi più di noi sa quanto bello possa essere scegliere la paccottiglia dagli 
scaffali e cassattiere del negoziante. Spesso inebriati da questo luccichio 
di componenti optoelettronici, transistori di potenza e componenti passivi multicolori acquistiamo di 
tutto un poco, in particolare tutto quello che ha contenitore inusuali e sigle stravaganti poi, passato 
parecchio tempo osserviamo, ahimé non avendo avuto tempo libero, il pacchetto ancora intonso, 
zeppo d'integrati d'annata, armai obsoleti, quasi inutili ma ancor più pieni di fascino. 

Questa è la vera passione per l'elettronica che ci accomuna tutti quanti, ricchi e poveri, nordisti o 
sudisti. Nel nome dell'elettronica siamo fier di non avere frontiere, pigmentazioni differenti... 

Dopo questa dissertazione un poco retorica possiamo andare avanti con le proposte offerte dal 
mese che sono sempre parecchie e ben variegate. 

Alimentatore per il baracchino 
Voi non potete sapere quanta ci fa contenti e ci 

fa ricordare, quando i Letton i più giovani ci chiedo-
no di pubblicare un circuito di alimentatore da rete 
per il baracchino: per prima cosa questo significa 
che la 'T sempre di moda, la palestra elettroni-
ca e per tanti ragazzi, inoltre il fascino 
dell'ai euzione non tramonta anche se la 
concc :;"7 = degli integrati regolatori incombe. 

Ti 

220V 

RETE 

AC 

Sl 

Dl 

Tanti sono i ragazzi che richiedono un circuito 
con l'intramontabile 2N3055 in TO3 metallico. 

Via dunque a presentare un alimentatore da 
2A tensione regolabile da 11 a 16Vcc. 

Le raccomandazioni sono le soute: realizzare 
un circuito stampato con piste abbastanza spes-
se per consentire il passaggio della corrente e 
dissipare il 2N3055 che scalda notevolmente. 

Rl 

R1 = IOVV 
R2 = 
R3 = Fe- — 7142 
R5 = 
R6 = 
P1 = 3,3k12 
Cl = 4700µF 
C2 = 100nF 
C3 = 22µF/35V el. 
C4 = 680pF 
D1 = 1N5401 
B1 = 50V/5A 
TR1 = 2N3055 
TR2 = BD137 
Ti = 220V/18V-2A 
Si = mt. 1 via 
F1 = 0,5A 
ICi = LM723 

Gennaio 1995 LlE1111C1; 
eiee 



116   

Orologio con circuito integrato surplus 
Ho reperito in fiera alcuni integrati AY5/1230 

per un prezzo molto basso, vorrei sapere a che 
cosa servono e se posso utilizzarli conveniente-
mente. 

Sono in contenitore tipo Eprom e a detta del 
rivenditore erano proprio un'ottima occasione. 

R.: Anche qui i nostri complimenti! Lei è ilfelice 
possessore di integrati controller per orologi timer 
digitali a display della generazione passata. 

Un poco vecchiotti ma sempre validissimi. 
Ecco lo schema elettrico dell'orologio timer 

alimentato a 220V. 

R1 = 470kS1 
R2 = 1,5k1/ 
R3 = R4 = 2,7k11 
R5 = lkS2 
R6+R17 = 2,7kS2 
Cl = 1000e/25V el. 
C2 = 47µF 
C3 = 100nF 
C4 = a9nF 

= 1N4001 
Dll = DI2 = LED rosso 
DI3 = LED verde 
Dpi = display 4 cifre k comune 
All = 24V/2sc. 
TR1 = BC337 
Si = int. 2 vie 
S2 = deviatore 1 via/ 3 pos. 
S3+S6 = puis. NA 
101 = 7815 
102 = AY5 - 1230 
I03 = SH 597/8 
104 = SH695/4 
Ti = 220V/18+18V 

Distorsore per strumenti musicali 
Sono molto interessato a tutto quello che con-

cerne la musica elettronica, compresi tutti gli 
effetti speciali, se vi è possibile 
pubblicato un semplice schema 

di cl.:r*-Jr dal minimo costo e... 
grar to in trepidE a e vi 
invic r mr cliori per la r 

Gianiu( ogna 

. ;=:. tenti di pote . nten-
tare con una realizzazione alquahto semplice e di 
ottime caratteristiche. Un distorsore con stadio di 
ingresso e uscita a transistore, il primo emitter 
follower è un adattatore d'impedenza, l'ultimo, 
medesimo emitter follower, rende disponibile il 

Gennac. 
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segnale di già distorto in uscita. L'operazionale 
compie il vero e proprio compito di distorcere, 
limitando il segnale brutalmente. 

II potenziometro P1 dosa il segnale d'ingresso, 
P2 determina e regola il clipping (distorsione) del 
segnale, infine P3 è il guadagno di uscita, da 
regolare a seconda delramplificatore o mixer 
connesso. 

Per l'alimentazione basta una comune pila da 
9Vcc piatta. 

o  

IDZ C7 

R1 = 220k12 
R2 = 6,8k1-2 
R3 = 220k1-2 
R4 = 10012 
R5 = R6 = 220k) 
R7 = 10k1-2 
R8 = 6,81,<S2 
R9 = 100S-2 
R10 = R11 = 2201-<S2 
P1 = 4,7kS2 
P2 = 1001-<S2 

 11  
C11 

R5 

C4 

uvELL.0 

INORE990 

R5 

m ..m11 

: 

CON11MOLLO 

OlmeRDIGPIONE 

lc, 

RS 

C5 

P5 
CO 

P3 = 10k1-2 
Cl = 4,71.t.F/16V el. 
C2 = 04 = 2,2µF 
C3 = 100nF 
C5 = 06 = 010 = 4,7µF 
07 = 09 Cl 1 = 100nF 
08 = 220gF 
D1 = D2 = 1N4148 
D3 = 1N4001 
TR1 = TR2 = BC237 
IC1 = TL081 

- 

4=1 
K12 

R.11 

Re C2 C5 

Luce antipaura 
Sono padre da circa un anno ed appassionatis-

simo di erettronica, vorrei riuscire a non dovermi 
alzare, alternativamente a mia moglie, per spegnere 
la luce della cameretta del bimbo. Esiste un circuito 
che la affievolisca dopo un certo tempo? Vi sarei 
particolarmente grato, salvereste le mie esigue ore 
di sonno. Dimenticavo! La lampada è alimentata a 
tensione di rete 220V, consuma circa 40W. 

Silvan° di Torino 

R.: L'integrato che viene in suo soccorso non è 
particolarmente conosciuto ma di buona 
reperibilità; SL440 è la sua sigla, ed ha 14 piedini. 
Con i componenti da noi suggeriti (08 e P1 ) lo 
spegimento graduale avviene in circa 40minuti, 
regolabili ovviamente con un minimo di pochi 
minuti. Lo spegnimento è graduale e non ha 
spikes né tentennamenti. Per potenze superiori a 
100W dissipate per bene il TRIAC. 

R1 = 150kn, 
R2 = 10012 
R3 = 2200 
R4 = 27k0 
R5 = 6,8k0/7W 
R6 = 1M0 
R7 = 181<0 
R8 = 56k12 
R9 = 100k12 
R10 = 22k0 
R11 = 150k0 
P1 = 47k0 
Cl = 10e/50V el. 
C2 = 1000µF 
03 = 27nF 
D1 = TIC 206 
D2 = 1N4007 
Si = interrutore 
IC1 = SL440 
[pl = Lp2 = lampadina al neon 

Gennaio 1995   ELL11-y11IM 
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Alimentatore switching di potenza 
Presso una importante fiera di elettronica ho 

acquistato per poche lire una scheda elettronica 
per alimentatore composta oltre che di compo-
nenti passivi di un grosso ibrido alettato della ST, 
lR400V/GS,mihannoassi Jrato che il prezzo era 
interessante e si trattava di SMPS di alta potenza, 
sapete dirmi qualche cosa di più in merito? 

R.: Lei ha proprio il senso degli affari se ha 
pagato poche lire una tale scheda, si tratta di 
certo di un alimentatore Step Down della ST, da 

160W (4A e 40W). 
II circuito desunto dal data sheets ST lo mo-

striamo subito. II potenziometro P1 regola la Vout. 
Non sono necessari altri dissipatori oltre quello di 
fabbrica. 

Dl Pl 

CASE 

MODULO VISTO 

-I. V GNE,2 

VOUE G 

HIN 

,!ESET 

P1 = 22kS2 
Cl = 10000e 
C2 = 10011F/100V el. 
L1 = 6 sp. 0 1,25 su toroide 0 int. = 2,5 cm in ferrite 
D1 = D2 = P600J 

 o 

5140V 1 A 

ABBONANDOTI 

SOSTIENI ELETTRONICA FLASH 

ELECTRONICS 
IMPORT LIVORNO 

Giudici Lucia 
viole Italia, 3 - 57100 LIVORNO - tel, 0586/806020 

Vendita all'ingrosso di componenti elettronici e 
strumentazione. 

A richiesta, solo per Commercianti, lndustriali 
ed Artigiani, è disponibile il nuovo catalogo. 

ELErlpec   Gennaio 1995 
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MAS. CAR 
PRODOTTI PER 

TELECOMUNICAZIONI 
E RICETRASMISSIONI 

Via S. Croce in Gerusalemme, 

30/A 00185 ROMA 

Tel. 06/7022420 - tre linee ro. - Fox 06/7020490 

FORNITURE PER INSTALLATORI E RIVENDITORI 
ZIONI CIVILI, MILITARI - COMUNITA', AMBASCIATE 
AMATORIALI - HF/VHF/UHF/GHz - NAUTICA, ecc. 

TELEFONIA CELLULARE 
h_SISTEMI DI SICUREZZA E DIFESA ELETTRONICA 

RICAMBI ORIGINALI 
LABORATORIO DI ASSISTENZA TECNICA 
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1000- DEMODULA IN AM-FM-SSB 
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SCAN 1303 
68-908MHz 
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SC. . 
FREQUENZE: 2-1330MHz 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilie • Italy 

Via R. Severe 7 
(Zone Industrial. mencesale) 
Tel, 0522/516880 (Ric. Aut.) 

Telex 530158 CTE I 
FAX 0522/921248 



"TURBO modt 
cod. AT2001 

GUADAGNO SUPERIORE 

1/44- Um- L" . m- L.- • r-t- ri- im7ENNA 

ATTUALMENTE SUL MERCATO 

11 11111"Ari4TENNE 

Rile4eNirlor 

De Blasi geom. Vittorio 

Via Santi, 2 
20077 Melegnano (Ml) 

è una... 

Potenza max 2' 
Lunglr ) 
Cavo  
Sul 

Tel. 02/9837583 
Fax 02/98232736 



TUTTO PER IL CB 
SJ 95 

Rice ttente CB veicolare AM/FM di 
num ;razione compatto ma comple-
to. L ato dispone di un ampio display 
LCE . visualizza tutte le funzioni 
dell' i 7, it() come: canali. il segnale 
rice% • 
_r Li 1 • 

loo 
sisi 

Per 
Elf 

son, antenne, quarzi di sintes — per modifiche, tran-1 _ 

.7.1.111   .=.1 - 7,27- I. :I. _ :7;1. Éra disr 
L. 30.( 

ALAN 78 
É uno dei ricetrasmettitori più compatti 
sofisticati e affidabili presenti oggi sul 
mercato CB. II modello MIDLAND CTE 
ALAN 95 dispone di 40 canali, dell'ac-
cesso immediato al canale di Emergenza 

-.e .ne di scansione su tutti i 
-:(nmutazione alta/bassa po-

1,79 ..)rnizzare le batterie. 

IalIDILAND CTE 
ALAN 98 
27 MHz • 40 canali potenza 4/1 w 
commutabili • canale d'emergenza N°9 
• modulazione AM • vasta gamma di 
accessori. 

si'Le • e • 

— ' - LETTRONICA snc 
• 1. r :=- : 7 fel. 0522-516627 
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RAMPAZZO 
Elettronica & Telecomunicazioni 

di RAMPAZZO GIANFRANCO 
Sede: Via Monte Sebotino, 1 
35020 PONTE SAN NICOLÓ (PADOVA) 
Tel. (049) 89.61.166 - 89.60.700 • 717.334 
Telefax (049) 89.60.300 

Mod. 
1104/C 

Re.4-10-.9 

13M-eo--5 

Mod. 
D104/M6B 

Pan No. Description 

• IN 

I. 557 

Approx. BandwIdtr 
2:1 SWR or Better 

HM-10 10 Meter 150-250 kHz 

HM-II II Meter 150-250 kHz 

HM-12 12 Meter . 90-120 10-1z 

0M-15 15 Meter t 00-150 kHz 

PM-17 17 Meter 120-150 kHz 

PM-20 20 Meter 80-100 kHz 

AM-20 30 Meter 50-60 kHz 

f1M-40 40 Meter 40-50 kHz 

F1M-75 75 Meter 25-30 kHz 

Rk4-80 80 Meler 25-30 kHz 

0M-10-S 

9M-11-S 

10 Meter 250-400 hi-le 

11 Meter 250-400 kl-lz 

FIM-t5-S 15 Meter 150-200 kHz 

9M-20-S 

13M-40-S 

20 Meter 100-150 kHz 

40 Meter 50-60 kHz 

0M-75-S 75 Meter 50-60 kHz 

13M-80-S 

_ 

CONDIZIONI PARTICOLARI Al RIVENDITORI 
PER RICHIESTA CATALOGHI INVIARE L.10.000 

IN FRANCOBOLLI PER SPESE POSTAL, 

1 

ASTATIC - STANDARD - KENWOOD - ICOM - YAESU 
ANTENNE SIRTEL - VIMER - DIAMOND - HUSTLER 

CUSH CRAFT - SIGMA - APPARATI CB MIDLAND - CTE - 
PRESIDENT - LAFAYETTE - ZODIAC - ELBEX - INTEK - 

TURNER - TRALICCI IN FERRO - ACCESSORI 
IN GENERE ECC. 

80 Meter 50-60 kHz 
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AL112 - Regolazione 3+15 V 
12A max 

AL5 - 5+7 Amp. di picco - 13.5V 

lenrm 
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)e Blasi ge io 

fia Santi, 2 
!0077 Melegnano (Ml) 

Tel 02/9837583 
Fax 02/98232736 



IONIOLOGATO 
N° OMOLOGAZIONE 
0039340 DEL 07/10/94 

ÁL Ái 78 
RicetrasmettL - 3 veicolare 
AM/FM di nuova generazione 
compatto ma completo. L'apparato 
dispone di un ampio display LCD 
che • visualizza tutte le funzioni 
dell'apparato come: canali, il segnale 

ricevuto/trasmesso e 
rattivazione delle varie 

funzioni come lo 
SCANe il DW 
(Dual Watch). 

Montaggio superficiale 
dei componenti 

per garantire 
elevata affidabilità. 

_ 
•• 

RICETRAffl . 11": I' I I - ) CANALI 
UTILIZZABILE _:.  
L'ALAN 48 è un apparato completo per il radioamatore veramente esigente, FRONTALE ILUMINATO. 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardl, 7 
(Zona Industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 



* NUOVEANTENNE CB 
* PIÙ PERFEZIONE 
* NUOVO STILE 

e0 Mr17 rel 

"eitieulTdee" 

ANTENNE 27 MHZ 

LINEA 1000 * LINEA 1500 

CREAZIONE 
ORIGINALE 

ALTA 
EFFICIENZA 

ALTA 
POTENZA 

ALTA 
OUALITÀ 

TECNOLOGLA 
AVANZATA 

ACCIAIO 

FREQUENZA: 26-28 MHz 
TIPO: 5/8 X 
BANDA 
PASSANTE: LINEA 1000 = 800 kHz 

LINEA 1500 = 2000 kHz 
SW R: < 1 1,2 
LUNGHEZZA TOTALE: LINEA 1000 = 110 cm 

LINEA 1500 = 153 cm 
Nuovo dispositivo di inclinazione a 90° 
Stilo svitabile e sistema bloccante 
Antifurto con chiave 
Cavo coassiale RG 58 fornito. 

Copia gratuito del nuovo Catalogo 
disponibile presso I migliori Riyenditori 

che, inoltre, vi consiglieronno con competenzo. 

Copyright SIRTEL Simboli con Diritti d'Aulore 
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